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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Due importanti banchi di prova 


i 

caratterizzano la ripresa parlamentare 


SI FAR e pensioni 
oggi alla Camera 

Per la prima volta viene affrontata in aula la discussione delle proposte per 
una inchiesta parlamentare sul servizio segreto - Il governo presenta la legge 
sul sistema pensionistico - Intervista di De Martino sui problemi della sinistra 



La delegazione della Repubblica democratica vietnamita che ha partecipato al XII Congresso 
del PCI ha visitato ieri la sede del nostro giornale accolta da una entusiastica manifestazione 
di tipografi e redattori. In un brindisi il capo della delegazione vietnamita ha sottolineato il con- 
tribulo dell'c Unità > alla mobilitazione dei lavoratori contro l'aggressione Imperialista 


La vittoria del Bengala 


I L BENGALA occidentale 
è ora governato da un 
Fronte unito delle sinistre, 
in cui i comunisti sono pre¬ 
valenti. Non è la prima vol¬ 
ta, perchè già per otto mesi, 
dopo le elezioni del febbraio 
’67, la coalizione delle sini¬ 
stre aveva governato, fino a 
quando il potere centrale 
non trovò il modo di esau¬ 
torarla con il ricorso alla 
cosidetta prcsidcntinl ride, 
cioè alla assunzione della 
amministrazione dello Stato 
da parte del governatore, 
rappresentante di Nuova 
Delhi. Ma questo fu po.-si- 
bile perchè la maggioranza 
uscita dalle elezioni del ‘67 
era di misura: le sinistre 
non si erano presentate uni¬ 
te alle urne ma si unirono 
solo dopo. Ora non è più 
cosi: l’unità ritrovala allora 
si è consonata e rafforzata, 
e ha portato a una vittoria 
travolgente, a una maggio¬ 
ranza solida e stabile, che 
nessuna manovra potrà in¬ 
sidiare. - 

E' il secondo Stato india¬ 
no che elegge un governo 
di sini-tra. dopo il Errala. 
Ma il Kerala e un piccolo 
Stato, sebbene sotto alcuni 
aspetti sta fra i piu avanza¬ 
ti dell ! mone. 11 Bendala c 
altra eoa: ha quaranta mi¬ 
lioni di abitanti e racchiu¬ 
de il quaranta per cento del¬ 
le risone indu.-tnali e com¬ 
merciali dell'India. E’ lo 
z-tato in cui massima è la 
concentrazione degli investi¬ 
menti britannici e di altre 
potenze finanziane, in parti¬ 
colare gli Stati Uniti, fi fat¬ 
to che esso sia « in mano 
ai comunisti » fa tremare le 
Bone di mezzo mondo occi¬ 
dentale. False sono le preoc¬ 
cupazioni di carattere * stra¬ 
tegico » avanzate da alcuni 
giornali, prim3 di tutto per¬ 
che il partito comunista 
marvisla (che ria < 01(1 ha 
ottanta seggi nel parlamen¬ 
to di Calcutta) non è una 
« emanazione • cine.-e. ma e 
ani formazione politica na¬ 


zionale, come il partito co¬ 
munista unitario. E d’altra 
parte, le simpatie o anche 
« influenze » cinesi non so¬ 
no mai giunte nel Bengala 
per via di terra, attraverso 
le montagne del Nepal e 
addirittura l'Evcrest, bensì 
dal porto di Calcutta, da 
una lunga consuetudine di 
scambi commerciali e cultu¬ 
rali, che non hanno niente 
a che vedere con la «stra¬ 
tegia ». 

I TIMORI che la vittoria 
comunista del Bengala 
suscita a Nuova Delhi, co¬ 
me a Londra e a New York, 
! sono dì aitra natura. Econo¬ 
mica in primo luogo, lo ab¬ 
biamo detto; va rilevato tut¬ 
tavia che in base alla costi¬ 
tuzione indiana i governi 
statali non hanno il potere 
di nazionalizzare, per esem¬ 
pio, le aziende industriali o 
le piantagioni. Dunque non 
è che la maggioranza di si¬ 
nistra possa trasformare il 
Bengala, toni court, in uno 
Stato socialista. 

La chiave della situazione 
c nel rapporto col potere 
centrale- Questa vittoria :n 
fatti costituisce un nuovo 
durissimo colpo portato a 
quello che solo due anni f3 
era ancora il monopolio po 
litico detenuto dal partito 
del Congresso e che comm 
ciò a sgretolarsi nel feb¬ 
braio ’67. 

Lo sgretolamento è con¬ 
tinuato con queste ultime 
elezioni, parziali, e in una 
misura tale da giustificare 
la previsione che, nelle ele¬ 
zioni generali del 1972, il 
Congresso perderà anche la 
maggioranza nel Lok Sabha 
(Parlamento dell'Unione) e 
quindi il potere centrale- 
Fra le forze extra-Congres- 
so, quella che cresce impe¬ 
tuosamente c si viene affer- 
mnnzjn ò appunto i ! fronte 
delle sinistre, che in due 
anni ha fatto gnndi passi 
verso l'unità, e che «i pre¬ 
senta ora come erede dei 


valori nazionali di cui il 
Congresso era stato porta¬ 
tore al tempo di Nehru. 

L INVOLUZIONE del Con¬ 
gresso è certamente 
connessa con la graduale ri 
nuncia alla sua funzione di 
custode della indipendenza, 
e con il crescente infeuda¬ 
mento della sua ala destra 
al capitale americano. Allo 
opposto la sinistra comuni¬ 
sta e associala, che in pas¬ 
sato si era distinta dal Con¬ 
gresso essenzialmente su 
istanze sociali, ma con il 
Congresso aveva potuto col- 
laborarc sulla hase di una 
comune funzione nazionale, 
oggi si trova ad assolvere 
questa funzione in prima 
persona, in contrasto con 
tutta un'ala del Congresso, 
c in qualche caso in accor¬ 
do invece con formazioni 
politiche di tipo tradiziona¬ 
le e locale. 

La vittoria del Bengala è 
una grande prova della vi¬ 
talità della sinistra indiana, 
in primo luogo dei comuni¬ 
sti, e della loro capacità di 
raccòglierò attorno a «e for¬ 
ze sociali e nazionali, per 
guidarle sulla linea della di¬ 
fesa della indipendenza con¬ 
quistata ventidue anni fa. 
c perennemente insidiata 
dal capitale imperialista. 
Questa vittoria è già una 
ipoteca sulle elezioni gene¬ 
rali del 72, quando potrà 
benissimo avvenire che il 
Congresso, reso minoritario 
e liberato delle sue frange 
di destra, si persuada a for¬ 
mare assieme con la sini¬ 
stra una nuova maggioran¬ 
za, progressista e innovatri¬ 
ce, come era del resto nel¬ 
l'intendimento di Nehru. 

In questa prospettiva. la 
vittoria di oggi trova tutto 
il suo significato di svolta 
storica non per il solo Ben¬ 
gala, ma per I India intera, 
che è una cosi grande parte 
del mondo. 

Francesco Pistoiese 
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. Oggi riprendono i lavori 
! della Camera. SIFAR e pen¬ 
sioni sono i temi che carat¬ 
terizzano questa fase del¬ 
l’attività parlamentare. Do¬ 
po quasi due anni di pole¬ 
miche (e di dinieghi da par¬ 
te del governo), le proposte 
di legge per una inchiesta 
parlamentare sui servizi se¬ 
greti vengono sottoposte al 
vaglio della discussione in 
aula, affrontando cosi per 
la prima volta il normale 
iter legislativo. Oltre alla 
proposta comunista ed a 
quelle di altri gruppi, come 
è noto, • ne è stata presen¬ 
tata una da parte della mag¬ 
gioranza di centro-sinistra. 
Essa porta le firme dei ca¬ 
pigruppo del PSI e del PRI, 
Orlandi e La Malfa, e del 
vicecapogruppo della DC, 
Zanibelli, e tende a fissare 
all’inchiesta limiti angusti. 
Su alcune parti della pro¬ 
posta di legge tripartita 
grava un giudizio di inco¬ 
stituzionalità espresso dalla 
Commissione affari costitu¬ 
zionali della Camera, che 
colpisce, in particolare, due 
caposaldi della mini-inchie 
sta: la limitazione dell'inda 
gine alle questioni sollevate 
con il rapporto del genera¬ 
le Lombardi sui fatti del¬ 
l'estate del 1964 e il dirit¬ 
to di « veto > che in pratica 
dovrebbe essere concesso al 
governo nel giudicare i con¬ 
fini del segreto militare c 
quindi delle possibilità of¬ 
ferte all’indagine. 

Finora, la maggioranza 
non ha accettato nessuna 
modifica del testo origina¬ 
rio. Il parere della Commis¬ 
sione affari costituzionali è 
rimasto lettera morta. Si 
sa però quanto sia esteso il 
malcontento tra gli stessi 
parlamentari dei tre partiti 
di governo per il tentativo, 
espresso con la legge Zani- 
helli - Orlandi - La Malfa, di 
svuotare l'esigenza di una 
inchiesta che non lasci dub¬ 
bi sui fatti che hanno av¬ 
velenato la situazione poli¬ 
tica in questi due anni e 
che, nella loro sostanza, 
fanno gravare costantemen¬ 
te pencoli di involuzione 
autoritaria Da parte della 
destra, a quel che si sa. non 
mancheranno tentativi di in¬ 
torbidare le acque, dilatan¬ 
do e distorcendo il s.gnif.- 
cato del voto della Com- 

C. f. 

(Segue in ultimn pagina) 


FEROCE RAPPRESA CU A DI TEI, AVIV Per « rispondere » a due colpi di bazooka sparali da guerriglieri arabi 

x xmvvu x*zrxx x x*,xxljxx\a XXIX* MJ A 1UU "UT contro una pattuglia Israeliana (rimasta illesa) I capi militari di Tel 

Aviv hanno scatenalo I loro cacciabombardieri sul territorio giordano, impiegando bombe al napalm contro presunte basi del partigiani arabi. Si è trattate 
della seconda operazione di questo genere nel giro di appena una settimana: e ad Amman si pensa che tulio ciò possa essere II preludio d'una nuova opera¬ 
zione di rappresaglia in grande stile ad opera degli aggressori, con impiego di forze aeree e terrestri. Movimenti di truppe Israeliane sono stali notali In questi 
giorni lungo il Giordano. L'attacco di Ieri ha provocato, secondo informazioni giordane, gravi danni, ma nessuna vittima. Nella foto: partigiani palestinesi 
In uno dei loro rifugi A PAGINA 12 


CRISI NEL BLOCCO OCCIDENTALE 





La Francia ha abbandonato 
l’organizzaz ione europea 

Parigi sospende.a tempo indeterminato ogni partecipazione alla attività 
dell’UEO - Ripercussioni nella CEE - Londra ignora la posizione francese 


Uccide i figli e si spara 
il folle francese assediato 
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BORDEAUX — Si è concluso con una tragedia l'assedio al folle francese che si era barricato 
in casa con i suoi due figli: si è ucciso ed ha colpito a morte i bambini quando la polizia ha 
tentato di far irruzione nella sua casa. La telefoto nella quale appare André Fourquet con i 
figli è stata scattata da un fotografo che era riuscito a penetrare nell'abitazione dell'uomo 

A PAGINA 5 


Roma: il rettore minaccia l'intervento della polizia 

ULTIMftTUH ACLÌ STUDENTI 

L’appello di D’Avack afferma che le «autorità dello stato» premono per uno sgombero 
forzoso delle facoltà occupate — Aumenta il numero dei professori disposti a tenere gli 
esami — Un documento di sedici docenti a Sullo — Provocazione fascista a Magistero 


L'mcajto « braccio di ferro » 
che :1 rettore de-J'univers.ta di 
Roma DAvack sta tentando 
di fronte alla impetuosa ripre¬ 
sa del nw. imento di lotta e 
dol'e occupar.om in num.e*oxe 
faco'tà (mag.stero, economi.a e 
commercio lettene, scienze po¬ 
litiche. «tatist.ca e gli ist.tuti 
d: matematica, chnvca e fi«.- 
ca. a cui si è aggiunta ieri 
l'Accademia di belle arti), ha 
registrato oggi una nuova mos 
sa con 1 em.« one di un comu¬ 
nicato che. d.etro un l.nguag- 
g.o conciliante, ribadisce la 


sostanza ncgat.va dell'aUegg a- 
mento ce! rettore. 

D Av^ch e-o*di.see con una 
z-ave affermazione: quella d. 
«■•.«ersi adoperato, insieme a! 
!e autor.ta aecadem.che. «prc* 
co tutte le automa delio Staro 
ai ogni 1. vello per impeti re 
che si procedesse ad un m:er 
cento de’la polizia r.e.Ie scrii 
uni", ersi tane occupate aa grup¬ 
pi st.tdonte«cni. nonostante che 
la s.t..azr-re creatasi noie me 

(Segue in ultima pagina) 


Incontri PCI-PSIUP 
con le delegazioni arabe 

In que-Li 2 orni una delezaz ore de! PCI composta dei compagni 
Gian Cario Paletta. Romano l.edda e Dina Forti e una rie'ega 
zone de) PSIi.'P compo-ùa de compagni P.no Taziiazucchi e 
Giorgio Mighardi hanno avuto incontri con le dolegaz.oni del Fl.N 
algerino. deH'l.'rrone socialista araba della R-\U e del partito 
Baas s.riano Nel corso di e«'i si e proccdu'o a uno sc^mb-o rii 
idee sulla s.tuaz.one mediterranea e in part.colare sul Med.o 
Oriente. 


PARIGI. Ì7. 

La Francia ha deciso oggi 
di sospendere, a tempo inde¬ 
terminato. tutte le attività in 
seno alla UEO (Unione della 
Europa Occidentale). Un annun¬ 
cio ufficiale in questo senso è 
dato diramato a Parigi, dopo 
che un invito francese agli altri 
,-t-i pae-i membri, inteso ad ag¬ 
giornare una riunione fissata per 
domani a Londra, era stato re¬ 
spinto. 

II governo france-e aveva 
fatto sapere che non avrebbe 
partecipato alla riunitane di do 
mani, e aveva chiesto che es¬ 
sa non fo-se tenuta. L’amba- 
-ciaui francese a Londra aveva 
fatto pervenire al governo bri¬ 
tannico una oomunicaz.one del 
seguente tenore: (La Francia 
non invierà un rappresentante 
a..a regolare ri j mone bimestra¬ 
le di domani del Consiglia per¬ 
manente della GEO. La Fran¬ 
cia non par.cc.perà a nessun al- 
ira riunione del Consiglio del- 
1 CEO fino a nativo avviso». 

Nonostante tale nota, la riu¬ 
nione di domani si terrà egual¬ 
mente. Lo na d.chiarato li mi¬ 
nistro degli Esteri Stewart ai 
Comuni. Li Gran Bretagna sa¬ 
rà rappresentata dal sottosegre¬ 
tario lord H-xxi. gli altri paesi 
dai rispettivi amba sciatori. 

lui dec.sione francese e stata 
resa nota dopo che ti presiden¬ 
te De Gau’.le. nella matt.nala. 
aveva ricevuto il primo ministro 
Co.ive de Murville e il mini- 
-'ro degl: Esteri Debré. E' an- 
n mc.ato ufficiosamente che il 
C'.xi-igi.o dei min.-tri francese. 

’ brg/ie in ultimn pagina J 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. !. 

11 governo inglese int.rui 
n<>: tentativo di ignorare 'a 

r. eh està della Francia fi. abro¬ 
gare. in quanto :nco ; t t^z ma¬ 
le, rincontro dell l mone euro¬ 
pea oce.dentale :n programma 
per domani 11 rr..-. s-.ro deci, 
esteri br, t-m.n.co. Stewart, ha 
dichiarato czei ai Comuni cne 
«non v'e alcuna .ntenz.o.ne di 
sospendere la seduta » 

Londra, con l'appoggio p:u o 
mena rii .ttar.te fiegli a'tn in¬ 
terlocutori europei, mterde ora 
I :go irare la messa a punto fran¬ 
cese e proseg.i re in q„e.la che 
agi ex t h degl osservatori ap¬ 
pare una don-arata az or.e d: 
d.- 1 ;rfv> i cu, r sudati sono per 
lo meno t .bb. 

V .• ire.o ' forti z -,—a.i-t.che 
i-res -s-e”ono ir.fafi ,n r.- 
I evo il !,m ’e d-’l' ir. / v iva .n- 
g e-e ne- ro-.'r i-.t: dei).» G--r- 
.n-ana I! r-scnte vagzo ri: 

’.\ i! -o.o a Bonn e a B--r! -o 
era irreso a •-.--liare wp - v. 
t .**•■> la ri spon bil -a de! gv. er¬ 
ra fek-a'e a se;, r’o «ul p a¬ 
na d. 'ina mossa ant.francese. 
Ma Barn. me-*re ha arce*:ata 
!>s'ens one della cooperai n-e 
tecn.ca con Londra, ha d'a’tra 
parte messo ancora una vo’ta 
in chiaro la sua Ineapactà o 
divr.clinarone a stringere quel¬ 
lo che il governo inglese offriva 
come jn vena e npapr’o patto po- 
l’tico cn-=»’f«ettfrvane «o>*-e «i 
era a rid-ntt.i*a parlato di crove- 
«ciamento di alleanze » e in 
questa luce era da in'endere 
l'offerta di aiuto inz'ese su' 
terreno tecnologico nucleare in 
cambio .li un rinnovo d p-es- 

s. one pai t.ca r.ei confronti de! 
la Francia). 

Antonio Bronda 


a nolo 

N OI NON ci sorprendia¬ 
mo che Von. La Mal¬ 
fa abbia concesso una in¬ 
tervista al Borghese che 
è, come tutti sanno, un 
settimanale dichiarata¬ 
mente fascista, perchè La 
Malfa, ormai, è al di so¬ 
pra delle distinzioni e dei 
partili, appartiene alla 
Patria, c un personaggio 
demaniale. Cosi troviamo 
del tutto comprensibile 
che, a tacere del resto, tra 
lui e il suo intervistato¬ 
re siano state scambiate 
battute come queste: La 
Malfa: - Lei vuol giudi¬ 
care Bongo e il PCP Le , 
basti il fatto che prima si 
sono presi Fanfani e ades¬ 
so «i son presi Moro, ma 
nessuno hn preso La j 
Malfa...». ' lntcrristntnre- 
« Dunque ora il PCI di- i 
spone di tutti c due’’ ». ! 
La Malfa: • Si. Difatti li 
hanno presi tutti e due j 
Ma i comunisti sanno | 
che La Malfa non lo 
hanno.. ». 

Tutto questo, purtrop¬ 
po. è vero Quando To¬ 
gliatti rientrò in Italia, 
nel ’44, la orma cosa che 
chiese fir < A’cte I.a Mal¬ 
fa? ». Ora. r’rra chi fi’-eva 
i fiammi f cri e ri i te siga¬ 
rette. ma La Ma J: a ’ ou t o 
arena nessuno, e da quel 
qinrno i comuni- f i ron 
hanno mai cognato còro 
Per tenerci buoni, per di¬ 
strarci, i dirigenti del 
Partito hanno • preso » 
Fanfani. F.’ stato un mez¬ 
zo disastro Posi, recen- 
ten ente, è stato . preco » 
Moro. Un bel colpo, in¬ 
tendiamoci. perchè di Mo¬ 
ro non ce ne è »'’o’"r n 
O’ro Ma noi inquinino La 
Ma''a. ci ma'-"-"cb 1 'c a 
J o tutti i qinrr'. il o 

La Mrd r a ouot•d-a-rn. rp. 
p'irp temiamo cl e ci sfu¬ 
rio r .'il poche s pci-tV 

Quect’nnmn incorim +'aspi¬ 
rali'e. da eurovisione, si 
dirette a mancarci Così. 
orando ci passo da'".nU. 
alla Camera o ; n na del¬ 
le Bottea' r 'C Osegre, cì 
rpiarda e s; rese c^e ci 
compiange « Vt vo rr -'sie, 
eh** » mc r "ora cr-.dt'f- 
mer.tr. e si rc-Jo » 

renubbream. i q’.a’:. a 1 - 
l'idea che loro. i"co'pe- 

’-o’l. S.- lo f.'"5«r 0 --er 

‘ rr. ♦ ; c xf ; :ivrn**n 

\ 0*1 ’ c,^ o /• g*. 


lerci La ’f-r’-'a <ric ;, ’--'T- 

ri"-.*-'.' ma q’» -i arp. 

he d.eree’O r. ••o'o, rtfV, 
pr~ r-o-g-e *-r*o. ’q 

de' t—,c*0 , J * 

ritorno. 

Forfebraccfo 

PS. — I! direttore del 
Corriere della Sera, acco¬ 
gliendo i! nostro deferen¬ 
te ma fermo invito, ha in¬ 
cominciato il suo articolo, I 
domenica, non più con ' 
una frase lapidano, ma 
con un per.odo di ben j 
sedici righe, che ci e mol¬ 
to piaciuto come' esercizio 
respiratorio. Bravo prò- I 
fessor Spadolini, ha visto 
che non era poi cosi d./fi- 
cile? La settimana prossi¬ 
ma. non super; le otto¬ 
nove righe. Siamo interi* 
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I commenti alle conclusioni del XII Congresso del PCI 

«Un dibattito libero e unitario 
che pone a tutti problemi nuovi» 

Parri: « Una grande rappresentanza di lavoratori, attenta, riflessiva, che indicava scelte con¬ 
sapevoli» - La sinistra de: «I partiti di centro sinistra rischiano di apparire vecchi » - Sinistra 
PSI: « Il Congresso non può essere contestato con negazioni acritiche o con la propaganda » 


Storia dell'Arte: un solo 
professore per 450 studenti 


Le cattedre di Storia del¬ 
l’Arte nei Licei italiani sono 
complessivamente circa 150: 
ciò significa che ogni docente 
ha < in cura » un totale di 
450 allievi, tanti da non ricor¬ 
darne nemmeno il nome. 

La legge prescrive che. per 
essere dotnto di una sua pro¬ 
pria cattedra, il Liceo debba 
' disporre di almeno 4 sezioni di 
ciascuna classe; se ne ha un 
numero inferiore, si ricorre 
agli incarichi. 

Questo spiega perché la qua¬ 


si totalitò degli abilitati all'in¬ 
segnamento (circa 200 ogni 
anno) sono privi di occupazio¬ 
ne stabile, e praticamente sen¬ 
za alcuna prospettiva di no¬ 
mina. nonostante il concorso 
pubblico superato positiva- 
mente. 

Questo problema, ed altri, 
hanno costituito il tema domi¬ 
nante di un Convegno nazio¬ 
nale indetto dalla ANIMSA-As- 
sociazione nazionale insegnanti 
medi Storia Arte, e svoltosi a 
Roma nei giorni scorsi. 


Negli articoli di stampa, nel¬ 
le note di agenzia, nei com¬ 
menti degli uomini politici il 
tema all'ordine del giorno è 
il Congresso del PCI. Del lar¬ 
ghissimo interesse che l'as¬ 
semblea di Bologna ha susci¬ 
tato testimonia l'aUenzione 
che giornali e riviste come 
Settegiorni e V Astrolabio han¬ 
no dedicato ai vari interventi. 
La ricostruzione del dibattito 
è svolta con cura, minuzio¬ 
samente. Ed è a tutti pre¬ 
sente l’importanza politica ge¬ 
nerale della massima assise 
nazionale dei comunisti. An¬ 
che il fatto che un giornalista 
reazionario come Enrico Mal 
tei denunci sulla Nazione con 
tutta la bile che ha in corpo 
la risonanza avuta dal Con¬ 
gresso presso gli osservatori 
degli altri partiti, sta a di¬ 
mostrare che la ricerca e le 
indicazioni dei comunisti han¬ 
no colto nel segno 


OMAGGIO DEL PCC A TOGLIATTI 



La delegazione del Partilo comunista cecoslovacco, guidata dal compagno Erban, che ha preso 
parte net giorni scorsi a Bologna al XII Congresso del PCI ha reso omaggio ieri a Roma alla 
tomba del compagno Paimiro Togliatti. Nella foto: la delegazione del PCC dinanzi alla tomba 
che conserva, con le spoglie di Togliatti, anche quelle di DI Vittorio e di altri dirigenti del PCI 


Il Senato discute il Bilancio dello Stato 


Ci sono almeno 500 miliardi 
per finanziare le pensioni 

La denuncia del compagno Bertoli * Si poteva assolutamente evitare l'au¬ 
mento del prezzo della benzina • Critiche per la direttissima Roma-Firenze 


Nel b.lancio rlel’o Stato ci 
per lo meno 500 m.Lardi 
da utilizzare. Si ,>,o durijuc evi¬ 
tare Patimento del prezzo della 
benzina (che frutterà 95 miliar¬ 
di) al qu3'.e ha fatto ricor-o il 
governo per -ntecrare il fimn- 
x.amento delle pensioni: si pos 
tono introdurre altri niigl.or.i- 
menti nel sistema ptnsxn.stuv» 
ed c infine pa-sib.Ie far fronte 
e.d altre cs.genze urgenti dei 
paese. Il compagno Bertoli. in¬ 
tervenendo ieri al Senato al rì.- 
battito sul bilancio statole per¬ 
ii '69. ha infatti dimostrato che 
*1 poi emo ha tenuto artifte.osa¬ 
mente bave le orci -s -m del o 
entrate tributarie. 

Suda baso degli stessi du'i 
fo n.ti do! gai erro. può c.d- 
co! a'e che io stivate .ijperj.o 

• i ' 

Cu « m » ni n » .it i- i* 'il t| /vi r 

p"ei i.*z* nel'e tabe! e del bi¬ 
lancio E vero che le pre. is-ztu 
del b lineo .-or» state fo-mj’a- 
te quando si era aneo-a nei..» 
fa -e della «c-nz .altura pubi¬ 
ca » e si P'eiedeio per :! ‘tri 
un aumento melo de! rei-i.to 
nazionale del 5'r. mentre at¬ 
tualmente si preie-le un incre¬ 
mento del 6 5 '*>. Se è cosi, il 
parlamento può ora agg.oTiarc 
Je somme di entrata. Ma vi è il 
sospetto — ha detto Bertoli — 
che con questa ridatone delle 
entrate il governo intenda la* 
sonarsi un ulteno-e margne di 
manovro nella spesa durante 
l'amo fuori da un effettuo ccn- 
tro'lo parlamentare F.' ciò che 
ai registra puntualmente negli 
ultimi ermi: tardo è vero che 
le entrate sono risultate sur*- 
r.on alle previsioni m medio di 
300 miliardi nll'annO. 

Il gruppo comunista propo r rò 
perciò una sene di sonar om 
•J bilancio proporio dal go;er¬ 


ro. Bertoli ha riproro a questo 
proposito la Q.iea.ooe dii ra-v 
porto esecutivo parlamento .n 
materia di bilancio e di sposi 
pubblica, il gol orno im;«ie, 
con l'appoggio acritico oc.la 
maggioranza. in de te rumato bi¬ 
lancio. che poi gestisce a suo 
cnteno, impedendo o nridendo 
stenle ogni controllo del parla¬ 
mento e de! paese. Da questa 
critica — ha detto Bertoli — 
non si può però trarre la ccn 
segiionza che li bilancio è un 
documento pnio di qualunque 
va'o'C e che pertanto una di¬ 
scussione m parlamento sareb¬ 
be 'na pira perdita di tempo. 
Il prob’enn non «ta ne! rin.n 
c-are a una d ene « il 

bi.anc.o, ma nel roie-ciare 
1 attja'.e rapporto che ora 
Os ite '.ni pir.amento c gener¬ 
ivi. 1! p 1 r'airm-.o deie pi"teci- 
;>ire al’a -Vivi fase di e’aSv 
ruz.cne dei bil.mc o d p-evis or.e 
e b.rozna pc-rcò affrontare gli 
str.rrKn'.i 'ecn.co parl'-rriotan 
neces-virt. E’ il governo d.rq io 
che desc rm aie.a re o usurpare 
un d.ritto de! parlamento e qie 
sto sarebbe un modo di mani f li¬ 
stare — nei fatti, a! di là del¬ 
le ricorrenti formu’ctte — la 
volontà di instaurare rapporti 
corretti tra maggioranza e op¬ 
posizione. 

Il ministro MARIOTT1 ha n- 
spos'o in precedenza alle in 
terrogazioni dei compagni Del 
Face e Ciglia Tedesco e del 


Il Comitato direttivo del 
gruppo comunista della Ca¬ 
mera è convocato nella 
propria sedo alle ore 16,30 
di oggi. 


de Bartolomei sulla progettata 
costruzione della linea ferrovia¬ 
ria « direttissima » Roma Firen¬ 
ze. Mariotti ha ricordato che la 
linea si aggiungerà a quella 
attuale con un tracciato che sa¬ 
rà il più possibile rettilineo, e 
quindi, consentirà grandi velo¬ 
cità e sarà, perianto. « compe¬ 
titivo » in relazione alle esigen¬ 
ze del MFC. Nella euforia della 
» direttissima ». Manotti ha cri¬ 
ticato aspramente come un or¬ 
rore Io sviluppo dato alla rete 
autostradale degli anni scorsi. 

Il compagno DEL PACE ha 
obiettato che la decisione del 
governo (tramite il CIPEì di 
desinare ben duecento dei 450 
miliardi destinati alle ferrovie 
per la Roma Firenze, dimostra 
, i,„ a.vho %n qvei'.o campo si 
punta su alti livelli di efficienza 
thè accentuano drasticamente 
gli squilibri esistenti e t.e crea¬ 
no di nuovi lui « direttissima » 
nasce mentre nel Mezzogiorni-) 
le comunicazioni ferroviarie so¬ 
no in stato di grave arretra¬ 
tezza. Non solo: il traccialo 
previsto taglia fuori la zona di 
Arezzo con gravi ripercussioni 
sul piano economico sociale. 
Questa decisione si vuole im¬ 
porre senza discussione al Par¬ 
lamento e agli enti locali inte¬ 
ressati E' un atteggiamento 
inaccettabile, anche perche tee 
nlci autorevoli hanno proposto 
varianti del tra.cia'o che. con 
una spesa della meta, lomenti 
rebbero velocità ugualmente al¬ 
tissime. quanto quelle deMa fa 
mosa Tokio Osaka. Anche il de 
mocnstiano BARTOLOMEI ha 
criticato il governo dicendo che 
non si può procedere in questo 
campo con criteri puramente 
nzitndahstici. 


« Avevo dinanzi a me — ha 
scritto suU'Asfrzifabio Ferruc¬ 
cio Farri — una grande rap¬ 
presentanza di lavoratori, at¬ 
tenta. riflessiva, che indicava 
nell'applauso scelte consape¬ 
voli e rivelava una generale 
sintonia di fondo ». Farri sot¬ 
tolinea in particolare che il 
rapporto di Longo ha dato 
* il grande beneficio di una 
chiara, sicura piattaforma del¬ 
la discussione ad un Congres¬ 
so quanto mai decisivo. L’or¬ 
goglioso consuntivo che egli 
aveva tracciato di mezzo se¬ 
colo di lotte e di combattuta 
avanzata dava di per sè Fin 
binazione di base al dibattito, 
escludendo sbandamenti ne¬ 
gativi e fornendo il primo 
incanalamento alle prospetti¬ 
ve. oggetto dcH'impegnato in¬ 
teresse dei delegati ». 

Ancora l'A.slrolubio in un 
servizio sull'andamento dei 
lavori ha scritto che c l'unità 
del gruppo dirigente è un dato 
acquisito. Chi si aspettava da 
questo congresso l'esplosione 
plateale delle divergenze af¬ 
fiorate nel dibattito precon¬ 
gressuale. chi si aspettava at¬ 
tacchi sfumati ma decisi alla 
gestione ormai quinquennale 
ih d'attuale segretario, ha dm 
vuto ricredersi di fron’e al 
l'immagine compatta di una 
tribuna perfettamente sincro 
na nel dissenso come nel ima 
senso. Chi si aspettava un 
Congresso di lotta si e trovato 
di fronte un Congresso di ri¬ 
cerca: chi si aspettava un 
gruppo dirigente tutto impc 
guato in manovre di corridoio 
e di vertice è rimasto sorpre¬ 
so di fronte ad una presiden 
za immobile, sempre gremita 
ed attenta, concentrata in uno 
sforzo di comprensione inve¬ 
ce che in una sotterranea lot¬ 
ta per il potere. F. chi si 
aspettava un partito diviso, 
travagliato dai problemi e dai 
dissensi, si è accorto con stu¬ 
pore di una platea composta 
e ordinata ». 

Forze Nuove, agenzia della 
sinistra democristiana, si oc¬ 
cupa con una lunga nota delle 
conclusioni di Lungo e di Ber¬ 
linguer e rileva che esse 
« hanno ricondotto ad unità un 
dibattito al quale non possia¬ 
mo disconoscere il grado di 
libertà conseguito *. Fiù in 
generale l'agenzia osserva che 
la linea del PCI « pone una 
serie di proDlemi nuovi a tut¬ 
ta la nostra vita politica. Sa¬ 
rebbe miope voler liquidare il 
XII Congresso col dire che 
nulla ò cambiato, ma sarebbe 
anche ingenuo pensare che 
tutto ormai sia semplificato ». 
Occorre « un ben diverso im¬ 
pegno da parte dei partiti del 
centro-sinistra che. senza un 
analogo salto qualitativo ri¬ 
schiano di apparire obsoleti, 
legati a vecchie realtà che 
più non coincidono con il vol¬ 
to reale della nostra società. 
11 primo e più grosso di quei 
problemi è quello che già fu 
messo a fuoco da Moro, i rap¬ 
porti democratici tra maggio¬ 
ranza ed opposizione nell'am¬ 
bito delle istituzioni , che non 
sono soltanto parlamentari. In 
che misura gli attuali partiti 
del centro sinistra sono in gra¬ 
do di accettare questa che è 
una sfida chiara ed anche 
positiva per il futuro sviluppo 
democratico delle nostre isti¬ 
tuzioni? La scelta non tollera 
più annosi indugi. Nel momen¬ 
to in cui il movimento sinda¬ 
cale si incammina verso l’uni¬ 
tà e rivendica una autonomia 
globale dalla pressione di par¬ 
tito. nel momento in cui altre 
unità si registrano nelle lotte 
sociali, diviene necessario 
contrapporre una analoga uni¬ 
tà di fondo nel funzaonamen'.o 
delle istituzioni democrati¬ 
che ». Si impone, perciò — con¬ 
tinua Forze Num e — c una p.ù 
ampia strategia che m interi 
ga libere le opzioni di chi 
intende modificare qualcosa 
nella nostra società. Non vi è 
soltanto il problema del con 
fronte democratico tra mag¬ 
gioranza e oppoM/nw. ma vi 
è anche quello dj offrire al 
i in.mv amento nella svi età 
soluzioni molteplici, coerenti 
con il putnmomo ideologico e 
culturale di ogm partito ». Ln 
g.ud.zro positivo viene inoltre 
espresso per le pos.ziom riaf¬ 
fermate dal Congresso sugli 
avvenimenti di Cecoslovacchia 
mentre viene criticata come 
« irreale » la proposta di dare 
ail'Italia uno status di neutra¬ 
lità. 

Il giudizio di un esponente 
della sinistra del PSI. Vncen 
zo Balzarne, è che * i comuni¬ 
sti ribadiscono l'unità a s:m 
s:ra e l'esigenza di una abor 
n.riiv.a politica al centrosini¬ 
stra, ma ebbramente questa 


alternativa viene prefigurata 
non certo nell'inserimento del 
PCI nel centro-sinistra, ben¬ 
sì in una svolta politica. E' 
fuor di dubhio clic l'impo 
stazione congressuale del PCI 
porrà nei prossimi mesi tutte 
le forze politiche italiane di 
npnzi a problemi di enorme 
portata. Il congresso comu¬ 
nista nort potrà essere conte¬ 
stato con negazioni acritiche o 
con gli slogans propagandi 
siici degli anni cinquanta. La 
prima risposta che i partiti 
di centro sinistra debbono da¬ 
re riguarda la volontà di por¬ 
tare avanti una politica di ri¬ 
forme reali e non fittizie». 



Lavoratori e studenti picchettano l'ingresso principale della FATME 


La lotta per il cottimo nel più grande stabilimento romano 


Picchetti di operai e studenti 

* 

ogni sera davanti alla FATME 

L'avanzata della FIOM nelle elezioni per la C.l. e l'elaborazione della piattaforma rivendicativa - Salari e sti¬ 
pendi troppo bassi - Elezione in ogni reparto di delegati del cottimo per porre un freno allo sfruttamento - As¬ 
semblee generali nell'interno della fabbrica - Ai voti una proposta degli studenti - «Siamo con voi nella lotta...» 


centro-sinistra 



Anticipato il Congresso nazionale 

A giugno Labor lascerà, 
la presidenza delle ACLI 

L'Associazione deve «sganciarsi» da «qualsiasi subordinazione o 
collateralismo politico» — Il Consiglio approva la relazione 


Il gruppo dei senatori co¬ 
munisti è convocato nella 
propria sede domani mer¬ 
coledì 19 alle ore 19. 


Il prca.ricnte dello ACLI. Livio • 
Labor. Li.-ccrà a giugno la prò ; 
pria tanca, in occ.iMone del 
Congresso nazionale del movi 
minto adiria. Ix> stesso Labor 
ha dato I annuncio al Consiglia 
Nazionale, thè ha approvato, a 
mieg.oranza assoluta, la prò 

i ■ i ) » 

CLì IU1 HI t«r 

■«volgere a giugno il Congresso, 
ani.vhe, come previsto, nel pros 
'in-o autunno. In una nuova nu 
mone, il Consiglio Nazionale 
stabilirà la data esatta, il tema 
e la sodo del Congresso 
Labor lascerà, cosi. la presi¬ 
denza delle ACLI dopo otto anni; 
[ver il nuovo presidente si fanno 
t nomi di Emilio Gabagbo. at¬ 
tuale Segretario nazionale; di 
Geo Brenna, capo del « Settore 
studi »; di Ettore Morezzt. pre 
sidente delle ACLI di Tonno: 
di Carlo Borrim. vicepresidente 
Nella sua relazione. I-abor ha 
spiegato che la sua decisione 
di lasciare la presidenza delle 
ACLi deriva dalla volontà di 
dare vita a un nuovo centro d: 
azione politico culturale. Labor 
h.s chic-to il Congresso antici¬ 
pato a giugno perchò, in quella 
sede, le ACLi diano una rispo¬ 
sta. specialmente in vista delle 
prossime elezioni amministrati 
ve. ad alcuni grossi problemi, 
tra cui quello dello « sganni 
mento del movimento da ogni 


forma di collateralismo nei con¬ 
fronti di quals.asi forza poli¬ 
tica ». 

Dopo avere affermato che 
< nel'e ACLI cresce la coscien 
za contestativa del sistema», 
Labor ha agg.unto ihe « il sis’.e 
ma Cvonomico sociale n. n si 
cambia aura, erse» riforme (li 
struttura convesse a elargite 
dallo Stato o dal governo, o da 
qualche Part.to. ma so'o sul 
l'asse dell’in ziativa. de!ìa par 
tecipazione e del continuo con 
trailo democratico dei lavora 
tori ». Quanta al ruolo (ielle 
ACLI. egli ha detto che « e un 
ruolo di nfiuto e di contesta 
zinne del capitalismo, di un mo 
cimento impegnato alla costru 
zione di una società diversa 
che non vuole illudersi o chiù 
dorsi nella nelaboT3Z'.one d'ini¬ 
ziative sociali di breve periodo 
che il sistema digerisce o re¬ 
prime ». 

lì Consiglio nazionale ha vo¬ 
tato un documen'o nel quale ap¬ 
prova la relaz.one I>abor e ne 
condivide la linea. Il documen¬ 
to ind.ca 5 punti essenziali sui 
quali sarà chiamato a pronun 
ciarsi il Congresso. Essi sono: 
« 1) Il tema dell'esaltazione del 
movimento aclista nel proprio 
ruolo autonomo ed originano di 
associaz.one educativa e sociale 
cristiana, che opera al livello 


sociale e culturale esercitando 
— in quanto movimento — una 
pressione sulle strutture e su¬ 
gli strumenti che realizzano la 
partecipazione dei lavoratori 
al.a società democratica: 2) d 
tema del superamento, da par¬ 
te del movimento, di ogni for¬ 
nii di co'!a:e:alismo nei con¬ 
fronti di qualsiasi forza politi¬ 
ca: 3) il tema della acqu.sifo¬ 
ne detentiva e irreversibile del 
pnncip.o del voto libero degù 
aclisti, come espressione di ma 
tuntà po.it. ca. nella coerenza 
con l'impostazione generale del 
movimento: 4) il tema delia sp:n 
ta decisiva verso l'unità sindaca¬ 
le. basata sull'autonomia e sul¬ 
la partecipazione, come rispo¬ 
sta immediata, del movimento 
operaio ai problemi che la con¬ 
dizione dei lavoratore pone al li¬ 
vello delia fabbrica e a livello 
del rapporto con la classe im- 
p*eniitona!e e con lo stato: 5) 
il tema della nuova "domanda 
politica" che nasce dalle con 
dizioni e dalle tensioni de'la so^ 
cietà. cui appare inadeguata la 
risposta da parte dei canali par¬ 
titici tradizionali e. con-egu-en 
temente, il tema della presa di 
coscienza dell autonomia del mo¬ 
vimento aclista anche net con¬ 
fronti di eventuali ipotesi alter¬ 
native operanti sul terreno poli¬ 
tico- partitico ». 


Davanti alia più grande fab¬ 
brica metalmeccanica romana, 
la FATME, operai e studenti, 
a centinaia, ogni sera danno 
vita a combattivi picchetti. Da 
una decina di giorni è iniziata 
la lotta per il cottimo, in un 
clima teso, combattivo. Si 
sciopera un'ora al giorno, alta 
fine dt ogni turno. I pullman 
che dalle cinque di sera co¬ 
minciano la spola fra l’Ana - 
gnina e la città per riportare 
a casa gli operai, fanno più 
di una corsa a vuoto. Tutti 
vogliono rimanere sul piazza¬ 
le, addossati ai cancelli, per 
aspettare t crumiri. Ma i cru¬ 
miri, su 2.400 operai e tecni¬ 
ci, si contano sulle dita di 
una mano. La polizia, ogni se¬ 
ra, si schiera in forze, ma i 
lavoratori la ignorano. Solo 
quando carabinieri e celerini 
varcano i cancelli dello stabi¬ 
limento, come se fossero in 
caserma, operai e impiegati 
danno flato ai fischietti, gri¬ 
dando la loro protesta: « I po¬ 
liziotti non debbono entra¬ 
re... ». « Avola, Avola... ». 

Una lotta 
esemplare 

Questa lotta, esemplare per 
il modo con cui viene condot¬ 
ta, per le rivendicazioni che 
l'hanno determinata, ha una 
stona lunga c da raccontare. 
Sara bene iniziare dalle ele¬ 
zioni per il rinnovo della com¬ 
missione interna: la FIOM- 
CGIL, nello stesso giorno del¬ 
la grande avanzata alla FIAT, 
qui passò dal SVt al 73’•. 
conquistando voti sia fra gli 
operai che fra i tecnici e gli 
impiegati. Alcuni mesi prima, 
proprio davanti al nuovissimo 
stabilimento sorto isolato nel¬ 
la campagna, il sindacato ave¬ 
va aperto la sezione sindacale 
di azienda che subito si era 
messa al lavoro con entusia¬ 
smo. elaborando con il con¬ 
corso dt un gran numero di 
lavoratori la piattaforma com¬ 
posta delle rivendicazioni prin¬ 
cipali da porre alla direzione 
della fabbrica Fondamentale 
punto di questa piattaforma- 
il cottimo II cottimo, alla 
FATME. incide notevolmente 
sulla paga del lavoratore: tn 
media sulle 1015 000 lire al 
mese. Nel modernissimo sta¬ 
bilimento, dove si lavora col 
sottofondo musicale, le pa¬ 
ghe sono molto basse: 60 000 
lire circa agli operai di 4‘S’ 
categoria, 70 000 lire agli ope¬ 
rai qualificali, SO 000 agli spe¬ 
cializzati, tenendo conto — si 
badi — sia del premio di pro¬ 
duzione che del cottimo E ci 
sono delle operaie, assunte da 
poco, che ricevono una paga 
di 45 Ovl lire al mese 

Iju piuilaformn eiaoorata 
dalla FIOM renne poi fatta 
propria anche dagli altri sin¬ 
dacati c cosi, poche settima¬ 
ne dopo l'insediamento, la 
commissione interna presentò 
alla direzione le seguenti prò 
poste, rivalutazione della pa¬ 
ga di riferimento del cottimo 
dall attuale 31.5’ « al 65’ « del¬ 
la paga di fatto, istituendo 
una fascia dt garanzia che per- 
metta un guadagno minimo 
non interiore al 65**. Chiaro 
il motivo di questa richiesta- 
impedire che le modifiche tec¬ 
niche alla produzione — e alla 
FATME sono continue — non 
si ripercuotano negativamen¬ 
te sul guadagno dell'operaio, 
a esclusivo vantaggio del pro¬ 
rotto padronale. Ma il cottimo, 
è questa un'altra rivendicazio¬ 
ne. non dere incidere soltanto 
suite retribuzioni di coloro 
che lavorano dtrettamente al¬ 
la produzione, ma anche su 
quelle dei manovali, dei ma¬ 
gazzinieri, cioè di coloro che 


indirettamente contribuiscono 
all'incremento produttivo del¬ 
l'azienda: per questi lavora 
tori è stato richiesto l’aggan¬ 
ciamento alla percentuale me¬ 
dia dei cottimisti di fabbrica. 
E ancora: per i tecnici e gli 
impiegati, va rivalutata ta 
percentuale di economia dal 
12 al 25V». Ma la richiesta piu 
avanzata è quella della elezio¬ 
ne nei vari reparti della fab¬ 
brica di un nuovo rappresen¬ 
tante operalo: il delegato del 
cottimo. A questo lavoratore 
deve essere affidalo il com¬ 
pito di controllare modi e 
tempi di applicazione del cot¬ 
timo e di eventualmente in¬ 
tervenire prima nei confronti 
del capo reparto, poi con la 
commissione interna in dire 
ztone. E' contro questa riven¬ 
dicazione che i padroni sve 
desi della FATME oppongono 
più resistenza. 

La piattaforma unitaria per 
due volte è stata portata alla 
discussione e alla approva 
zione di tutti i lavoratori del¬ 
lo stabilimento Alla FATME 
si lavora in due turni. Per 
.radunare tutti t dipendenti . ad 
una certa ora della giornata, 
il lavoro si è fermato e si 
sono tenute assemblee gene¬ 
rali di P.000 lavoratori nell'in¬ 
terno della fabbrica. E’ a que¬ 
sto punto che il movimento 
studentesco, che sin dall’ini¬ 
zio ha seguito le tappe di 
questa lotta, si è inserito con 
una sua proposta: « Dovete 
chiedere l'abolizione del cot¬ 
timo e un aumento di paga, 
per tutti, di 20 000 lire... ». han¬ 
no detto i giovani agli operai 
e ai tecnici, con volantini, 
gridando nei megafoni. La 
proposta ha fatto effetto. Per 
giorni si è discusso, e anche 
animatamente, davanti ai can¬ 
celli. nella sezione sindacale 
delta FIOM. Agli studenti è 
stato ribadito: <r La vostra ri¬ 
chiesta. anche se non sembra, 
è più arretrata di quella dei 
sindacati. Il padrone può an¬ 
che concedere un aumento di 
paga sostanziale, recuperando 
voi le 10.000, le 20 000 lire al 
mese date in più all'operaio con 
l'mtensiflcaziove ulteriore dei 
tempi, eoa un maoQ'OTc s f mi 
lamento, con la riduzione conv- 
ouentc degli organici La con 
missione interna e i sindacait. 
invece, chiedono una nra.’nta- 
zione del cottimo e quindi un 
aumento delle paghe, senza che 
ciò significhi ulteriore sfrutta 
mento. .4 questo fine riene ri¬ 
vendicala la < fa.-eia di paron¬ 
zio-* e soprattutto il delegato 
del cottimo. Il lavoratore che 
controllerà i tempi, i ritmi, con 
facoltà di contestarli, stomache¬ 
rà più potere cTopera-.o r.eUa 
azienda... ». 


Fianco 


a fianco 

E nell'ultima assemblea dt 
fabbrica le proposte dei sin 
dccati e degli studenti sono 
state messe ci roti E' passata 
quella de: sindacati All'uscita 
dalla fabbrica, ad attendere 
c'erano gli studenti Quando 
hanno saputo del voto, har, 
no reagito con fioche parole, 
scritte poi anche in un ma 
mfesto: « L'assemblea dei la 
voratori ha democraticamente 
approvato le rivendicazioni 
dei sindacati. Va bene Accan 
toniamo le nostre D'ora in 
poi saremo al flanco degli 
operai per il successo della 
lotta... » Ed intatti, gli stu 
denti, ragazzi e ragazze, ogni 
sera, sono gomito a gomito 
con operaie e operai, tecnici 
e impiegati, davanti ai cop¬ 
erta della FATME La dire¬ 
zione tratta, ma la lotta con¬ 
tinua. 

c. r. 
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Prime risposte del movimento studentesco 
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MILANO, febbraio 
Co=a abbastanza {trama 
per un cronista raccogliere 
nelle facoltà milanesi pare¬ 
ri sul progetto Sullo: tutte 
le risposte si riducono a una 
sola, espressa con il mede¬ 
simo giro di parole, da sem¬ 
brare uno slogan: « Una ri¬ 
forma che al più corregge 
le più vistose disfunzioni 
delle strutture uni\er«.ita- 
rie, ma elude i problemi di 
fondo e basa sostanzialmen¬ 
te la sua capacità di pene- 
trazione sulle piccole com¬ 
plicità corporative ». Que¬ 
sta è l'immancabile conclu¬ 
sione cui è pervenuto chi ha 
iniziato il discorso inum on¬ 
do distensivamente da quan¬ 
to il progetto Sullo ha in 
più rispetto alla legge Cui e 
alla « microriforma » Leone, 
o chi ha risposto argomen¬ 
tando sulle connessioni tra 
la ristrutturazione scolasti¬ 
ca proposta e le tendenze 
del capitale. 

La doppia partita dei me¬ 
riti e dei demeriti del pro¬ 
getto porta all’attivo l'ac¬ 
cantonamento dei punti piu 
deprecati della legge Gui 
(gii istituti aggregati e i tre 
titoli universitari, diploma, 
laurea e dottorato in ricer¬ 
ca), la previsione del dipar¬ 
timento e del tempo pieno 
per gli insegnanti di nuova 
nomina. 

A queste monetine spìc¬ 
ciole si oppone l’assenza di 
ogni politica che non perse¬ 
gua i tradizionali criteri ca¬ 
ritativi e discriminatori in 
merito al diritto allo studio, 
il mantenimento della di¬ 
spersività e della sostanzia¬ 
le rigidezza dei programmi 
e dei piani di studio, l’ambi¬ 
guità delle forme di « co¬ 
gestione » proposte, attraver¬ 
so la concessione agli stu¬ 
denti e ai docenti subalterni 
della facoltà di eleggere rap¬ 
presentanze minoritarie in 
seno a una organizzazione ac¬ 
cademica immutata. 

I problemi posti dal Movi¬ 
mento studentesco e dalle 
forze operaie sono il rifiuto 
delle basi di classe dell’uni¬ 
versità e della scuola, dei 
suoi meccanismi selettivi, 
della sua organizzazione in¬ 
terna. della funzione che es¬ 
sa svolge nel contesto attua¬ 
le della società; di contro la i 
proposta non esce dagli an¬ 
gusti limiti di una organiz¬ 
zazione settoriale, tesa a per¬ 
seguire obiettivi di efficien¬ 
za e ad assorbire la pressio¬ 
ne studentesca e dei docenti 
subalterni con le concessioni 
corporative 

Questi i termini della di¬ 
varicazione tra la tensione 
del paese per la trasforma¬ 
zione dell'università, come 
momento per la generale tra¬ 
sformazione del sistema, e 
la soluzione governativa; ima 
sfasatura che non pale=a 
possibili momenti di contat¬ 
to e mantiene la lotta sul 
terreno dello scontro radi¬ 
cale. 

L*.- rarefatte e contraddit¬ 
torie anticipazioni governa¬ 
tive. la genericità degli ac¬ 
cordi tra i partiti di mag¬ 
gioranza. « l'aria fritta » del¬ 
le astute aperture che leg¬ 
giamo nelle premesse della 
* Commissione scuola » al 
progetto, dose si parla del- 
Vunircrsità collie clruVura 
autonoma per Velatiorazirme 
dei valori culturali e rid'i. 
di diritto allo studio aene- 
ralizzato. dove si afferma la 
leqittiinità dalle richieste di 
partecipazione, nonostante il 
loro palese carattere di un 
alibi a buon mercato, non 
esimono il Movimento stu¬ 
dentesco dall'analisi circo- 
stanziata dei «ingoli articoli 

Di questo modo corretto 
di procedere il dibattito in 
corso alla facoltà di magi¬ 
stero deiri'ni'.ers’ta catto¬ 
lica è un esempio assai si 
gmficativo. I/e-ame del pro¬ 
getto si è polarizzato sui 
punti inerenti alla forma¬ 
zione dei maestri AI riguar¬ 
do la propo>ta governativa 
dice: «..Si prevede la tra¬ 
sformazione dell'attuale i-ti- 
tuto magistrale in sezione 
pedagogica del liceo senza 
valore abilitante. I.'abilita- 
zione all'insegnamento di 
tutti i docenti della scuoia 
de'l'obbligo si attuerà attra¬ 
verso un cor-o d: laurea 
euanrtennale. da seguire nei- 
l’amhìto f 2 CC1rii ITì 

gistcro che. a tale scopo, do¬ 
vrà e-sore =ub:to profonda¬ 
mente tra-formaia per ini¬ 
ziativa governativa ». 

II discorso s\n:to ne! do¬ 
cumento assembleare muo¬ 
ve. o meglio -i inserisce, nel¬ 
la cornice rappresentata dal¬ 
la fondamentale e qualifi¬ 
cante carenza del progetto: 
l'inattuazione del diritto al¬ 
lo studio e quindi il mante¬ 
nimento dell'organizzazione 
scolastica e universitaria co¬ 
me «{pimento di selezione e 
di discriminazione sociale e 
di comervazione culturale e 
politica 

I.a norma citata significa 
che mentre attualmente so¬ 
no sufficienti quattro anni 
fft scuola media superiore 
per conseguire l'abilitazione 
all'insegnamento, se il pro¬ 
getto Sullo verrà approvato 
accorreranno cinque anni di 


I liceo c quattro di universi¬ 
tà. 11 cor'O di studi così ipo¬ 
tizzato chiuderà nel ghetto, 
liceo pedagugico-magistcro 
(un imitile doppione squali¬ 
ficato della Facoltà di lette¬ 
re). la prepara/ione degli in¬ 
segnanti della scuola deU’ob- 
bligo, inedia e elementare. 
Ciò non rappresenta solo 
una contraddizione della pro¬ 
posta, che altrove sostieni 
l'esigenza di aprire tutte le 
facoltà ai licenziati dalla 
media supcriore, ma offre 
la piena conferma dell'ine¬ 
sistenza di una riforma, dal 
momento che mentre si i>ti- 
tuiscono nuovi corsi di stu¬ 
dio non si definiscono, al di 
là delle evanescenti affer¬ 
mazioni della parte genera¬ 
le. nò le strutture nò le ar¬ 
ticolazioni della istruzione 
secondaria: del pari si ipo¬ 
tizza ta preparazione dell’in¬ 
segnante senza affrontare il 
problema delle finalità della 
scuola media e elementare 
Elusi i problemi fonda- 
mentali. primo tra tutti per 
una effettiva democratizza¬ 
zione. la generalizzazione del 
presalario in ogni ordine e 
tipo di scuola (questa è la 
rivendicazione fondamenta¬ 
le, sarebbe ben arretrata una 
battaglia siill’ohiettivo di 
con-ervare ai ceti meno ab¬ 
bienti l’istituto magistrale 
nella sua attuale fisionomia, 
come l’unico settore del¬ 
l'istruzione superiore a indi¬ 
rizzo umanistico, immediata¬ 
mente abilitante, loro aper¬ 
to!. la riforma diventa gio- 1 
eoforza un rompicapo, com¬ 
prensibile solo alla luce del¬ 
le preoccupazioni contingen¬ 
ti c- del sostanziale manteni¬ 
mento degli attuali indirizzi 
discriminanti e classisti. 

Wladimiro Greco 
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Facciamo il punto sulle soluzioni che la scienza 
propone, sui tempi e sulla volontà politica che sa¬ 
rebbero necessari per risolvere un problema scot¬ 
tante — Perchè un paese moderno non deve resta¬ 
re ancorato a metodi e principii d’altri tempi 


natrici 98 

Ricoverati 120.000 
Medici 1000 

i 18.500 


Sulla carta il rapporto medici-pazienti è di 1-107 (dovrebbe essere di 1-50); m rea'tà, considerati i 
turni e le assenze per ferie e malattia, è di 1-150, 1-200. A Coliegro (Torino) una recente ispezione ha 
« scoperto » che vi è un solo medico di guardia per 2.000 ricoverati. 

Anche ii rapporto infermieri-pazienti è incredibile: dovrebbe c-s«^t arreno di 1-3 nei reparti ossor- 
vcj/irne di 1-5 negli altri reparti; sulla carta è di 1-6 e 1-10, ma in reaita questi rapporti son 0 di 1-15 
e di 1-25 nel migliore dei casi, con punte di 1-40. 


Sono nate nel l'osco clima repressivo della dittatura di Franco 

LE C 0 MISI 0 NES 0 BRERAS 

Il movimento sorto nelle fabbriche per la lotta per la libertà e contro lo sfruttamento capitali¬ 
stico - Le esperienze dell'antifascismo italiano - Il contenuto di classe della « dichiarazione dei 
princìpi» - Come le «commissioni» hanno sconfitto il «sindacato verticale» organizzato dal regime 


Sulla Spagna è piombato 
un pesante silenzio. Le notizie 
che « fungono » all'estero so¬ 
no mozze, frammentarie, a 
volte compiaeen'i e spesso 
imprecise. Ne risulta comun¬ 
que un quadro drammati¬ 
co. I lavoratori, le classi più 
povere, te popolazioni in gene¬ 
re sono profondamente scon¬ 
tente. Alla lotta contro il re¬ 
gime fascista partecipano 
gruppi sempre piu numero¬ 
si e combattivi di operai, di 
s-urienu e perfino di sacer¬ 
doti cattolici. L’opposizione a 
Franco diventa ogni giorno 
piu estesa. Gli arresti, I cam¬ 
pi di concentramento, la cen¬ 
sura, lo strangolamento di 
ogni forma di libertà sono 
gl: strumenti con 1 quali la 
Fa.ance cerca di sopravvive¬ 
re al "ii' -fatelo Ma la lotta 
per Sa liberta continua E’ 
una ba" taglia ormai ìnarresta- 
b..e. ene ha 1 suoi protago¬ 
nisti principali nei lavorato¬ 
ri. nelle loro organizzazioni 
p >l:t:cne clandestine, nelle lo¬ 
ro a«.'Oc:az:oni sindacali. 

Può sembrare inverosimile 
che :n un clima chiuso e te¬ 
tro qual e quello instaurato 
da: fasci-Di spagnoli in quella 
nonne e generosa nazione sia 
:>o::o un movimento sinda¬ 
cale ind:r-nden:e da ogni for¬ 
ma di autoritarismo e da ogni 
erunpo poi,:,co. Ma ques’a è 
la realta Lo Commi.ssmn: ope¬ 
ri.e 'orto Tipo i -.-aneli - ,o- 
pen del r 2 > im vive e ope¬ 
ranti ormai m :u:v le citta e 
p-mf.no .zi .are..e zone delle 
Ta-’e campa-ma n Spagna Co¬ 
sa sono dunque cueEe Com¬ 
missioni operaie ri: ri: si e 
parlato cosi spo-o r.e: pae- 
=i liberi? Qual, sono i loro 
programmi d azione 9 Q :ai e la 
.co n.vura’ Per.-r.e i. Iran 
thism» s; accani*, e m modo 
co-i ' p.e'A’o cereri : loro 
d.rirer.ti? 


Tentativi 


Guarà.amo ;r*sr.u al modo 
con.e .e l nmiMonrs librerai 
s. m r.o f .-mare. E' un n. <da 
origina.e. :.,"o «..agnolo a. 
rem ni ». erm .:ann 

a..a mem ir.., t-'p-: r.enze cr.e 
1 ar.t.fas-.sm.o panano ha v.s- 
s ,*o durame g.i anni dal.a 
duratura Gu opera: della Spa¬ 
gna erano consapevoli da 
gran tempo che il « s. r. da ca¬ 
li-mo verticale » voluto e crea¬ 
to da: falangisti, cosi come 
da r.o, era stato «fondato» 
:1 s.ndacato fascista, era al 
se— .z.o del reg.me e de: pa¬ 
droni. Tuttavia i prim: tenta¬ 
tivi per creare nuove basi 
ad un mov .mento s.nda~a.o li¬ 
bero e autonomo furono at- 
proprio ah .memo de.le 
orcan.zza.t.iin: rie’, regime I 
pr.m: gruppi d. ag.tauri si 
cost.tuirono r.e. «quadro» del 
« 'ir.rtaeato verticale» falangi- 
s*a. I-e pr.me lotte per gì: 
a inumi sa.anali, per la ri¬ 
duzione degl: orar; di lavo¬ 
ro, per la rappresemanza ope¬ 
ra.a r.ei.e fabbriche venne¬ 
ro guidate t dal d: dentro » 
delle organ.zzaziom governa- 


Uve. Un po' come accadde in 
Italia sia nel sindacato fasci¬ 
sta che nei gruppi universita¬ 
ri dei « famosi » GUF. 

Furono soprattutto 1 giova¬ 
ni ad animare e a creare il 
'( movimento >, Giovani che al¬ 
l'epoca della controrivoluzione 
franchista avevano quattro O 
cinque anni, o non erano an¬ 
cora nati, e per i quali quin¬ 
di le esperienze dolorose del¬ 
la guerra civile erano solo 
stona. Giovani che non aveva¬ 
no ricordi e nostalgie della 
durissima eroica resistenza 
del popolo spagnolo, ma che 
impararono a conoscere e ad 
apprezzare il prezzo della li¬ 
bertà constatando giorno per 
giorno, nelle fabbriche, nelle 
scuole, ne,.a vita, che la dit¬ 
tatura ceca .a mortilu azione, 
la negaz.one continua e siste¬ 
matica di tinti ì valori urna 
ni, era solo uno strumemo 
oppressivo a! servizio del ca¬ 
pitalismo. 

Così, con questo scurito ri¬ 
voluzionario, con que-'o | an¬ 
elo nacquero e s: affermaro¬ 
no le prime Commissioni ope¬ 
raie nelle grandi fabbriche 
di Madrid, Barcellona, Bilbao, 
Siviglia, Alicante. Alcoy e ne. 
la regione Basca. « Il sistema 
cap.tahstico — diceva la di¬ 
chiarazione de: principi delle 
commissioni operaie madrile¬ 
ne diffusa il 31 gennaio 19-6 
— genera e condiziona la lot¬ 
ta ri. classe. In un sistema 
socia.e economico capitalisti¬ 
co non e pois.bile armonizza¬ 
re g.i m'ere's: delle due par- 
•; in iva 'D iate in pus. zio- 
di contrapposte. I lavoratori 
denbor.o comprendere che 
fanno parte d; un mondo al 
marcine d-’IIa «ocieta capita¬ 
la:-ca Loro sanno che sono 
: " «°r.za r-sor-e ", co.oro cne 
ricevano le bric.ole di un si¬ 
stema ' v ia.e -con ,m:co m- 
g;’i' T o, non «oliamo in nferi- 
mer.-o al danaro, quanto al¬ 
la calura aha re-ponsabilita 
e a.la carnee.paz one a.la 
•a l'irne « 

Era un gr.d » ci: guerra «<v 

^»-• t* r* rio peo."* »■ i H• 

:r* f \ a.\ iHv.n/r >1 q ni 

ro.e aurine «. e i.rta 1 un:- 
v. tra i lavorarne, comun.s*:, 
'•>c.ah«‘: e cafone:. Franco, 
ri.ipnr.rr, a r.a cuvn'o .r.cassa- 
rv I. movimento era “roppo 
grande e f roppo forte, gl: 
«'.operi parai.zzavano -.mere 
ri g od:.' Un az.one repre««,va 
a perù sarebbe «-a-a ;mpos=:- 
b!.e. Alle commissioni opera.e 
ir, parecchi casi avevano ade- 
ri’o anche gruppi d: « falangi¬ 
sti di «.mstra ». Il regime non 
poteva soppr.rnere. con un 
colpo d: spugna e con un’on 
data d: arresti una « «ovver- 
s.one » co'i larga, nata oltre¬ 
tutto r.ri s io stesso corpo. 
Tanto p:u che alle e.eziom del 
l 1 »'. de, r.ipurtsentami oper.»: 
ri: az.enda ì candidati dei.e 
commis'ion: operate ebbero 
un succe«so travolgente. Il 
tecnico Marce..no ('amache, 
atua'.mente detenuto nelle car¬ 
ceri falar.gi'*e, ottenne alla 
Perkins d: Madrid (una fab- 
br.ca a capitale americano) 
990 vo*i su lino. Furono que¬ 
ste vittor.e a dare alle Com¬ 


missioni operaie forza, presti¬ 
gio, automa nel mondo del 
lavoro spagnolo, ed anche a 
far in modo che il padrona¬ 
to cominciasse a capire che 
ormai col nuovo sindacalismo 
democratico bisognava fare 1 
conti, quanto meno discutere, 
trattare, dialogare, scontrarsi 
a viso aperto. 

Le « commissioni » del re¬ 
sto non agivano solo all'inter¬ 
no delle fabbriche, ma comin¬ 
ciavano ad assumere anche la 
veste di guida di un movi¬ 
mento d’opinione piu vas-o. 
che interpretava le aspirqzio- 
ni e le rivendicazioni della 
grande massa degli spagnoli. 
Il pomo maggio dello scor¬ 
so anno, organizzate e guida¬ 
te dalle Commissioni operaie 
ebbero luogo imponenti ma 
mfestazioni di massa in sei 
grand: piazze deha capitale, 
sono le finestre — si può di¬ 
re — d^l vecchio generale le- 
gitumma e fascista. Gli « r to¬ 
ner: dei furono orien¬ 

tali e reaì.zzati sotto l’egida 
delle « commissioni » che se 
non erano — e n'n sono 
— ancora un vero «mdteam, 
assolvevano 'Tarn ahe f-m 
zton: d: una moderna orga¬ 
nizzazione operata. 


Reazioni 


F i a ques'o pun'o cr.e ro- 
mms.anno .e prime reazio¬ 
ni ne, ri g.n.f Ir, un primo 
rr. firn erro con cautela, con pu- 
niz.or.. ..m.-.fe con rr.u.te ma¬ 
gar: ar. -:.e sì. ò ’o for*: if.no a 
2u m.la pe'-fà'i per co.oro 
che venivano aorpre«; a par¬ 
tecipare alle n,amie-razioni, 
per crn racco gl.e-, a fundi per 
1 licenz.at: « per as-ociazione 
illecita e propaganda il.ega- 
.e ». Po:, e.omo .. .:>u g.urr. *. 
con arresti, prore-s.. conuar.- 
r,e cne sul mumer.-o deca pia¬ 
vano il movimento ma che 

n in lo ferrr.-i.rt-, . • . m-.: 

cattura corr. ; p<jr.devà ur.a 
nuova ehz.or.e Titti . co:::- 
mi-sar- T.rarre-a-. -.»r vano 
pror.r.in.en-fc io«-.- ; « I. ca 

p.*al.«mo e i .«., -j-'er,.*or. 

— come d.re .a d.c.-..arazur.e 
de. pr.ncip: g.a c.*a*a — non 
•enevano conto rie! fatto cr.e 
molte cose stanno camb.an¬ 
dò m Spagna, che la v.ta mie 
cerna a. cresi e ; bisogni o* : 
lavoratori, che i nuovi mezzi 
di ir,formazione (radio, te.t- 
v.sione. cinema» offrono agl: 
spagnoli una immagine o un 
r.ferimento agl! altri paesi, 
che il compito svolto ininter¬ 
rottamente dai militanti del 
nuovo movimen'o — che nul¬ 
la rinnega del glorioso passa¬ 
to d: lotte e d: «acr.f.ci ma 
cr.e ad esso si r.chiama — ele- 
..i .a co-, .er.z.i i o g.i onera., 
che una nuova generar cr.e rii 
lavoratori «: lancia nella lot¬ 
ta senza pregiud.z; ». 

Questi sono insieme agli 
studenti e a una parte dello 
stesso clero, i protagonisti del¬ 
le ba'taglte che «t stanno 
combattendo in Spagna. La 
repressione spietata della dit¬ 
tatura fase.sta e capitalista 
non li fermerà. • - 


La Lollo sta meglio 
Domani sarà operata 

Zeffirelli ancora in stato di choc j 
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< va t.c zr.o e -T.ercu'c-di -a 
ra prrgu.ib.hr t nte. —U**o;/,>-!.) 

ao un intervento chi-u^e co a 
r<o z-ave t-r,:.'a ». I me-cno han 
r>-» azzurri». r-spno-irOho a » 
r.-tiantf d-1 z otT.a'i-t u a-, t-r 
r.ti-n ri.) ot> »>'•- uno p-o bue a'- 
.a::"Hi ri r coverò z-rrie fn» .« 
ci v reto av -anno nn-.ro a t»-- 
m re ‘ri* z ■ --ith • b- ,'a -a 
t ,ra ,H,'e ferito r v>>rt.ve re', 
r.ncirierrie r.ch odono 
G na lz»!!cb'igiria o a Roma 
al.a cl.nca Moscai, riove ha r. 
cevri.o te.efonatc rial fiZuo e c.a 
un eran nume*o ri: a-n.ci !, pi- 
mano prof. Rampotrii !'ha z à 
Sf.ttop.vPa ari ur.a sor.e rii cor- 
troll: che ancora non sono con¬ 


ci.--; Ieri il ri.'ef.. e sar. t.ì- 
r.o i- a. Orv . *o ri-v 

ve G.r.a L. !ohr,Z'ria era «*»!a 
rco,t-r.-hi » a t- a, rt-z.-' » 

P’ranco Z. lh-<-t!; e al cr -,c» 
(i.an Liz itond. ii! f *■ zraf > 
h; „man era rima-to .l't-«*> non 
voleva forcedere ri - m .--o 
re- un t a-fc-TTfr*o ritlla p. 

are a”',ce a Roma tra ;■ i 
ivfva n iato c G.r.a t- _ a «t-.ta 
r,€ iu j i dp c»c, 

òhi arrlvilanza Zi.'ì.rtlii. inve¬ 
ce non p_o ancora mj-nfr-i 
«uè cond.z t>n. soro sene. 
Ha il vo'to e la te«‘a fe* *i e 
tagl.'izzàt a c.i ,o ufi.e «ohoz- 
ge di. Vetro oc ..a RolLs Rms'e. 
Ancre Io «tato ou cc.oc r.un e 
passato. 


« Abbiamo degli ospedali 
psichiatrici oggi che somiglia¬ 
no a veri e propri lager ger¬ 
manici, a delle vere e proprie 
bolge dantesche.. I malati 
di mente, secondo la vecchia 
legge (lei 191M. sono considera 
ti uomini irrecuperabili, e so¬ 
no anche schedati, secondo un 
principio medioevale, nel ca¬ 
sellario giudiziario presso il 
Tribunale, come se fossero 
rei comuni... Bisogna intro 
durre in questo mondo degli 
elementi che stabiliscano un 
rapporto nuovo tra malato e 
medico e tra società civile e 
individuo ». 

Sono passati tre anni da 
quando a Milano Fallora mini¬ 
stro della Sanità Mariotti de¬ 
nunciò la spaventosa condi 
zione dei circa 120 mila ri¬ 
coverati nei manicomi disse¬ 
minati nel nostro paese. Da 
allora il problema della malat¬ 
tia mentale è uscito dai mu¬ 
ri manicomiali per investire 
tutta la società. 

Tra le prime voci che si le¬ 
varono a replicare al ministro 
vi fu quella dei medici degli 
ospedali psichiatrici. Il mini¬ 
stro aveva ragione — dissero 
— ma aveva visto gli aspet- 
ti più appariscenti del proble¬ 
ma senza andare alla radice, 
ignorando ì tentativi Innova- 
tori in atto in alcuni ospeda¬ 
li sulla base delle esperienze 
positive di altri paesi quali 
la Francia e l’Inghilterra. Il 
disegno di legge Mariotti nop 
poneva rimedio a questa ver¬ 
gogna perchè « ancora legato 
a vecchie idee e pregiudizi, 
incerto, troppo poco inno¬ 
vatore ». 

Era «ero. Nel momento In 
cui un gruppo di avanguar¬ 
dia della psichiatria Italiana, 
con una coraggiosa autocriti¬ 
ca, metteva sotto accusa la 
istituzione manicomiale e la 
stessa psichiatria, entrambe ri¬ 
conosciute come strumenti di 
un sistema repressivo al ser¬ 
vizio del potere, non era piu 
accettabile un discorso di ca¬ 
rattere soltanto umanitario in 
termini di qualche ritocco le¬ 
gislativo. di un riassetto edi¬ 
lizio e di un parziale aggior¬ 
namento delle tecniche di 
cura. 

Ci st preoccupava di mi¬ 
gliorare la gabbia e di inven¬ 
tare per ì reclusi una parven¬ 
za di vita normale. « Ma 
guanti ì malati e guan'o se 
stesso — scriveva il professor 
Barucci, direttore deH'ospeda- 
le psichiatrico di Firenze — 
lo psichiatra si e trovato nel¬ 
la necessita di guarire la so¬ 
cietà; una società che per va¬ 
ri motivi e con vari pretesti 
rifiuta ancora 1 nostri « ma¬ 
lati » anche se non malati, an¬ 
che se guariti costringendoli 
talora ad un ergastolo ospeda¬ 
liero o ponendoli una volta 
usciti, nelle condizioni miglio¬ 
ri per r.anima.ar-: rapida 
mente » 

In effe't: lo sfalcio del di¬ 
segno di legge Mariotti. fati¬ 
cosamente approva*o da’. Par¬ 
lamento, il marzo s'orso, 
conserva il « r.co-, ero d: au¬ 
torità » c:o*- l'aro.:r. > dell in¬ 
ternamento forzami abroga la 
iscrizione r.el casellar.o g:u- 
d.z'.ano ma prevede l'onbhgo 
di comunicare il nominativo 
de; dimessi alla polizia e ag.: 
organi statali; pone il hmi'e 
d: 125 posti-letto ma nulla 
prevede (scuole e borse di stu¬ 
dio) per la qualificazione del 
personale medico e non me¬ 
ri.co. condiz.or.e essenziale per 
.ruare ur.a vera azione -era- 
peutica; soprattu'to non apre 
la via ad una collaborazione 
*ra personale samtar.o e for¬ 
ze soc.al:. Tra ospedale e am- 
o.srrie. In que«‘o modo non 
ver.g >no po«t: in discussione 
ne la condizione de. ricovera 
ro ne il ruolo dell'ospedale 
che rimane confermato come 
luogo d: segregar.one sociale. 

« Tufo qu^s-o e potuto av- 
ven.re — cLce :! professor 
Frar.m Basazlia :n I. isfifivo- 
r* negata — perche la sc.en- 
za — sempre al servono del¬ 
la classe dom.r.arrie — ave¬ 
va decfo che- :1 m.ala-o rrer,- 
*i> era un ma.a'o 
prt-ns.bue e. corr.»- -ale. peri¬ 
colosi) e .muore. edio.le. la- 

' — - -v ; <2 : dti i-vi'i p - -. - 

bri.*a la morte civile». 

Oggi ques"o rr.rio. que«"o 
senso d: colpa e d. paura ere 
ria seco.: a~c» rr.narra . ..ve-o 
concefo ri. m.ala-fa m.^r.-a e 
«ur.o proprio gl. p'.chiatr: co¬ 
me Basaglia, Barami. Balrfuz 
zi. Co**:. Garavag'.ia. come i 
« grippi » d. Perig.a d. Va¬ 
rese.’ d: Mumbello a volerlo 
d.s-ruggere. 

Cade la teoria d; Kraepe- 
l:n ipsi'.T.atra *ed*«co mor¬ 
to r.el 1927) ir.«egr.a-a nelle 
aule universitarie, che consi¬ 
dera la mala*t:a m»r,-ale co¬ 
me dovu'a all’azione d: un 
q la.CO'a d. ->cono«cruv>. d: m: 
'"enos ) m.t srK-c.» d: «bom 
ha » d. '"rigg.tr. ce de: cer.’r; 
del cervello S. a-s.'-e — :r. 
ba«e a que.la *eor;a — ad un 
astratto catalogo d: segni d.a- 
gnosfc:, assolutamente tnca- 
par: di penetrare e d: capire 
ti mondo del malato. Lo schi¬ 
zofrenico. che è il malato più 
grave, viene considerato un 
groviglio d: bizzarrie incom- 
prensibiii e. quindi, impreve¬ 
dibili. Ma sempre p:ù spesso 


dietro l'etichetta dell’uomo 
malato, « pazzo » sta in effetti 
l'uomo non tollerato, l’uomo 
bandito, l’escluso, per il solo 
tatto che costui non e in 
sintonia con il sistema « prò 
riiittivo». «disturba» l’ordine 
costituito. 

Oggi, l’orizzonte della psi¬ 
chiatria, ampliandosi, ha ra¬ 
dicalmente capovolto questa 
concezione piu magica e stre¬ 
gonesca i iie scienttlica. piu 
inquisitoria e poliziesca che 
curativa e assistenziale Ac¬ 
canto allo studio del compor¬ 
tamento del malato, dei di¬ 
sturbi del pensiero, degli af¬ 
fetti. si studiano t motivi del 
suo stato. Non piu un imper¬ 
sonale concetto di malattia, 
quindi, ma individui, persona¬ 
lità disturbate nella loro sta¬ 
bilità emotiva, con difficoltà 
nelle relazioni con gli altri e 
a] medesimo tempo con la vo¬ 
lontà di alleviare e superare 
tali difficoltà. 

Frieda From-Reichmann, 
una psichiatra di fama mon¬ 
diale, scrive nella premessa di 
un suo libro: « Io sono con¬ 
vinta che 1 problemi e le dif¬ 
ficolta emotive dei malati, ne¬ 
vrotici o psicotici, sono in li¬ 
nea di principio abbastanza si¬ 
mili tra di loro ed anche sl¬ 
mili alle difficoltà emotive 
di cui tutti soffriamo a vol¬ 
te nella vita ». Ecco superata 
l’enorme distanza esistente 
tra sano e malato, tra nor¬ 
ma e devianza, un distacco 
che tuttavia lo psichiatra non 
può colmare da solo se non 
viene capovolta totalmente la 
posizione che la società ha 
assunto rispetto alla malat¬ 
tia mentale. Vale a dire che 
li fine di una adeguata assi¬ 
stenza psichiatrica non deve 
essere più quello di curare il 
malato già manifestamente 
malato, ma di tutelare la sa¬ 
lute psichica di tutti 1 citta¬ 
dini. 

Pprriò. alla domanda che gli 
studenti di architettura di To¬ 
nno hanno posto come tema 
di un dibattito pubblico: « E’ 


Le due leggi 
sui manicomi 

Le leggi sui manicomi so¬ 
no due: quella del 1904 — 
tuttora in vigore — e quel¬ 
la del 18 marzo 1968. Con 
la prima la società bor¬ 
ghese dell'epoca ha messo 
in funzione un preciso 
meccanismo di esclusione 
e di segregazione di tutti 
coloro i quali, affetti da 
disturbi mentali o no, co¬ 
stituivano un « pericolo > 
per il sistema. Sono coin¬ 
volti in questa azione re¬ 
pressiva i parenti, i tuto¬ 
ri, chiunque altro e, in 
ogni caso, la polizia. Lo 
psichiatra, anche lui al 
al servizio del sistema, da¬ 
rà il suo avallo pseudo- 
scientifico. Con la nuova 
legge si apre uno spira¬ 
glio: il principio del « rico¬ 
vero volontario » e quin¬ 
di della » dimissione vo¬ 
lontaria x può consentire ai 
direttori degli ospedali 
di liberare tutti coloro 
che, guariti o non mala¬ 
ti (e sono circa 35 009) 
possono, a determinate 
condizioni, reinserirsi nella 
società. 


un crimine progettare un 
ospedale psichiatrico? ». già in 
numerose citta, da parte di 
forze politiche e di esperti 
di politica sanitaria e «tata 
data una risposta precisa e 
concreta: basra con i manieo- 
mi-lager e bas’a anche con 
gli ospedali-ricovero del tipo 
previsti» dalla h-gge Mariotti 
che rischierebbero di perpe¬ 
tuare un equivoco di fondo 
nel quale tutti saremmo coin¬ 
volti. 

L’alternativa — già in atto 
a Modena, in corso di realiz¬ 
zazione a Terni e sulla qua¬ 
le si orientano altre città • 
province dove è prevalsa la 
tesi di non costruire nuovi 
ospedali di vecchio tipo — è 
quella del « centro di salute 
mentale ». 

Ogni « centro » responsabile 
della salute mentale di tutta 
la popolazione di un settore 
del territorio provinciale do¬ 
vrà essere fornito di tutti 1 
servizi psichiatrici ed essere 
affidato a un gruppo di spe¬ 
cialisti (psichiatri, psicologi, 
infermieri, assistenti sociali, 
sociologhi. educatori, istrutto¬ 
ri di lavoro) in modo che 
la stessa equipe possa inter¬ 
venire contemporaneamente e 
globalmente (prevenzione, cu¬ 
ra. riabilitazione). 

Le strutture di ogni « cen¬ 
tro » — secondo il progetto 
elaborato per la Provincia di 
Terni dall'architetto Rolando 
Angeletti, e dai professori Se¬ 
verino Delogu e Graziella Ma- 
gherini — avranno un’autono¬ 
mia funzionale ma tra loro 
collegate. Solo una parte avrà 
le caratteristiche di ospedale 
totale, accogliendo a tempo 
pieno 1 malati acuti. La gran 
parte delle strutture saranno 
invece parziali: ospedale di 
giorno, per esigenze terapeuti¬ 
che (mediche e sociali) defi¬ 
nite nel tempo, senza interru¬ 
zione dei rapporti di ciascun 
individuo con la società; ospe¬ 
dale di notte, per particolari 
delicate fasi di rafforzamento 
delia personalità; servizi am¬ 
bulatoriali. a prevalente proie¬ 
zione esterna attiva e con fun¬ 
zioni soprattutto di prevenzio¬ 
ne; laboratori protetti, per ga¬ 
rantire la continuità dei pro¬ 
cesso di emancipazione socia¬ 
le e per preparare al remse- 
r.mento nella produzione. 

I medici degli ospedali psi¬ 
chiatrici non nascondono il 
fatto che almeno u 30-35 per 
cento degli attuali ricoverati 
non sono né matti né mala¬ 
ti e potrebbero riacquista¬ 
re la libertà. A ques*o fine 
sarebbe sufficiente apulicare 
quella pane dell’articolo 4 del¬ 
la legge Martori — cne rap¬ 
presenta il pun-o d: magg.o- 
re successo deria lunga Iona 
sindacale de; meri.:, — cne 
oon^erre !t *ra , ‘i'')rrr.Az*<')r-? et?: 
rn-over: d: v.ronta m rico¬ 
veri -.ol< r.-.tr: e. <*• inseguente- 
merre, .-. pr -i- brina del rico¬ 
vera- > ri n'rfr.o d: uscire 
quanti ) v^u.e. 

E e-, .dente eh*’ a questa 
dra=*.-a operartene dt n- 
d.mtD'.onamvn-o de: tr.o- 
c ’u .ager ri vera d-ec-mea 
-nar-». p^rarieumetre la 
ri'j.'. .->*• rivi t c-:n"r: d: sala- 
v rr errale ». Ma vi e ormai 
un largo ^rcordo -ra gl: stu¬ 
ri 0 -. e le ir rze poi.-.cr.e e cul- 
" ira., p.u a*.ar.za’e per qu*- 
sv. az.vr.-- s.rr.ul-ar.ea'cr.e. uti- 
l.zzando 'urte .e parti ir.r.ora- 
:z.e della legge «-.-alno psi- 
c: r..i*r.;a e della '.erge esperia- 

'TA sor.! ci..3. .. è 7 A 

1-u cr. e": manine rr..al; ,r.?*- 
ur.io : «erv.z. <L ?au*e rr.en- 
") - ne.-'i .'■>■-«-.> '-r. z.o «a- 
n.-ar.o nazionale. 

Concetto Testai 


I CATTOLICI 


tB.UK) 



Un discorso a più voci che. 
nella differenza delle solu 
Zioni proposte, esprime un 
comune, netto rifiuto del 
partito unico dei cattolici. 


Il f uni} 


L:'C ZOO 


(Ditesi monili 
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Si avvicina il momento di 


scelte decisive per le zone montane 


Proposti i soliti pannicelli 


Materferro 


Richiesti cinquemila miliardi 
per la difesa dalle alluvioni 

Il progetto preliminare al ministero dei Lavori Pubblici - Anche la DC presenta una legge per la montagna 
Un apparato politico - amministrativo da trasformare - La petizione dei lavoratori idraulico - forestali 



200 metri sotto il more 


LONG BEACH (California) — La 
stazione sottomarina < Sealab • è 
stala calata su un fondale di oltre 
200 metri al largo dell'Isola di San 
Clemente. VI si alternano — ogni 12 giorni — cinque squadre di nove acquanauti ciascuna. 
Uno degli acquanauti, l'ingegnere Berry L. Cannon, di 33 anni, è morto oggi per un attacco 


cardiaco mentre si trovava a 185 metri di profondità. Nelle foto: ili alto: la stazione viene ca¬ 
lata In mare; in basso: la stazione vista di fianco 


Una prima relazione presen¬ 
tata al ministro dei La cori 
Pubblici dalla « Commis-aone 
mista per lo studio dei prò 
biconi del suolo v propone la 
spesa di 5 000 miliardi di lire 
l>er creare condizioni di sicu¬ 
rezza dalle alluvioni, t.a rela 
/ione è in corso di approfondi 
mento in vista di una stesura 
piu accurata previ ita (rer il 
mese di luglio. Ma rior. è quc 
sta la sola iniziativa di que¬ 
sti giorni; gli stessi parlami n 
tari democristiani, dopo ave 
re presentato al Senato un prò 
getto di legge di pura e s< m 
plico proroga della legge a fa¬ 
vore delle zone montane, ora 
si sono decisi a inoltrare alla 
Camera un progetto innovati¬ 
vo della misura e del tipo de 
gli interventi economici (una 
proposta del PCI. firmata «la 
Luigi bongo, è stata presenta 
ta fin dall'estate scorsa). K' 
stata infine annunciata al con 
grosso nazionale del PC'I la 
preparazione di una conferen¬ 
za nazionale per il suolo e le 
acque. 

Ognuna di queste ifiiziative 
Intende affrontare problemi di¬ 
stinti ma strettamente colle¬ 
gati, unificati, in quel com 
plesso territoriale e sociale che 
accanto al Mezzogiorno «l'ita 
lui costituisce una seconda zo 
na di depressione che percorre 
verticalmente il paese- le zone 
montane elio occupano (area 
classificala) un terzo del terri¬ 
torio nazionale, con 10 milioni 
di abitanti, ma si vedono de sti 
no re solo il .'I [M-r cento del hi 
lancio dello Stato -\« « auto alla 
seconda Italia costituita dalla 
depressione meridionale, e in 
parto coincidente con essa, vi 
è dunque una ferzo Italia dove 

Sfamane 
rincontro 
per le zone 
salariali 

Questa mattina riprende¬ 
ranno al ministero del La¬ 
voro gli incontri fra sinda¬ 
cati c Confindustna sulle 
zone salariali. L'incontro è 
stato convocato dal ministro 
scn. Brodolini. 

La vertenza delle zone sa¬ 
lariali è iniziata il 24 apri¬ 
le del 1908 quando la CGIL, 
la CISL e la l'Il, disdetta¬ 
rono l’accordo interconfede- 
rale del 1961 che divideva 
il nostro paese, quanto a 
nummi salariali, in sette 
zone. Da allora ci sono stati 
numerosissimi scioperi nel¬ 
l'industria privata di cui uno 
generate il 12 febbraio 


AirEUR gli impianti USA per desalinizzare il mare 

Compreremo anche l’acqua dolce 
e la pagheremo piuttosto salata 

Si stanno esaurendo, nel mondo, le riserve idriche - Necessari 450 litri d’acqua potabile per ogni 
abitante di centro urbano - ! problemi delle grandi industrie - Relazioni di scienziati d’ogni paese 


\on tutti lo sauri i. na ogni 
volta che ficcete un bic¬ 
chiere d'acqua. n fate una 
doccia, o annaffiate le piante 
di casa contribuite a sperpe- 
rùre quel bene prezioso ihe 
è l'acqua dolce (quella ci¬ 
tabile. per intenderci) le cui 
riserve, in tutto :! mondo, 
vanno esaurend < i con p*-. in¬ 
cupiate rapi'} ta II p r o l >\e rr a 
delle mene tinche ni 
mondo e in particolare. per 
quanto ri ria.io-di. mi ha 
ci no del Mediterraneo ,• il 
tema centrale di una moara 
conicano, denominata « l'u- 
raqua » ed mietala ieri mat 
t-nn al palazzo dei congressi 
dcWKl'R. a Roma Jua mostro 
è costituita dairc'posizione. 
fatta da ben In tra le p:u 
prandi industrie s'atumtenst. 
dei pù recenti macchinari 
per la desahrrzzazione del- 
I acqua marma; u convegno, 
a integrazione della mostra, 
ri artroìn su una serie di 
redazioni, tei ide da scirri- 
zoili d’ogni pie e. sul em¬ 
blema della r,ccrc.a e del,’-; 
utilizzazione di sempre ru.oic 
fonti e riserve vinche 

Tea scarsezza d’acqua del 
re. come dicevamo, rappre 
tenta oggi uno dd niu .ieri 
problemi della civiltà indù 
rtrialc. oltre a rosti'uire — 
per molti paesi del Terzo 
Mondo — una i era e propria 
P’aga. non meno drammatica 
della fame e della mn-cm 
Per ottenere una sola ton 
nellatn d’are inio. ad e«em 
pio. occorrono 2J'i (Fd) Ieri 
d'acqua: per la lavorazione 
di un solo litro di henz’na 
re occorrono ben Iti d acqua: 
25 000 litri d’acqua sono ne¬ 
cessari per lavorare una ton¬ 
nellata di frutta consentita 


mentre per * produrre » un 
chilo di carne surgelata ne¬ 
cessitano .11 jP’ 1 litri d'acqua. 
Per quanto riguarda p-d d 
consuma eoi; Metto urbano, 
ogni abitante di una città di 
media grandezza abbisogna 
oggi di 150 litri d'acqua al 
giorno. R qui. per quanto ri 
guarda 1 Italia, si inserirei’ 
la m •nazione idrica di molte 
regi mi, assolutamente caren¬ 
te sotto nani punto di vista 
(basti ricordare li * refe 
d'acqua » del Mezzogiorno 
dl'aha per rendersi conta di 
cene ci sia da muovere, in 
questo settore, addirittura t 
primi gissi). 

Forse per questo, rangstan 
te !n piu -fessa e l'imgCnza 


L S.nria, .Po ’ vz'om’o scuo'a 
('(.!!. :.o 'ì.ir.Ci a.Io inpcro 

prcxla nato . vr i! 19 ft-tibr.ii > ria 
a'cani >.n tac.it i a.rionrem n>:i- 
fcrnva la ;>'opria derisione <h 
ri i a «i — (Ti- D tto sC.ojhto .n 
fatti. r> r trii obiettivi gcner.n e 
caducamente ammassati, per il 
nodo vertuis’nro con cui è 
s;ato dnwi .issarne il ch’irò 
s.cn.f c Co ri’ in’az nne so-tan 
z .emerite vo’a i riacqnt-tare 
ori ri brilla presso la catreor.a 

K’ in.eiO uulii'o mai noi essi¬ 
mi promuovere ina v.id.i a/io 
ne di tutto il monto della sino 
!a per una «n.'uz uno gioitile 
di 1 problema di i non di r io'o 
e per garantire a tutti i lavo 
ra'ori rtel'a scuola !a s*ah I '.4 
cit-1 rapporto di impiego e il 


del problema, le ditte ame¬ 
ricane che hanno impiantato 
all’EUR — con una messa in 
scena che rasenta aspetti 
fantascientifici — i loro gi¬ 
ganteschi e modernissimi im¬ 
pianti di desalimzzaztone del¬ 
l'acqua di mare, fanno un po’ 
la figura di chi. come suol 
dirsi, rende rasi a Sano. 
In Italia, infatti, ciò che 
manca non è ancora l'acqua 
potabile, bensì gli strumenti 
per ricercarla e<l utilizzarla. 
Muoviamo ancora i primi 
poso sul piano della ricerca 
delle fonti nirirhe (cosa che 
è venuta chiaramente in Iure 
nell i precisa, manata rela 
s-oi;e deI professor 
non eds'r una seria pò'tica 


r-io-wsoimoivo (tei fondamenta 
li riir.tt: cte-nocratui c sind i 
cali II sindacato CGIL si un 
peiina per nuove e p.ù mcivvo 
az.om di lo*ta da portare avan 
ti nelle pross-mo settimane, ed 
in p.art volare in oeeas-one rie 
et. s, n.t-.ni del secondo tri 
mesi re 

Infine il Smdara'n nazonale 
seti ila CGII precisi che pur 
non aderenti allo sciopero de! 
19 pv. ritiene di inveire tiriti 
1 lavoratori della scuola ad 
astenersi dal supplire i col'e 
fihi che scioperano c di evitare 
ogni forma di boicottaggio nei 
confronti rii un'az.one sindaca¬ 
le che potrebbe vedere impe¬ 
gnati molti lavoratori. 


governativa per quanto ri¬ 
guarda gli acquedotti: intere 
città, capoluoghi di provincia, 
ricevono erogazioni di acqua 
potabile per una o due sole 
ore al giorno. 

K cosi i ni. Ci diceva qual¬ 
che tempo fa un tccniro 
deWacqueditln degli Au- 
runci: « Gh amen'ani ri han¬ 
no propo ro, por far fronte al 
fabbisogno d'acqua potabile. 
fimp-anto di una marchino 
de.'ahnizz in’e che costa circa 
un miliardo e mezzo Ma con 
circa la metà di questi soldi 
si potrebbero potenziare le 
strutture dell'acquedotto ed 
ottenere un quantitativo di 
acqua doppio » 

Questo è. ridotto all’essen¬ 
ziale. il problema dcWaequa 
potabile per qumt’o nji»a-da 
il no.fra paese Vale a di r e 

f;*V7 ' T-l Ìs'Ì’’Ì' , .1 sf*"** t 

assorda, che pone in ormo 
pimi — risvelto a’ie es¬ 
perire delle i mie comunità 
urbane — il fabbisogno idri 
co delle grandi industrie 
statali e private Accanto a 
tutto questo, c’è pii un altra 
vrnb'c’^a ■ n’ie’.lo dell'inqui- 
n.imen ‘0 delle acque dovuto 
noli scarichi industriili, a* 
detersivi, ad altre maltcp’iei 
cause r.a’urah e artinemli 
(mnuin mn'iro delle a^que 
morire incluso) Come si ve 
de. la tev'n’ìci è seria e ur 
grn'e J.'nn ; cn nericali è che 
essi i cnqa siisata e di-tor¬ 
ta dal ma ss'ceio attacco prò- 
ongcindist-cn delle prandi in 
dust'-e americane le quali 
potrebbero convincerci a com 
pera re per mille ciò che po¬ 
tremmo panare, senza scomo¬ 
dare nessuno, dieci. 

Cesare De Sìmone 


il sindacato CGSL sullo 
sciopero degli insegnanti 


l'intervento pubblico è oggi ri¬ 
chiesto col significato di una 
modificaznxu’ qualitativa, qum- 
«li di una vera e* propria ri¬ 
forma economica. 

La fisionomia dell'Italia degli 
.anni HO. quale si ««‘rea «h pre¬ 
figurare nel duciriiento pio- 
grarnmat «o formulato e posto 
in dif>ctission<‘ in questi gior¬ 
ni dal ministero d«-l Bilancio, 
dipendi* m larga misura anche 
dalle «l« risiimi «he saranno 
prese in quest'area. 

Il primo punto, attorno a cui 
sembra esserci ampio consen¬ 
so, è «niello di far piazza puli¬ 
ta dell'attuale apparato politi¬ 
co amministrativo che ha ser¬ 
vito il potere «Iella proprietà 
terriera anche nelle aree mon¬ 
tane e valli ve (insieme a ciucilo 
del monopolio elettrico): Con¬ 
sorzi di bonifica, uffici buro¬ 
cratici. amministrazione fore¬ 
stale centralizzata dovranno 
essere sostituiti da un'unica au¬ 
tor.tà «lemo-ratit a imperniata 
sui 4.421 comuni di queste zo¬ 
ne. riuniti per l'esecuzione dei 
principali programmi nelle Co¬ 
munità Montane c nei Consi¬ 
gli di V'allc: al disopra o accan¬ 
to ad essi non «inv rà essere am¬ 
messa che l'autorità dei gover¬ 
ni regionali e degli enti di svi- 
lupjxi agricolo 

L'iriqxirtunza di questa tra¬ 
sformazione politico - ammini¬ 
strativa è decisiva ai f ni del 
l'ellicncia della spesa. Il vec¬ 
chio apparato, ad isciupio, ha 
elaborato progetti per 1 B(M) 
nuli lidi di lire e no ha esc 
gmti (m pm «li un decennio) 
per soli 1H0. Non ha saputo 
p «-gare le aziende elettriche 
a giusti rapporti lasciando pre 
valere la rapina. La stessa 
azienda forestale, diretta cen¬ 
tralmente, amministra oggi 305 
nula ettari rimboschiti sui 5 
milioni e 817 mila ettari « he do¬ 
vrebbero esserlo. I Comuni 
sono stati indeboliti con l'usur¬ 
pazione ad essi di poteri o il 
rifiuto dei mezzi finanziari; 
la loio reazione non è suffi- 
centemente forte e anche in zo¬ 
ne di prevalenza democratica 
è tardiva. In provincia di Fi¬ 
renze c dei giorni scorsi la 
costituzione del Consorzio pro¬ 
vinciale fra i comuni per « pro¬ 
muovere la costituzione di 
aziende speciali a indirizzo sil- 
\o pastorale ed estendere — 
utilizzando anche le possibilità 
offerte dalla legge per la mon¬ 
tagna e da altre disposizioni 
— il patrimonio demaniale de¬ 
gli enti locali ». 

Si tratta, anzitutto, di sot¬ 
trarre alla ulteriore degrada¬ 
zione le ti rre depredate o sem¬ 
plicemente prive di coltivazio¬ 
ne promuovendone il passag¬ 
gio in proprietà e gestione pub¬ 
blica. esigenza preliminare a 
ogni permanente difesa del 
suolo. Per « difendersi » infat¬ 
ti non c'è altro orezzo clic far 
rientrare le zone montane, bo¬ 
sco o pascolo che siano, in un 
circolo economico attivo, red 
dit zio, remunerativo per chi 
ci lavora, confortevole e mo¬ 
derno a viverci. Solo cosi si 
eviterà di buttare al vento i 
miliardi della difesa idrogeolo- 
gica e sarà possibile spenderne 
di più e con più rapidità di 
quanto avvenga oggi. 

Cosi, de] resto, è visto il prò 
blema dai lavoratori. Il Sin¬ 
dacato fort st.di aderente alla 
Fedcrbracciunti CGIL sta rac- 
. cogliendo migliaia d; firme sot¬ 
to una petizione che chiedo al 
Parlamento lina nuova legge 
sulla montagna che preveda 
appunto- 11 lo sviluppo del 
rimbo'i hnm rito, l'uso produt¬ 
tivo di i tsisjn. il passaggio al 

10 Stato delle terre rimbocchi 
te (Regioni) e il riconoscimen¬ 
to del mola «lei lavoratori: 
2l la sviluppi «lei prati pascoli 
nelle rare abbandonate' attra 
«er c n la eastituziane di grandi 
azunde pubbliche o cooperati¬ 
ve. con un intervento finan 
ziario dello Stato, gestite in 
forma as'ixiata dai lavorato 
ri (per produrre quella carne 
che «carreggi.!!); 3) misuro ur 
centi p. r il riassetto _ idro 
geolngieo. 4> l’intervento rie- 
ci-no degli ititi di svihmpo c 
dille Rtg’oni al pardo dei con¬ 
sorzi di bonifica che sono stru¬ 
menti padronali: 51 il rico- 
rore.mirto dei Consigli di Val 
le ove li popolazioni e i sin¬ 
dacati passano indicare agii 
F.nti di svdupw i piani d- ma 
-•cria da a’tiiare; f>> il rìirrito 
di gli rr'i di sviluppo e delle 
Regioni di espropriare i priva¬ 
ti che r.o*a realizzano le opere 
di miglioramento fondiario e 
di utilità generale: 7) la crea¬ 
zione rii T.'Iri Lrio nazionale per 

11 na—-itici idrogeo'.ogieo e fo 
re-tale. 

Si chiede, dunque, un radi¬ 
cale cambi amento di rotta che 
spos-j ì centri «h decisione a 
diritto cornatto de’le popola¬ 
zioni e orienti gli interventi se¬ 
condo le loro t -*gi nzo. Ire co¬ 
stituì mie regioni devono avere 
i poteri p. r farlo* momento 
non secondario della battaglia 
sara il riconoscimento dei po 
tori legislativi primari in que¬ 
sto campo prev sii dalla C«v 
stituziicic p r le rigiorù or¬ 
dinarie. 

r. $. 


ARANCE IN CRISI 

ministri riuniti 
da ieri a Bruxelles 

Domani manifestano gli agrumicoltori 


Sciopero e corteo 
ieri a Pozzuoli 


BRUXELLES. 17. 

I ministri dell’Agricoltura 
della Comunità economica euro¬ 
pea sono tornati a riunirsi per 
Tesarne dei regolamenti riguar 
«lauti vino e tabacco. In arnbe- 
«lue questi settori, infatti, i go 
verni della ( EE continuano a 
preoccuparsi essenzialmente di 
stabilire un regime protezioni¬ 
stico. o « preferenziale » che dir 
si voglia, rispetto alla produ¬ 
zione ilei vigneti algerini e ma¬ 
rocchini come del tabacco della 
Turi tua. .Iugoslavia e Grecia, 
anziché preoccuparsi «li rimuo 
vere gli ostacoli strutturali di 
fondo (proprietà e commercio 
parassitario) che rendono cari e 
abbassano la qualità di questi 
prodotti in Italia. La gravità di 
«luesti orientamenti, in due setto¬ 
ri ugualmente vitali per l'Ita¬ 
lia. è accentuata dal fatto che 
proprio negli ultimi mesi le 
autorità stesse della CEE sono 
state costrette ad ammettere che 
la politica dei mercati presa a 
sé (come si è fatto finora) è un 
fallimento sul piano europeo ol¬ 
tre a provocare contrasti e rap¬ 
porti di tipo neocoloniale con i 
paesi « c-terni >. 

L'Italia ha posto all'ordine del 
giorno della riunione odierna 
(che si concluderà domani) an¬ 
che la richiesta di misure ur¬ 
genti ed eccezionali per collo 
care le arance italiane sul mer¬ 
cato europeo. Infatti, sui 1G mi¬ 
lioni di quintali di arance con¬ 
sumate nella Comunità europea. 
l'Italia riesce a collocarne si e I 


no un milione e mezzo di quin¬ 
tali nonostante che già attual¬ 
mente « goda » di una preferen¬ 
za del 20 per cento rispetto ai 
produttori concorrenti dei paesi 
terzi. Ambe «lui il governo ita¬ 
liano, sulla linea «iella più no¬ 
civa e classica conservazione, 
chiede di aumentare la « prefe¬ 
renza » oltre ad avere già de¬ 
ciso per conto suo di regalare 
altre 9 lire al chilo agli espor¬ 
tatori. Anziché provvedere a to¬ 
gliere le arance scadenti dal 
mercato dove la collocazione 
forzosa serve solo a disgustare 
ancor più il consumatore e-tero. 
utilizzandole in impieghi indu¬ 
striali (succhi, aumento del te¬ 
nore di arancia nelle aranciate 
oggi solo al 6 per cento, con 
serve ecc...) il governo tutela 
gli interessi speculativi senza 
nemmeno prendere alcuna misu¬ 
ra diretta a mutare radicalmen¬ 
te l’indirizzo delle coltivazioni. 
Per un tale mutamento manife¬ 
steranno mercoledì in tutta Ita¬ 
lia. per iniziativa dcTAlleanza 
contadini e dei sindacati, con- 
tarlini e lavoratori agrumari i 
quasi esigono un indennizzo ade¬ 
guato per remunerare il loro 
lavoro (comprese le giornate 
perdute), la creazione delle in 
dustrie necessarie, la riduzione 
dei canoni di affitto e delle quo 
te mezzadrili in proporzione al 
calo dei prezzi al produttore, mi¬ 
sure per liquidare la rendita 
parassitarla che succhia ogni 
anno 40 miliardi di lire dal solo 
aranceto specializzato. 


Grave inerzia del- 
I EFIM e delle Par¬ 
tecipazioni statali 
di fronte alla crisi 
dei settore 

Una manifestazione por lo 
sciopero nazionale del setto¬ 
re costruzioni e riparazioni 
ferroviarie infletta dai sinda¬ 
cati si è svolta ieri a Poz¬ 
zuoli dove è convenuta an¬ 
che una folta delegazione di 
operai dell'Avis di Castellam¬ 
mare e dello stabilimento di 
Pistoia. 

Un grande corteo di operai 
della Sofer ha attraversato 
le v ie della cittadina flegrea 
raggiungendo piazza della Re¬ 
pubblica dove, nonostante la 
pioggia, si è svolto il comizio 
dei dirigenti sindacali. 

Hanno parlato Mattina del¬ 
la UILM provinciale. Gavaz¬ 
zati della FIM CISI, naziona¬ 
le e Giovannjni della segrete¬ 
ria nazionale Fiom. 

La grave situazione di crisi 
che travaglia il settore ma¬ 
terferro è stata messa in e- 
vklenza da tutti. 

La intensificazione della lot¬ 
ta è l'unico modo per strap¬ 
pare gli organismi governa¬ 
ta i dalla inerzia dei comodi 
rinvìi. 

II settore ha bisogno di 
chiare prospettive per il fu 
turo delle aziende, mentre 
l'Efim ha preparato un piano 
di ristrutturazione che non ga¬ 
rantisce nulla e che comun¬ 
que da quattro mesi giace di¬ 
menticato. 

Il Cipe a sua volta non è 
in grado di esprimere un giu¬ 
dizio su questo piano e le 
Partecipazioni statali riman¬ 
gono immobili. 

Intanto nelle fabbriche del 
settore aumentano le sospen¬ 
sioni. i salari sono a livelli 
minimi, i licenziamomi al¬ 
l'ordine del giorno. 

La lotta di ieri è l'inizio di 
una battaglia per strappare 
gli organi responsabili del go¬ 
verno alla loro inerzia. 


Crisi monetaria 

Prezzo 
record 
per l'oro 
a Parigi 

Il prezzo dell'oro ha avuto 
un'impeiuidta eccezionale ieri a 
Parigi «love e stato quotato al 
livello record eli 4t> SI dollari 
l'oncid. Il lingotto da un chilo 
è aumentato di Uà franchi, rag¬ 
giungendo la (mota di 7,'WO 
franchi, l'na tonnellata di oro 
ha cambiato di proprietà nella 
giornata di ieri a Parigi Que¬ 
sta situazione riflette la corsa 
ai beni rifugio che a Parigi ha 
la stessa intensità dei paesi 
orientai! (Bangkok è l'unica 
piazza dove la quotazione è 
maggiore di Parigi: 46.-40 dol¬ 
lari l'oncia) Tuttavia amile sui 
mercati finanziari piu impor¬ 
tanti il prezzo si mantiene eie 
vaio: 42 Gó a Londra. 42.Hà a 
New York. 43.32 a Milano, cioè 
a limiti die un mese fa i ban 
cium consideravano come la 
soglia «li uria crisi monetaria 
generale. A impedire che ti 
degeneri nella crisi contribui¬ 
scono. [K*r < ra. le munì e delle 
banche centrali c la politica 
deflazionistica iniziata dal go¬ 
verno USA. 


Sospeso lo 
sciopero per 
il contratto 
dei grafici 

Le agitazioni dei grafici sono 
state sospese e pertanto ri¬ 
prenderanno venerdì 2! feb¬ 
braio le trattative per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro. 
Ne dà notizia un comunicato 
delle federazioni nazionali di ca¬ 
tegoria aderenti alla CGIL. 
CISL e UIL. m cui e dotto che 
sabato là febbraio 19G9 ha avu¬ 
to luogo « un incontro infor¬ 
male tra le segreterie nazionali 
delle federazioni dei poligrafi¬ 
ci della CGIL. CISL c UIL e 
la presidenza della Associazio¬ 
ne industriali grafici e periodi¬ 
ci per verificare la possibilità 
per una eventuale ripresa del 
le trattative per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro 
interrotte il giorno 39 gennaio 
corrente anno ». 


Per protesta dagli impiegati 


Occupato per un’ora 
l’arsenale di Taranto 

TARANTO. 17. 

Circa 400 impiegai civili dell'arsenale militare oggi alle 
ore 12. invece di allontanarsi dallo stabilimento per ritornarvi 
— cosi com’è previsto dall’orario di lavoro — alle 14. si sono 
intrattenuti nelTarsen.de. dando praticamente vita ad una 
occupazione che ha avuto la durata di un'ora circa, allarmando 
le autorità militari. 

‘Alla base dell’agitazione della categoria è la richiesta 
avanzata ormai da molto tempo, della parificazione dell’orario 
di lavoro con quello di tutti gli impiegati della Difesa. 

* Gli impiegati, radunati nello spiazzo antistante la sode 
della Direzione, hanno atteso l'arrivo del direttore dello stabili 
mento, al quale i rappresentanti della Commissione interna 
hanno ribadito la necessità di una sollecita soluzione della 
vertenza. 

AI termine «lei colloquio gli impiegati, dopo aver ricevuto 
formale assicurazione che della questione sarà interessato il mi¬ 
nistero. si sono allontanati dallo stabilimento. 



LA COLONNA 
DELL'INA 





ponimi 


■ L'assicurazione sulla vita è il mezzo naturale per soddisfare il desiderio 
di ciascuno di noi di avere una pensione che consenta una serena vecchiaia. 

■ L’assicurazione di “RENDITA VITALIZIA” può garantire: • una “pensione 
immediata”, cioè riscuotibile subito, col pagamento di un “premio unico” 
proporzionato alla rendita e in ragione dell’età; • una "pensione differita”, 
cioè riscuotibile in età più avanzata, col pagamento di un “premio annuo” 
fino alla data fissata per il pensionamento. 

H La “pensione differita” può essere stipulata col patto di adeguamento 
al costo vita (sia nel periodo di differimento che in quello di godimento); 
questa “pensione"viene automaticamente adeguata al costo vita fino ad un 
massimo del 3 % all'anno. 

■ Per informazioni e consigli rivolgersi alle Agenzie dell’Istituto Nazionale delle 
Assicurazioni, oppure spedire l'unito tagliando in busta o su cartolina postale. 
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NEVE 

DECINE DI PAESI 
ANCORA BLOCCATI 

E’ caduta anche a Vietri sul Mare 
e ad Amalfi — Ingenti danni agli 
agrumeti — Gelo in tutta Europa 


Il folle francese che si è ucciso nella casa assediata dopo aver abbattuto i figli 

Vista la polizia ha fatto la strage 


Aveva più volte minacciato di sparare in caso di assalto - Barricato per 17 giorni - Teneva con sè i bambini come ostaggio 
La figlia maggiore era riuscita a fuggire - Separato dalla moglie aveva chiesto che le conducessero la donna per ucciderla 
L'improvvisa decisione delle autorità - L’attacco alla casa ha segnato il tragico epilogo - Interrogazione al ministro delia Giustizia 
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NELLA FOTO: uno scorcio panoramico di Roma con il Tevere in piena (altezza massima 
Ieri mattina con m. 11,48) 


Ancora molte le novità sul fronte del mal¬ 
tempo: paesi isolati, colonne di auto bloccate, 
neve, pioggia e mare in burrasca, queste sono 
solo alcune delle notizie che danno un quadro 
abbastanza pessimistico della situazione. Il 
tempo dovrebbe sensibilmente migliorare, così af¬ 
fermano gli specialisti, ma per ora, buona parte 
del nostro paese è ancora sotto la sferza del 
cattivo tempo. 

La neve, ieri, è caduta, caso abbastanza 
raro, anche a Vietri sul Mare (Salerno) e sulla 
costa amalfitana. Il manto bianco ha coperto 
Tramonti, Ravello, Minori, Maiori, la stessa 
Amalfi e I monti della penisola sorrentina. 
Gravi danni hanno subito gli agrumeti. La 
neve è caduta anche su Avellino e sui centri 
dell'Alta Irpinia. Una violenta mareggiala ha 
invece colpito le coste trapanesi bloccando i 


collegamenti marittimi con le isole Egadi e 
Pantelleria. Anche a Palermo e in Sicilia, Il 
maltempo imperversa. Sulle Madonie é caduta 
la neve. A Enna è caduta la neve e a Pa¬ 
lermo città, la pioggia. La neve è caduta an¬ 
che in tutto il Sannlo. Una decina di paesi 
risultano tutl'ora isolati. Anche le comunica¬ 
zioni telefoniche rimangono Interrotte. Anche 
su Benevento è caduta la neve; tre case co¬ 
loniche sono state sgombrate per una frana. 

Nell'Aquilano, I centri abitati Isolati dalla 
neve sono circa una quarantina. Molte strade 
provinciali non sono transitabili. Neve e freddo 
anche in Carnia e a Udine. A Venezia, ieri 
mattina, si è avuto ancora il fenomeno del¬ 
l'acqua alta. Maltempo e freddo battono, co¬ 
munque, anche la Germania, la Francia, la 
Svizzera, la Scozia, l'Olanda, la Jugoslavia. 


Il giallo di Viareggio 


Indagini sui familiari 
del ragazzo scomparso 

La madre interrogata dai carabinieri — Si arriverà anche 
al confronto fra i Lavoroni? — Vertice degli investigatori 


Dai nostro inviato 

VLAREGGIO. 17. 

Dopo ri .tasi venti giorni la 
scomparsa di Ermanno Las orni 
umane un mistero impenet-a- 
brie. Tutte -e p_ste sono state 
ormai tentate e p:ù vo'.te si è 
tomai daccapo, ma invano. 

Starnare nel commissariato di 
Viareggio si è svolto un tem- 
pestivo c vert.ee » al quale han¬ 
no preso parte l'ispettore gene¬ 
rate Campermì. il questore di 
Lucca Bemuccj — la cui pol¬ 
trona incomincia a scottare — 
il vicequestore d: Firenze Ge- 
runda. il dirigente dei commis¬ 
sariato di Viareggio Scotto. li 


Spara contro 
un giovane 
penetrato in casa 
e l'uccide 


.vVI.TCE S tLroce». 17 

L'r. ragazzo 12 anni. Fran- 

r - -, -L * * - - ——^ 
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trato nesì'ab.tazone de-! prò- 
pr.etano d. un pin.fieno e d. 
un n cozio d. generi alimen¬ 
tati forzando la pota a .mtres- 
so secondaria, è stato uccv-o 
con un co po di fucile da caccia. 
Lo sparatore. G uscirne Paga- 
no. di 47 anni, ette ai era sen- 
t to de. rumori celia stanza 
attigua ali'ingresso e che ha 
sparato a true.opeio co 1 pendo 
i! radazzo ai! addome. e stato 
arr.stato e portato nelle locali 
carceri mandamentali. 

Ss-mbra che il ragazzo, fii.o 
d: ivo spazz.no padre d. nose 
fiali, fosse compito che nella 
casa dei Parano non v. Las-e 
r.e'siino L jorro. in.eco. stata 
r.posando, mentre t.itti i suo; 
congiunti erano usc.t.. Sub.to 
dono il ferimento i! ragazzo è 
■.tato trasportato all ospedale 
dove è morto: il Pagano si e 
recato dai carabinieri ai quali 
ha dichiarato di non es-ersi 

a .va'- f a c i Z72llZ\Z d, V!TT 

rigazzo pa ih e la stanza era 
■arsamente il.um.nata. 


capo dei'a Mobile di Bologna 
Jovne. il capitano dot carabi- 
n.en Serrano e il dottor Di 
Brasi che fra pochi giorni assu¬ 
merà la direzione della squadra 
mobile di Lucca giacché il pre¬ 
decessore è stato trasferito m 
ixi'altra sede. 

La .unga riunione ha avuto 
!o scopo di fare il punto sulla 
s.tuaz one. d; tirare le somme 
di quesdì (L-cotto giorni di . ri¬ 
da gn: che per il momento si 
chiudono m netto pass.vo per 
gli investigatori. 

A questo punto gl. inquirenti 
hanno npre-o ad interrogare i 
familiari d: Ermanno. Si vo¬ 
gliono controllare di nuovo le 
ultime ore. ì rnirert: che prece¬ 
dettero la scomparsa e la tele¬ 
fonata con la r,eh ietta d: 15 
mil.on:. La prima ad essere in¬ 
terrogata. in serata, è stata la 
madre di Ermanno. Lucia 
Broglio. 

Sempre nei corso della riu¬ 
nione. gà xxr-Érentà avrebbero 
deciso nuovamente d: r.prende- 
re gl: interrogatori degl: a.m,<r 
d: E-manno. Se il ragazzo s- 
trvr.ava nella pneta. come af¬ 
ferma sa t-tolare d. jì bir ce' 
bncosodromo. qualche amen iv 
leva pir esse-ci con E-marmo 

I ragazzi >w g à sta:, ai 
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forse le domande non sono -LVe 
piste da una boma psco’oga 
R-sogna nfare tutto daccapo 
E' veramente assordo che sol¬ 
tanto adesso et si s.a accott. 
che l'unica traccia vai.da retti 
m quetta angosciosa vicenda. 
qje'.-.3 degl: ama di Ermar.no 
e ia famosa btcuc’etta rossa rt- 
trovata dopo tre gomi a pochi 
passi dei commjssaaato. 

Secondo alane voa gli m- 
qj.rent: avrebbero riscontrato 
celle strare analogie fra la 
lettera nv urta al Lovortm da 
Tomo con la qua'e veniva fc- 
„>a:o un apo’zata.merito zi un 
albergo, quella recaptata da 
Genova che chiedeva a! padre 
d: Ermanno <h fare un annun¬ 
cio pubbl.c.tar» sol g.ocna’e 
locale e l'appuntamento fissato 
pravo ixi casello ferroviario di 
Pootedera. Che s: trattasse ve¬ 
ramente dei rapitoci? Come sa¬ 
pete il fratello di Ermanno La- 

. ^ ; __A « r»_* - J __ 
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l’incontro non ebbe luogo L'ao- 
Pxitomento con i presunti rapi¬ 


tori (o i loco messaggeri do¬ 
veva essere vie no ad un ca¬ 
sello della ferrovia. Le istru¬ 
zioni parlavano chiaro. A.le 
11.30 ina autonaobrie con due 
persone a bordo sostò per al¬ 
cuni istanti sul luogo ind.cato 
per 2 convegno 
Ma gli xivestigatoci al cor¬ 
rente dei fatto avevano predi¬ 
sposto ixia trappola. Cerano, 
ben mimetizzate, alcune auto .n 
appostamento. Purtroppo ce oe 
era anche una allo scoperto, 
occupata da militi in borghese. 
Uno degli sconosciuta — ixi pre¬ 
giudicato locale — riconobbe un 
maresciallo: gli aveva messo 
le manette anni fa per ixia ra¬ 
pina. Certi visi non si dimenti¬ 
cano li convegno (vero o falso 
che fosse) andò in fumo. La 
macchina sostò appena un mi¬ 
la. 

Giorgio Sgherri 


Due uomini 
con un ragazzo 
segnalati 
a Moncaiierì 

TORINO. 17 

Una traccia d. Ermanno La¬ 
vo-n.? Una slvlrt» ferma di 
ruft* a pica (istanza da un 
ca-t-.o f* nomano d Monca- 
i.erd.. è stata n ©tata a.le 4 30 
dalla casellante, O.inda B mbo. 
re vro sci-.v. due uomini e un 
racazz.no, uno salai su una 
« R50 » che «ub.to dopo si è al¬ 
lontanata La vettura r.matta 
abbandonata e po: risultata ru¬ 
bata. Al. inP-mo la pulizia ha 
trovato su. «ed.li alcune « frcn 
nne ». Il derubato, un macel¬ 
laio di' Mancali- n. I-eooardo Gì- 
lardi, ha due figli, di 5 mesi e 
di 2 ann: ma ha escluso che 
quelle * figunne » siano mai 
state possedute dai s-ioi figli. 

Purtroppo la casellante ha 
segnalato ti fatto alla polizia 
soltanto alle 14 30 di oggi. E' 
subito scattato 1 orti.ne rii per- 
ìulàmi.ime e rii bloccni ttradali. 
Ma s.no-.a ness-ma traccia de; 
due uomini e del ragazzo. 


BORDEAUX. 17 

Si è concluso con un dram¬ 
ma l'assedio al folle di Cestas. 
André Fourquet, l'uomo di 38 
anni, die da 17 giorni era as¬ 
serragliato nella sua casa co 
Ionica nei pressi di Bordeaux, 
si è ucciso stamane, dopo aver 
colpito a morte con una cara 
bina i figli che teneva in o- 
staggio. quando le forze di 
polizia hanno cercato di far 
irruzione nella sua abitazione 

L'uomo e il piccolo Francis 
di 11 anni, sono morti duran¬ 
te il trasporto all'ospedale; 
la figlia. Aline di 13 anni, ò 
spirata poche ore dopo essere 
stata sottoposta ad un intei- 
vento chirurgico 

La decisione di dare l’assal¬ 
to contro l'abitazione del Four¬ 
quet è stata presa al termi¬ 
ne di una riunione delle au¬ 
torità giudiziarie di Bordeaux 
e dei responsabili della goti 
darmeria. Alle 7.50. due mezzi 
semicingolati, all’interno dei 
quali si trovavano vari gen¬ 
darmi. muniti di caschi e di 
gilet a prova di proiettili, agli 
ordini del comandante Car- 
deilhac. si sono avviati verso 
la casa. Poco dopo, quando i 
due mezzi erano ad un’ottanti¬ 
na di metri dall’abitazione, due 
colpi d'arma da fuoco sono 
rimbombati all’interno della 
casa. II comandante è sceso 
dal mezzo blindato ed ha gri¬ 
dato al Fourquet di arrendersi. 
Poi. non avendo ricevuto ri¬ 
sposta. è risalito sul mezzo, 
che ha ripreso ad avanzare. 
Attraverso una finestra i gen¬ 
darmi hanno lanciato all'in¬ 
terno dell'abitazione numerose 
bombe lacrimogene. 

A questo punto, il coman¬ 
dante Cardeilhac è entrato nel¬ 
la casa, dove ha trovato i 
due bambini in un lago di san¬ 
gue nel loro letto, feriti al 
capo come il padre. 

Il dramma aveva avuto Ini¬ 
zio il 1. febbraio quando An¬ 
dré Fourquet si era barri¬ 
cato nella casa forestale con i 
tre figli, per protestare con¬ 
tro la decisione del tribunale 
di affidare la custodia dei ra¬ 
gazzi alla moglie dalla quale 
viveva separato. La figlia più 
grande. Chantal di 14 anni, era 
riuscita a fuggire in uno dei 
primi giorni dell’assedio. 

Fourquet aveva minacciato 
di uccidere chiunque si fosse 
avvicinato alla sua casa c di 
sopprimere i figli e se stesso 
se la polizia — che nel frat¬ 
tempo aveva circondato in 
forze la casa — avesse ten¬ 
tato di far irru7.ione nella sua 
abitazione. Una prima tragi¬ 
ca prova della sua determina¬ 
zione, il forsennato di Cestar. 
come è stato definito dalla 
stampa francese, l'aveva data 
subito, freddando con un fuci¬ 
le a cannocchiale un gendar¬ 
me che si era avvicinato sino 
a 150 metri dalla sua casa. 

L'assedio della polizia è 
proseguito per tutti i 17 dram¬ 
matici giorni durante i quali 
si sono svolte lunghe ed este¬ 
nuanti trattative per indurre 
il pazzo alla resa. Più volte 
ufficiali di polizia e lo stesso 
comandante dei gendarmi e- 
rano stati ammessi nella casa 

Fourquet poneva ostinata- 
mente una condizione per la¬ 
sciar liberi i bambini: voleva 
che le conducessero la moglie 
perchè potesse ucciderla. Mtre 
volte chiedeva tempo per ri¬ 
flettere. 

Fino a ieri, nulla faceva 
prevedere il tragico epilogo. 
La polizia, proprio nel timore 
che il pazzo potesse far male 
ai bambini, aveva deciso di 
non tentare attacchi. Le auto 
rità sembravano convinte che 
da un momento all'altro Four¬ 
quet si sarebbe arreso, tanto 
più che era stato dato l'ordine 
di sospendere la consegna dei 
viveri. 

Ieri sera il comandante dei 
gendarmi gl: aveva ancora 
una volta intimato di arren¬ 
dersi. ma dail'intemo Four¬ 
quet aveva risposto- « Mai ». 
e i figli avevano gridato - * S'a¬ 
mo pronti a morire assieme a 
nostro padre ». « Fourquet si 
comporta come un attore — 
aveva detto il comandante d-1- 
la polizia — ma adesso b 
spettacolo è finito». 

Ed è finito, infatti, ma con 
una tragedia. Stamane alle 
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sono mossi verso la catta ed 
hanno - segna'o l'epi’.ozo d* I 
dramma. 

In un'interpellanza indiriz¬ 
zata al ministro della e.u- 
stizia. il senatore Pierre Mar¬ 
cii Hacy. candidato alla presi¬ 
denza della Repubblica ha 
chiesto: c Chi è il responsabi¬ 
le dell'ordine dato ai gendar¬ 
mi di attaccare l'abitazione 
del Fourquet. ordine la cui 
conseguenza è stata quella di 
provocare o di accelerale la 
tragica sorte dei due barn 
bini? ». 

Un interrogativo pesante che 
si pone con angoscia anche 
l'opinione pubblica francese 
che in questi giorni ha se¬ 
guito alla televisione, alla ra¬ 
dio e sulla stampa il dram¬ 
ma dei forsennato di Cestas e 
delle due piccole vittime in¬ 
nocenti. 



CESTAS — Fourquet, armato di fucile, tiene a bada i poliziotti dalla finestra. Gli sono accanto i figli Aline e Francois (Telefoto) 


500 milioni 

di gioielli 
rubati 
con il buco 


MESSINA. 17 

Cobo grosso in una Rio :ell*- 
ria n pit-no centro: con la tec¬ 
nica del foro e cui l'aiuto del¬ 
la fiamma osttdrica. i ladri so¬ 
no riusciti ad impossessarsi di 
preziosi per circa cinquecento 
milioni. 

E' stato lo stesso proprietario 
della gioielleria Sansone, di vii 
Garibaldi, a scoprire, stamane, 
il grosso furto. Il San=cne. ap¬ 
pena aperto il negozio, ha vitto 
un foro nel soffitto e il nego¬ 
zio come devastato da un ciclo¬ 
ne. Le vetrne erano vuote a 
ovunque disord ne. Due casse 
forti avevano grandi fori, fatti 
con la fiamma ossidica mentre 
una terza cassaforte bl.nlata 
appariva appena attaccata, ma 
senza successo. 

Un primo inventario permet¬ 
teva di stabilire, appunto, che il 
danno ammontava, probabilmen¬ 
te, a trecento milioni di lire. I 
ladri, non certo dei dilettanti 
alle prime armi, avevano fora¬ 
to il soffitto da un appartamen¬ 
to soprastante. Qualcuno si era 
poi calato nella gioielleria • 
aveva aperto una portic.na sa- 
condaria ai complici. Subito do¬ 
po era iniziato il rastrellamen¬ 
to dei gioielli. Già nei giorni 
scorsi, i ladri avevano tentato 
senza successo un primo furto. 


La tragedia della bimba assiderata 


«Ho ucciso la madre 



a colpi di coltello» 

L’assassino ha 19 anni — Ha confessato — Ha tentato di nascondere il 
delitto gettando il cadavere nell’Adda — Il giovane è responsabile 
anche della morte della piccola Valentina — Una vicenda squallida 


Il diciannovenne Antonio Cavalli che ha ucciso Liliana Longhi 

(Telefoto) 


Dal nostro corrispondente 

LECCO, 17 

Completamente risolto il giallo 
di Olginate: Una bambina di 10 
mesi mori a_ss.dorata in una ba¬ 
racca in riva all'Adda, la madre 
fu brutalmente uccisa a coltel¬ 
late e poi gettata n-.H fiume. 
L’assassino ha reso piena con¬ 
fessione stamattina all'alba. E' 
un ragazzo di 19 anni Ha sem¬ 
pre vissuto di espedienti ruotan¬ 
do attorno all'ambiente assai 
squallido della zona del delitto. 
Si chiama Anton.o Cavalli ed è 
figlio d.d pescatore Luigi Caval¬ 
li. di 53 anni, fra ì primi fermati 
come il magg.or indiziato. Vive¬ 
va insieme alla madre. Mar.a 
Pelucchi cfa 53 anni e tre fratelli 
— Giovanni di 20 anni, Gabr.el- 
la e Fernando di 10. 

Come suo padre e altra gente 
d--l luogo. Antonio Cavali; cono¬ 
sceva molto b-me la famiglia 


Dinanzi all'Assise di Bari 

! delitti a catena 
di Liggio e delia 
mafia di Corleone 

Dal nostro corrispondente 

B5RI. 17 

Sessantjno imputati (di cui 27 dc-tenu::, 31 a 
p.ede Lbero e 3 latitanti), una pre - . .5.ine di 
50 udienze, una compagnia speciale d 100 ca 
rabirer, per assicurare Lordine: quesri ì da:; 
p.u .^riportanti del processo alla maf.a di Co*- 
leone che ha avuu> inizio questa mattila, per 
k-g tt.ima suspicione, alla Corte d'As=:=e di Bari. 

Il primo fra questi e il roto Kt.er Lur.ano 
Uzzo d. L3 anni, presente quetta rn.itt.na al¬ 
luder,za. eie deve rispondere, c-n gli a.tn. di 
9 orti c.d.. 8 '.•ntat: omicidi, asso: az .-ne per de- 
Ir.quere. v.o.-nza privata, favoregz am-.nto patto 
abjtt-.o d: arrr... furto. 

T ,tti de.,".: contestati ti forma p :r.a?g:a. ita 
c eri- - - L-nro parte d; quella Bierra =pe - a:a 
v.-vttt ,ta r.rZ.i arn; tra ù 105» a >< l'*,> f-» <1 
Otto- ma Lo-e: quella appunto che faceva capo 
a L rz.o e q>:-..a che aveva core capa :! no - o 
djf. Sa - . 2 :ra 

l.a guerra fra le due cosche si cor,c.use vitto- 
r .o-a mente per Eggio a segu.to dell as sa ss. reo 
del dot:. Navarra. avvenuto noL estate de. 19>3 

Arche se defassa ss n:o del dot:. Navarca non 
si parlerà espi.era morte r.el processo epe ha 
a; u*o m.z.o ozzi (de! delitto Navarra La corte 
a a»s.se d. Bar. se ne occuperà tra qualche mese) 
esso rappresenta il momento p.u spotato delia 
guerra tra le due cosche maf.ose. 

Il processo m.ziato questa matt.na riguarda 
lassass.no d. nove gregari del aoit. Na.arra e 
prò,..semente Francesco Pao.o Streva. B.ago 
Fom.lla. An tonno Tira.no. G.ovami Marno, 
Marco Marra. P.etro Maturi, V'ncenzo Cortxu- 
gua (acerrimo nemico di Ligg.o che prima di 
essere ucc.so riuscì ad ammazzare ha.vatore 
Provcnzupo) e Paolo R..na. 

Il tenti:.vo di armrstiz.o tra le due cosche 
r.vali della mafia di Corleone dopo l'uccisione 
de! dot:. Navarra falli perché Liggio si dichiarò 
disposto ad accogliere fra i suoi gregari quelli 
di Navarra a condiz.one però che questi rive¬ 
la sacro i nomi dei suoi attentatori. 

Italo Palasciano 


Il processo per via Gatteschi 

Smantella l'alibi 
di Mangiavillano 
un tassista greco 

Mungo vii lei» è stato clamo-rt-amen'e 'men- 
t.'o ieri matt-na ca ut teste, l'autista greco Sa 
randas crii a uva *o a r.fvr re -1 alcun; portico art 
del soggiorno aten.ese d: Francois e di Anna 
Di Meo 

r Mangivi! lana m: d..>=c- d. av t -r .--.’-ato mez¬ 
zo mondo, ma d. r,-n essere mai stato r. Grecia 
p.im.a d: al.om » Quc-s‘a frase d: Joarr.-s Sa- 
randma ha infetto un zrav e co po all'alibi del- 
1 .mp.Pito, Mcng.a villano x.fatt, sott cne che il 
roT» de! de' - o c.o ' i! 17 ger.n.a o del 1517. s. 
trovava pr<x>r.o n Grec.a. Ea Cotte ha suh.to 
compreso il valore d; q tette efTermaz.ùn: ed 
:1 pre-.cknte ha pre-a spunto di que-:a c.ch.a- 
rr;zortt per x-lazare m pr.afonq.ta 

Presti ?ite — Q >.-.r r ia è er.-e 1 .mpuo'o le d_s- 
se d r jn es.=e-e rr*a: «'aio .n Groc-j'’ 

.ttrruiIris -- D .e o t'c z..,"tì; riero L r.csfo 
p- rro t-o 

Presi tette — Ma zl.elo disse jt. molo esp’t- 

C.’O' 7 

Sa'at-ir^ — S.. M: d.. 1 -» 1 : t Ir. Gac a r.cn 
et .sto mai «tato anc.ae se no g.ru'o u.tto t, 
ir-ndo ». 

A q>M*e d.chta'aror.t l'aut.-ta z*eco re ha 
egg.urtte altre ch-e har,-o anv>* p.u ezzra.ato 
!a rvas.z.one di Mar,g av illar.o \d jt. cotto r-x.t 
infatti a Sa nervi r_s è sta'o cr. etto >e al A’e.ne 
es_-.tesse una via che si eh ,3 ma va Voifi.x.ca 

Sarardns ~ E« =v uro i.ra che ha q ,esto 
nome, ron ur.a Etraria. 

Prendente — Mi «e uro v-n_s.se do !e: ad 
Atene e 'e d-ce.s=e d: pirtar o con 1 ! tax: xi 
v.a Amlot.ca 21 ei cotti r ;r. lerebbe? 

Sarandn* — Che è impasttbrie. 

Manouseillato a q ietto punto s: è alza'o :n 
piedi e ha ch.e-to t a puro a. 

.Vai uva ri He no — Mi e io z'i eh cVrs'i ri; 
portarmi a ques’o nd.-zzo - Xna‘»xea2I Sgma? 

Saratdns — Non esiste una piazza o una stra¬ 
da che s; chiama S.gma N.m potrei portacelo. 

Come si vede cade ino de. priistn del, al.bi 
di Mangiavillano. 1 ] quale aveva fatto scrivere 
questo «dirizzo anche sulla famosa lettera spe¬ 
dita dalla sorella Elvira alla madre e recar'e 
gli elementi per trriividua'v il Iogo dove aveva 
sorg.ornato Francois proprio il giorno della 
rap.na di via Gatteschi. 


Coronati. Aveva parlato spesso 
con Menardo Coronati, con sua 
moglie Liliana Longhi. sapeva 
dei tre bambini. Ferdinando di 
5 anni, Loredana di 2 e Valenti¬ 
na di 10 mesi. Con la donna era 
in rapporti intimi da molto tem¬ 
po. Assai spesso attraversava 
a piedi il ponte della ferrovia 
che collega le due sponde del 
fiume, e con un fischio chiamava 
la donna fuori della baracca. 

Nella notte tra sabato e do¬ 
menica «corsi, verso le tre. sa¬ 
pendo che il Coronati era in 
ospiedale, Antonio Cavalli andò 
alla baracca e chiamò la donna 
col solito segnale: non la vide 
uscire Bussò alla porta, soc- 
ch.use l'tiscio e la chiamò. Poco 
dopo la donna era fuori. Impu¬ 
gnava un coltello da cucina che 
il marito le aveva comprato p>er 
difendersi da eventuali aggres¬ 
sori. « Casa vuoi? Ma sei matto 
a venire a quest'ora? » 

Il Cavalli r.on volle .sentire ra- 
g.oni. le si avventò addosso, le 
strappò di mano il coltello, la 
scaai ò a terra nducendole i ve¬ 
stiti a brandelli. La donna gli 
m>.sté « lixigo ccn molta ener¬ 
gia. ma l'uomo aveva ormai 
per -3 'ri lume rie’ria ragione e 
cominciò a v.brare violentissime 
co'tellate m tutto il co*po. 

Resosi conto di averla uccisa, 
la trascinò per un p ede ricino 
a! fi ime e la fece roto’are den¬ 
tro. Poi gettò in acqua il coltello 
e cercò di disperdere alla megl o 
’e tracce rimale. Q ixvùi v.*rv 
pre in pr-eda alla foiba, appiccò 
f >oco ad un mucchio di stracci 
vicino alla baracca. Forse vole¬ 
va vend.carsi deìl'c afTi-or/o » 

della dorma anche su: tre fizh 
e bruciarli visi nella baracca, 
o for«e perché, almeno il p - ù 
g-aisci <tt-l'o T o aveva intravisto. 
Fortunatamente p>*rò desistette 
imrred atamer.te ca questo paz¬ 
zesco p-crt>3s to e spense il fuo¬ 
co Po sì allontanò Passò in 
d :e o tre toca’, an-co -3 aperti. 
Bevve a'c-.-i bcctr.eri ri’ vino 
e. ve-so le q r-*tto dei mattino. 
3' dò a tì>*m -e 
I irta la t-ated.a come : letto¬ 
ri r torri—a - -o era ver ita m 
! icv q ,as; casualmente Recato¬ 
si a re-ar>M*e d ;e lettere ch.e 
*1 m_ar *0 ami mviatr, alla Loo- 
dail'oscv-ia’e di Lecco, mar- 
•ei: sco-so ■\ rv»s* -.3 4< rv» . 

-av ! uva- ardo Cerami, aveva 
s-'op» rto nei’a baracca ir. r.-. a al 
f imo ri cadavere della p-ccola 
Val•nu -a d ’»•) tros; e i ? jo: 
ri ;e fra teli r-aggiort. Ferc- 
rand.3 e I>-»red.ana qiasi vi:-; 
ci i ! ! 3 f 3 r r ‘^ ** *"5-? ! freddo E-a~o 
accorsi ’Tmv>d .itei>r.:e ca~abi- 
r. eri e r*o> z. ott 
li ui prtrro termo 5 : era per¬ 
salo che la Locrti: xsc^rata 
per l'estrema rr.seria n cu: 
viveva, avesse tentato d - ucci¬ 
dere i st.'oi L*e bamhr.i cetta.i- 
dosi a «uà so'ta r,e'’'Adda. Cò 
anche perché .•vn era la pv.rra 
volt-a che la dona tentava d: 
SJr.ciiarsi In preda ai fumi del 
viro aveva terriate d: gettarsi 
net .lume, ma era .'tata salvata 
appena n tempo da un pieaca- 
tore della zona 
Sulla scorta dei r3 ; evi effet¬ 
tuati sul posto — ;.i part cesare 
le grosse macchie d: sangue f-jo- 
ri della baracca — e stando a 
quanto sosteneva 3 manto. Me¬ 
nando Cor orari, non si eraro 
tuttavia scartate alt-e r>rte«t. 
Gi Tautrer.t: avevano x.te.-ro¬ 


gato numera-e iv-rsone Tutto, 
comunque, sembrava confermare 
si trattasse di un * dramma del¬ 
la miseria ». Ma il rinvenimento 
del cadavere della dorma da 
pxarte dei sommozzatori dei ca¬ 
rabinieri di Gvnova aveva im¬ 
presso una svolo decisivo alle 
indagini. Il corpio della pove¬ 
retta era sfigurato da 24 co tei- 
late. Gli agenti avevano interro¬ 
gato pxarecchia gente r p-oceOu- 
to a diversi cont-oli: I sospetti 
maggiori si accentravano sul pe¬ 
scatore Luigi Cavalli. Volendosi 
a tutti 1 costi discolpare, questi 
era caduto in molte contraddi¬ 
zioni confermando uiter.o-i so¬ 
spetti. Tuttavia al molaico per 
incriminarlo mancavano pezzi 
decisivi. 

L’inchiesta era a questo punto 
ieri sera e tutto lasc.ava pensa¬ 
re che si arenasse m una palu¬ 
de di diffico'tà. Ma gl: ir.quttenti 
stavano p-d.nardo altre persone, 
tra le q'iah l assal'.r.o. c.ne r.on 
erano ma: r usciti a peccare. 
Sapevano tuttavia con certezza 
che c-zl:. da! c.orr-a de.la sco¬ 
perta della trared.a ave - .3 nv 
pro•.'.•.siTfT.o cs-rn.ato le om¬ 
bre ab turi m. Arz.crè rimanere 
a letto quasi tutta 'a z.ocrvata 
com €-.-a soliti, r.on s, faceva 
mai vivo a cu u. 

I.i=->soett.t! di questo compor¬ 
tamento e col'.-aan-ioV) ceri le 
f-as-, smozxcate del Fturi o mag- 
» ore della Lanini (< L usco e 
stato aperto ria un bamb.no 
zrazzie che aveva le scarpe »■ — 
1 ! padre del Cavalli, mvece por¬ 
ta abtttual.mente gl, str-aù — 
gli agenti, sta mattana verso le 
2 30. appena saputo che ri Ca¬ 
valli era rientrato ricadevaro 
di andarlo a prelevare. Lo har.no 
sorpreso ancora s.egl.o nei p-o- 
prio letto. 

« Cosa volete cria tre? Avete 
già mio padre», hi r.^r»v:o _ 
ragazzo ai poLzxt: che gn .d- 
t.mavano d: segu.-.i :r. ca ; erma 
Mentre s: vestiva e 'tata per- 
qu.s.ta la casa. Li ur.a cassa- 
panca. sotto a stracc: e ariti rit- 
messi è 'tua trovata ur.a ? ac¬ 
ca anco*a pugrata e .arata a. 1 * 
mero zx.~c.^.o. cu _nj 

man.ca e s -ì fianco erano ào- 
ccr-a v.s.b.l. facce :. sar.t_e. E 
Ca valli r.a ttm to i.ci.arato cne 
la g.aoca -ra i. suo fraterie Go- 
vnnr... c«x c 

Ma è stato .mvr.tto ria_.a ira- 

ore e caca atti farti_ 1 .-.: a 

giacca era sua ed era arra; 
p.u d. ur.a set:..mar.a cr.e non .a 
.1 icKsava. li caserma. ì assassi¬ 
no ha cercato d. Otfenderst an¬ 
cora 3isce-rata.mer.te saster-eodo 
cr.e le macch e a. sar.ttue erano 
senz'altro dovute al fatto ere 
spesso egi; a.uta „ pactre ad 
uce-.oere eoe. gr. ue. .oro p.cervo 
allevamento. Quando cerò ;.. 
ager.tl gl: hanno eoe.cito ri 
suo alibi per la rotte dei de :;o 
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Zi Xll Congresso Nazionale del PCI 
approva le Tesi presentate dal Comita¬ 
to Centrale uscente e sottoposte al di¬ 
battito pre-congressuale, la relazio¬ 
ne del compagno Luigi Longo e le con¬ 
clusioni della discussione. 

Il Congresso sottolinea In modo par¬ 
ticolare il suo pieno consenso sull’orien¬ 
tamento delle Tesi e della relazione a 
proposito di tre temi essenziali: la no¬ 
stra interpretazione della coesistenza pa¬ 
cifica, la nostra concezione di una via 
democratica di avanzata al socialismo, 
la nostra linea per un nuovo internazio¬ 
nalismo proletario, linea da cui de¬ 
riva la collocazione autonoma del PCI 
nel campo del movimento operaio, co¬ 
munista e rivoluzionario internazionale, 
e l’azione per una nuova unità del mo¬ 
vimento operaio e comunista internazio¬ 
nale, fondata sull’uguaglianza dei Par¬ 
titi e sul reciproco rispetto della sovra¬ 
nità e dell’indipendenza. In tale qua¬ 
dro, il Congresso esprime la propria 
approvazione per le valutazioni e i giu¬ 
dizi delle Tesi e della relazione attorno 
agli avvenimenti di Cecoslovacchia e 
per l’azione svolta in proposito dagli or¬ 
ganismi dirigenti del Partito. 

Il Congresso dà mandato ai nuovi or¬ 
ganismi dirigenti di integrare il pro¬ 
getto di Tesi sulla base della relazione 
del compagno Longo e delle considera¬ 
zioni seguenti, considerazioni che scatu¬ 
riscono dal vivo contributo arrecato dai 
congressi provinciali e dal Congresso 
Nazionale. 

Sulla situazione politica italiana 

1) Lo sviluppo delle lotte sociali ne. 
gli ultimi mesi conferma e sottolinea 
ulteriormente le indicazioni tratte dal 
crescere del movimento negli ultimi an¬ 
ni, e dall’eccezionale valore delle lotte 
che hanno caratterizzato il 1968. II mo¬ 
vimento di massa si è grandemente 
esteso, e ha trovato espressione e al 
tempo stesso nuovo stimolo nella vitto¬ 
ria ottenuta dalle sinistre nelle elezioni 
del 19 maggio. Nonostante permangano 
ancora zone e settori di minore tensio¬ 
ne, il movimento coinvolge gruppi so¬ 
ciali nuovi e fin qui meno presenti 
nella lotta. 

Al centro dei movimenti è stata ed è 
la classe operaia, che sostiene la parte 
decisiva c più aspra dello scontro so¬ 
ciale in atto. Sono nello stesso tempo 
in movimento le masse studentesche uni¬ 
versitarie e medie, imponenti forze con¬ 
tadine, ampi settori di impiegati e tec¬ 
nici, vari ed estesi strati del ceto in¬ 
termedio urbano, gruppi importanti di 
intellettuali e ricercatori. Decisivo è sta¬ 
to ed è l'impegno di lotta delle nuove 
generazioni. Fi irte è stata la combatti¬ 
vità di larghi strati di lavoratrici e 
di studentesse. 

E’ in atto una estensione del proces¬ 
so unitario a livello sindacale e in al¬ 
cuni casi anche a livello politico. Si 
manifesta una maturazione più alta del¬ 
la coscienza sindacale e anche della co¬ 
scienza politica. Vi c. in generale, una 
radicalizzazione dello scontro sociale, 
sia per gli obiettivi nuovi e più eleva¬ 
ti che molte lotte in corso si propongo¬ 
no di raggiungere sia per la ampiezza 
c la sua qualità delle forze che scen¬ 
dono in campo. Il movimento si è svi¬ 
luppato anche in forme nuove e origi¬ 
nali che è necessario trovino sempre i 
più larghi appoggi nella opin.one pub¬ 
blica e nelle larghe masse popolari. 

Tali movimenti hanno le loro origini 
nelle nuove contraddizioni e nei vecchi 
problemi irrisolti della società italiana, 
che scaturiscono dalla struttura della 
società stessa e dalla politica seguita 
dai governi c per ultimo dai governi 
di centro-sinistra. Tali movimenti, pe¬ 
rò. non sarebbero stati e non sarebbe¬ 
ro pos 3 ioiu senza la presenza e la mul¬ 
tiforme iniziativa di un Partito come il 
nastro, con una chiara politica di unità, 
di lotta, di indicazione di soluzioni con¬ 
crete e posane, senza la presenza di 
grandi organizzazioni autonome di mas 
sa classiste e unitane. E' questa pre 
senza che ha consentito di dare una 
prospettiva anche alle diverse spunte 
che sono venute dalla soc : età civile ed 
a esperienze nuove e originali svilup¬ 
patesi nel vivo di movimenti di 1 atta. 

2) I movimenti di lotta in atti espri¬ 
mono, nel loro insieme, 1 asp. razione a 
una radicale svolta economica e politi 
ca. Da una sene di rivendicazioni emer¬ 
gono sempre più obiettivi di riforma e 
obiettivi che comportano una modifica- 
alone dei rapporti di potere. 

In alcuni aspetti e settori del movi¬ 
mento si contestano le basi stesse del 
capitalistico. In generale, si 


esprime il bisogno delle grandi masse 
di contare e di pesare di più attraverso 
una estensione e un rinnovamento del¬ 
la democrazia e anche attraverso for¬ 
me di democrazia diretta. Si esprime 
la condanna per il permanere di stri¬ 
denti ingiustizie vecchie e nuove. 

Questo significato generale delle lotte 
in corso non emerge da ogni movimento 
in forma esplicita e non emerge in tutti 
i movimenti allo stesso livello. Le lotte 
nascono da concreti bisogni insoddisfat¬ 
ti. da problemi che esigono soluzioni im¬ 
mediate. Cosi è stato ed è ad esempio, 
per la questione delle zone salariali, per 
la contrattazione integrativa a livello di 
azienda, per la difesa della salute dei 
lavoratori, per le pensioni e la riforma 
del sistema pensionistico, per una giu¬ 
sta remunerazione del lavoro contadino, 
per il superamento della crisi di intieri 
settori agricoli, per la disoccupazione 
intellettuale e per la sottmilihzzn/.ione 
delle capacità professionali, ecc. Tale 
varietà e differenziazione dei movimen 
ti è del resto all'origine della loro forza 
ed estensione e non può essere sottova¬ 
lutata. Occorre ottenere risultati concre¬ 
ti sugli obiettivi precisi per cui ogni 
movimento sorge. La conquista di obiet¬ 
tivi parziali spinge a nuove mobilita¬ 
zioni e a nuove lotte. 

Si pone l’esigenza, superando difetti 
e lacune, di costruire movimenti di lot¬ 
ta su problemi di libertà, di rinnova¬ 
mento e di progresso che sono profon¬ 
damente sentiti da grandi masse e at¬ 
torno a cui esiste una forte carica di 
protesta e di combattività ancora ine¬ 
spressa (come è ad esempio sui temi 
della emancipazione femminile o sui 
problemi di una profonda riforma del¬ 
l’amministrazione della giustizia colle¬ 
gata alla riforma dei rodici e a una 
nuova legge di Pubblica Sicurezza). 

Dinanzi alla ricchezza e molteplici¬ 
tà dei movimenti in atto decisiva è la 
capacità del Partito, insieme con l'arco 
delle forze di sinistra impegnate nelle 
lotte, di orientare l’azione delle masse 
verso sbocchi politici generali. 

3) La risposta economica e politica 
che il nuovo governo di centro-sinistra 
dà alla crisi del Paese è sostanzial¬ 
mente conservatrice. La questione essen¬ 
ziale di un nuovo tipo di sviluppo eco¬ 
nomico ò ignorata. Il problema della 
estensione e de» rinnovamento della de¬ 
mocrazia non viene affrontato. 

Di fronte alla spinta che viene dalle 
masse e alle contraddizioni che essa 
crea all’interno stesso dello schieramen¬ 
to sociale e politico di maggioranza, si 
cerca la via delle misure marginali, 
degli abbozzi di intervento settoriali. 
Sotto l’energica pressione delle masse, 
si è costretti a qualche concessione, ma 
non viene mutata la linea di fondo, che 
è di negazione di una politica di riforme 
strutturali e vengono riproposte scelte 
già dominanti nel passato, fallite e pa¬ 
gate dai lavoratori e dai ceti medi. 

Anche sotto le sollecitazioni che ven¬ 
gono direttamente da corpi dell’appara¬ 
to statale spesso prevale e si attua il 
metodo della repressione. 

La linea del nuovo governo va fer¬ 
mamente combattuta. Tale linea, la¬ 
sciando irrisolti problemi ormai dive¬ 
nuti acuti e drammatici, consentendo e 
aggravando i! logoramento delle istitu¬ 
zioni democratiche, facilita lo sviluppo 
dei germi di una reazione aperta. Per¬ 
ciò bisogna non dare tregua al centro- 
sinistra per liquidarlo e far avanzare 
un nuovo schieramento unitario di tut¬ 
te le forze popolari di sinistra. 

4) In questi ultimi tempi la situa¬ 
zione nel Mediterraneo si è ulterior¬ 
mente aggravata per il riacutizzarsi 
de.la crisi medio orientale e per il po¬ 
tenziamento del dispositivo militare me¬ 
diterraneo della NATO. Acquista quindi 
ancora maggiore pencotosita la linea di 
subordinazione atlantica ribadita dal 
governo di centro-sinistra. Que-ta linea 
ha porta’o a un'ulteriore integrazione 
militare delITtalia come base al servi¬ 
zio digli Stati L’mti e della NATO, in 
contradd.z.one tra l’altro con la firma 
del trattato anti 11 In tale situazione 
il Congresso sottolinea l'esigenza già 
fermamente posta dalle Tesi di una 
grande mob.litazione e lotta nel Paese 
e nel Parlamento per lumia dell’Italia 
dalla NATO, per una politica estera di 
neutralità attiva e di pace, per la dis 
soluzione dei blocchi militari e per la 
sicurezza europea, sulla base innanzi¬ 
tutto del riconoscimento delle attuali 
frontiere minacciate dal revanscismo te¬ 
desco. e per trasformare — con il con¬ 
corso di tutti i popoli interessati — il 
Mediterraneo in un mare di pace. 

In questo quadro il Congresso mani¬ 
festa la propria solidarietà con i popò- 


li arabi, ribadisce l’urgenza di risolve¬ 
re la crisi del Medio-Oriente, liquidan¬ 
do tutte le conseguenze politiche 
dell’aggressione Israeliana, sulla ha. 
se della applicazione completa del¬ 
la risoluzione dell’Onu del 22 novem¬ 
bre 1967. I! Congresso sottolinea la ne¬ 
cessità che si operi per l’integrale ri¬ 
conoscimento dei diritti nazionali del 
popolo arabo-palestinese, considerando 
come interlocutore valido della sua cau¬ 
sa quel popolo stesso, alla cui resistenza 
i comunisti italiani esprimono la loro 
solidarietà. 

Strategia delle riforme e obiettivi 
immediati 

L'esperienza ha confermato la piena 
validità della strategia delle riforme e 
delle alleanze, come linea di avanzata 
al socialismo nella fase del capitalismo 
monopolistico di Stato. Notevoli passi 
in avanti sono stati compiuti non solo 
nell’affermazione di una linea, ma an¬ 
che nella sua acquisizione a livello del¬ 
la coscienza di milioni di lavoratori e 
cittadini e. anche, in prime conquiste 
parziali. Cosi è stato, ad esempio, per 
grandi temi quali la riforma della scuo¬ 
la. la riforma del sistema pensionistico 
e previdenziale, la riforma agraria. La 
lotta contro i monopoli del settore sac¬ 
carifero ha fatto avanzare la esigenza 
di una nazionalizzazione attuata in mo¬ 
do democratico. 

Questi ed altri esempi permettono di 
intendere meglio la nostra concezione 
della strategia delle riforme. Essa con¬ 
tiene gli elementi di una chiara propo¬ 
sta programmatica, la quale tende ad 
affermarsi attraverso un piano di lot¬ 
te complesso e vario, che si svolge su 
terreni molteplici: lotte rivendicative, 
lotte dirette di riforma, iniziativa uni¬ 
taria a ogni livello. Tali lotte devono 
tendere a conquistare mutamenti reali 
nelle strutture economico-sociali e nei 
rapporti di potere, ad aprire brecce nel¬ 
le strutture conservatrici dello Stato, 
debbono tendere a spostare politicamen¬ 
te imponenti forze sociali, a rompere le 
alleanze su cui si sostiene il blocco 
dominante e a costituire un nuovo bloc¬ 
co di forze sociali e politiche. 

Essenziale è stato ed ò che venga 
realizzato, nelle lotte per le riforme, un 
collegamento diretto con i problemi im¬ 
mediati delle grandi masse lavoratrici, 
che vengano proposti obiettivi positi¬ 
vi su cui mobilitare le forze sociali, 
che vengano ottenute conquiste reali, 
donde sia possibile muovere a sempre 
nuovi risultati. Questa linea deve esse¬ 
re sostenuta e sostanziata attraverso ri¬ 
vendicazioni anche parziali, attraver¬ 
so un continuo aggiornamento degli 
obiettivi e delle forme di lotta, in re¬ 
lazione alla situazione concreta che vol¬ 
ta a volta — in dipendenza dell’evol- 
versi della situazione economica e poli¬ 
tica e per effetto degli stessi risultati 
parziali raggiunti — viene a determi¬ 
narsi. Tali obiettivi si inquadrano nel¬ 
la nostra visione di un piano rii svilup¬ 
po democratico dell’economia e della so¬ 
cietà italiana tale da costituire una va¬ 
lida alternativa alla politica dei mo¬ 
nopoli. 

Fa parte dell’essenza di tale linea di 
riforme la lotta per la partecipazione 
popolare, per molteplici forme di de¬ 
mocrazia diretta che aiutino a raffor¬ 
zare i legami tra le istituzioni demo- 
c»atiche rappresentative e le masse po¬ 
polari. Da ciò deriva l’urgenza della 
lotta per la conquista del diritto di as¬ 
semblea in fabbrica e per altre forme 
di democrazia di base come le confe¬ 
renze agrarie comunali e di zona, le 
forme associative contadine, il diritto 
di assemblea nelle scuole, i consigli di 
quartiere, nuove forme di gestione dei 
servizi sociali da parte dei cittadini, 
c così via. 

I.e forme di democrazia di base, che 
rispondono all'imperiosa richiesta di 
partecipazione che v iene dalle masse, 
si inquadrano anche nella nostra con¬ 
cezione della espansione della democra¬ 
zia. in quanto la Iona affermazione 
può dare una nuova c più avanzata 
qualifica agli altri, necessari momenti 
della vita democratica e della lotta p» 
polare e sociale (sindacati, partiti, as¬ 
semblee elettile). In questo m>>do dei e 
acquistare vigore e forza persuasiva la 
lotta per una piena affermazione e svi 
luppo del regime democratico costitu¬ 
zionale. inteso nei suoi elementi essen¬ 
ziali e nella sua possibile e necessaria 
evoluzione. Un tale indirizzo rinnova¬ 
tore trae validità dall’ampio schiera¬ 
mento di classe e politico che può mo¬ 
bilitare nella battaglia per una pro¬ 
fonda trasformazione delio Stato, e in 
primo luogo, per contrastare e liquida¬ 
re le tendenze involutive, determinate 


negli istituti democratici dallo sviluppo 
del capitalismo in senso monopolistico, 
e da precise scelte dei partiti di gover¬ 
no contro l'autonomia del Parlamento, 
delle Regioni e delle altre assemblee 
elettive. 

Da ciò deriva la necessità di condurre 
al tempo stesso la lotta per conquista¬ 
re strumenti di democrazia diretta e per 
rafforzare tutti gli altri istituti della 
democrazia, per rinnovare le assemblee 
elettive, per conseguire, nell'insieme, 
una profonda riforma dello Stato con¬ 
tro tutte le tendenze autoritarie e buro¬ 
cratiche che vengono oggi dalle classi 
dominanti e per un suo decentramento 
politico fondato sulle autonomie regio¬ 
nali e locali. 

In questa linea di lotta, le tesi indi¬ 
cano gli obiettivi immediati da rag¬ 
giungere e i punti essenziali intorno ai 
quali vanno conquistate modificazioni 
della politica economica e delle struttu¬ 
re per affrontare i problemi dell’occu 
pozione, dell’elevamento del livello di 
vita delle masse, di una nuova condi¬ 
zione di civiltà, per affrontare i mali 
storici del Paese. Va sottolineato con 
forza, tra questi, il permanente dram¬ 
ma dell'emigrazione che umilia milioni 
di lavoratori, spopola intiere regioni e 
impoverisce il Paese, dramma di fron¬ 
te a cui è necessario un più deciso im¬ 
pegno di lotta. 

Nel quadro dell’azione per un nuovo 
tipo di sviluppo economico va posta 
come questione urgente la esigenza di 
un nuovo modo e di una nuova collo¬ 
cazione della industria di Stato e dì 
tutto il settore pubblico della econo¬ 
mia giungendo ad una riforma demo¬ 
cratica della impresa e del settore pub¬ 
blico. così da farne strumento centrale 
della battaglia per questo nuovo tipo 
di sviluppo. 

In particolare, la lotta per una ri¬ 
forma e per un nuovo indirizzo del set¬ 
tore pubblico deve tendere a fare di 
esso il settore pilota di un nuovo svi¬ 
luppo industriale, deU'industrializzazio- 
ne del Mezzogiorno, delle trasformazio¬ 
ni e delle riforme sociali in agricol¬ 
tura. E’ oggi indispensabile una gran¬ 
de estensione degli investimenti pubbli¬ 
ci e un loro impiego nei settori di 
avanguardia, trainanti di un nuovo svi¬ 
luppo economico e della ricerca scien¬ 
tifica e tecnologica. Alcune misure di 
nazionalizzazione e di controllo sui gran¬ 
di gruppi priiati sono diventate non 
più soltanto necessarie, ma di urgente 
attualità; cosi è per la nazionalizzazio¬ 
ne del settore saccarifero. 

La lotta attorno a questi obiettili va 
condotta unitamente a quella per sman¬ 
tellare i centri di potere burocratici, 
al fine di porre tutta l'attività del set¬ 
tore pubblico sotto il controllo dei la¬ 
voratori. del Parlamento e delle Re¬ 
gioni. Questa battaglia va sviluppata 
nelle assemblee elettive e in tutto il 
Paese; può e deve diventare obiettivo 
comune <Mlo lotte che si conducono al 
livello di fabbrica e di gruppo nelle 
aziende a partecipazione statale. 

Devono anche essere posti con mag¬ 
giore precisione quegli obiettivi (come 
ad esempio la riforma e la selezione 
del credito, i modi della riforma tribu¬ 
taria. la riforma del sistema distribu¬ 
tivo) che sottolineano la lotta comune 
tra classe operaia, contadini e ceti me¬ 
di urbani, e che possono consolidarne 
l'alleanza, (anche attraverso le forme 
consortili e cooperative) nella comune 
battaglia antimonopolistica. 

Sulla questione meridionale 

La lotta nel Mezzogiorno C anche essa 
entrata in una fase nuova e sempre 
più chiaramente la questione meridio¬ 
nale diviìnc un momento delia lotta per 
la trasformazione democratica e socia¬ 
lista del Paese. Sono sottoposti a criti¬ 
ca di massa la politica degli incentiii 
c del sottosalano, pilastri della linea 
fallimentare, seguita anche dal centro 
sinistra, che ha oggettivamente aggra¬ 
vato tutti i mali di cui soffre il Mez¬ 
zogiorno e. con esso, il Paese: disoccu¬ 
pazione. emigrazione di massa, arretra¬ 
tezza. squilibri. Lo scontro sociale nel 
.Mezzogiorno si ò cosi esteso e inaspri¬ 
to nelle fabbriche, nelle città e nelle 
campagne. 

Il Mezzogiorno si scontra sempre p.ù 
con l’attuale tipo di sviluppo: d’altra 
parte, sta entrando in crisi il sistema 
di potere a direzione monopolistica che 
ha sostituito il vecchio blocco agrario. 
Anche per questi motivi si allargano 
le possibilità di alleanze sociali e po¬ 
litiche per una linea di riforme. 

La lotta contro le gabbie salariali, in 


quanto tende a colpire il modo in cui 
avviene concretamente la subordinazio¬ 
ne del Mezzogiorno alle esigenze delle 
concentrazioni monopolistiche, ha segna¬ 
to la conquista di una coscienza nuova 
della propria funzione da parte della 
classe operaia meridionale alla testa di 
un movimento unitario meridionalista e 
nazionale. Si dimostra così che la po¬ 
litica del governo non ha potuto con¬ 
seguire l’obiettivo di rompere l'unità 
del popolo meridionale e di staccarlo 
dai grandi movimenti nazionali di rin¬ 
novamento. poiché proprio dalle aree 
di maggiore crescita delle forze pro¬ 
duttive è partita la maggiore spinta a 
unificare il movimento. 

Alla lotta operaia fa riscontro un cre¬ 
scere di movimenti per la riforma agra¬ 
ria. le trasformazioni fondiarie, il su¬ 
peramento dei contratti (e in particolare 
della colonia), la difesa del prodotto 
che pongono anch’essi in modo nuovo 
le questioni deH'agricoltura meridionale 
nella lotta per dare la terra a chi la 
lavora, contro la rendita fondiaria, con¬ 
tro la subordinazione dell’azienda con¬ 
tadina alla politica dei monopoli e del 
MEC, contro l’abbandono del Mezzogior¬ 
no interno. 

La questione meridionale (e. in que¬ 
sto quadro, la rinascita della Sicilia e 
della Sardegna nella autonomia) deve 
essere posta più che mai come essen¬ 
ziale problema nazionale, alla cui so¬ 
luzione vanno finalizzate le scelte di 
iniestimento nell’industria e nell’agri¬ 
coltura. 

La lotta attorno alla questione meri¬ 
dionale va condotta in ogni parte d’Ita¬ 
lia: cosi come è accaduto con lo scio¬ 
pero nazionale contro le zone salariali. 

Sulla lolla culturale e sul movi¬ 
mento studentesco 

Un grande rilievo assumono oggi ì 
problemi della lotta culturale, che sì 
pongono nella società di oggi in modo 
nuovo, sia per le trasformazioni che 
hanno luogo nel tessuto sociale e che 
attribuiscono alla scienza funzioni di¬ 
rettamente produttive, sia per il rap¬ 
porto che si tende a istituire in forme 
più strette fra cultura e politica, sia per 
la manipolazione cui ò sottoposta l'at¬ 
tività culturale dall’industria e dalle 
forze di mercato. 

La presa di coscienza di questi proces¬ 
si è stata accelerata dai grandi avve¬ 
nimenti politici delio scorso anno e dal¬ 
la lotta di masse studentesche e di nuo¬ 
ve forze culturali. Lo scontro fra chi 
lotta per la libertà e per il rinnova- 
nunto della cultura e chi lavora per 
una sua subordinazione e integrazione 
al potere è oggi aperto su un terreno 
più avanzato. 

Anche in seguito alla diversa colloca¬ 
zione di classe di una parte crescente 
degli intellettuali si pone il problema 
di una unità con la classe operaia e 
con le altre classi progressive, di una 
unificazione delle posizioni e delle pro¬ 
poste particolari, per uno sbocco che 
consenta di combattere in tutte le istitu¬ 
zioni culturali esistenti, a partire dal¬ 
la scuola, una lotta collegata con il 
processo di emancipazione dei lavorato¬ 
ri. nonché di creare centri antagonistici, 
in modo da promuovere azioni, ricer¬ 
che. esperienze positive nello spazio spe¬ 
cifico della cultura, dell’arte, della 
scienza, individuando i modi e i mecca¬ 
nismi con i quali scienza e tecnica ven¬ 
gono utilizzati quali strumenti del po 
tere e indicando i modi e le esperienze 
concrete attraverso le quali è possibile 
invece che la scienza e la tecnica ven¬ 
gano utilizzate al servizio dell'uomo. 

Su questa base assume nuovo conte¬ 
nuto ia stessa lotta per la libertà della 
ricerca, della creazione artistica e del¬ 
la sperimentazione scientifica, mentre 
d’a’.tro lato si supera ogni meccanica 
riduzione dell'impegno ideale e cultu¬ 
rale a immediate esigenze politiche. 

Appare cosi più chiaramente che le 
I otte por la riforma della scuola, per il 
diritto allo studio, per l’uso della scien¬ 
za al servizio dell'uomo, non sono lot¬ 
te settoriali. Il Partito e il movimento 
operaio nel suo insieme sono chiamati 
ad assumere direttamente, superando 
gii attuali ritardi, il proprio ruolo di 
lotta anche su questi temi (scuola, 
scienza, informazione, ecc.) e si sfor¬ 
zeranno di fare avanzare obiettivi pre¬ 
cisi di riforma, capaci di creare una 
mobilitazione permanente delle masse e 
una reale crescita generalizzata della 
coscienza democratica e socialista degli 
intellettuali. 

Si pone per il Partito la necessità di 


un impegno più attento sulla problema¬ 
tica sollevata dallo sviluppo delle lotte 
studentesche: esse non esprimono solo 
la spinta alla riforma della scuola, ma 
più in generale una forte carica di lot¬ 
ta volta alla trasformazione della so¬ 
cietà in senso socialista. 

Sulla questione femminile 

La questione femminile rivela, nella 
attuale fase di sviluppo del capitalismo 
in Italia, il suo carattere di problema 
la cui soluzione esige la radicale tra¬ 
sformazione delle strutture della società. 

La combattività dimostrata da larghe 
masse femminili e la piattaforma avan¬ 
zata delle organizzazioni di massa uni¬ 
tarie delle donne testimoniano la matu¬ 
razione della coscienza politica delle 
masse femminili. Quando infatti la don¬ 
na rifiuta una condizione di subordina¬ 
zione. di sfruttamento, di esclusione dal 
processo produttivo, rifiuta cioè di con¬ 
tinuare ad essere supporto inconsapevo¬ 
le dell’oppressivo equilibrio del sistema 
capitalistico, essa diviene una forza de¬ 
cisiva nella lotta per la trasformazione 
della società. 

Occorre perciò che superando le dif¬ 
ficoltà derivanti dalla minore aggrega¬ 
zione sociale delle masse femminili e 
dalla molteplicità dei punti di scontro 
col sistema, si sviluppi con più vigore 
un vasto, autonomo e articolato movi¬ 
mento delle masse femminili per la lo¬ 
ro emancipazione, che investa i nodi 
centrali della piena occupazione femmi¬ 
nile. dello sviluppo dei servizi, della ri¬ 
forma del diritto familiare anche con 
l’istituzione del divorzio, del rovescia¬ 
mento del carattere classista e discri¬ 
minatorio della scuola e che solleciti 

10 sviluppo di forme di partecipazione 
popolare nella scuola, negli enti e nelle 
istituzioni di assistenza, nella gestione 
dei servizi. 

Partito e movimenti di massa 

Le esperienze di questi anni hanno 
dimostrato, con la crescita del movimen¬ 
to sindacale unitario e di altri movi¬ 
menti, la validità della linea dell’auto¬ 
nomia. unita, democrazia e organizza¬ 
zione dei movimenti autonomi di massa 
dei lavoratori e di altri ceti e gruppi 
sociali, in contrapposto alle teorie dello 
spontaneismo. E' pienamente giusta l’e¬ 
sigenza, che viene posta dall’interno dei 
movimenti e dalle organizzazioni di 
massa, di consolidare, estendere, rinno¬ 
vare — garantendo soprattutto una 
più ampia vitalità democratica — tutte 
le forme di organizzazione della classe 
operaia, dei contadini, del ceto medio 
commerciale e artigiano, ecc.. Questa 
esigenza si pone in modo acuto e ur¬ 
gente nel Mezzogiorno. L’accrescimento 
della partecipazione di base dei lavora¬ 
tori alla direzione delle lotte si è di¬ 
mostrata condizione essenziale non solo 
dello sviluppo e del successo dei movi¬ 
menti, ma per la continua rispondenza 
degli obiettivi e delle forme di lotta al¬ 
le esigenze delle masse. 

Insieme a uno sviluppa della organiz¬ 
zazione, è necessario promuovere sem¬ 
pre forme di lotta che evitano un di¬ 
stacca fra avanguardie e masse, e su¬ 
scitino invece — come è accaduto ad 
esempio intorno alla classe operaia me¬ 
ridionale impegnata nella lotta contro le 
gabbie salariali, come è accaduto in 
occasione di alcuni grandi scioperi in 
importanti aziende di tipo monopolistico 
(Fiat, Montedison. Pirelli. Marzotto). 
come è accaduto intorno a determinate 
lotte studentesche di massa — una va¬ 
sta solidarietà popolare e il formarsi di 
p»ù ampie alleanze sociali e politiche. 

Lo sviluppo dell'autonomia dei movi¬ 
menti di massa pone al Partito con 
maggior evidenza ù cuti»pilo di essere 
una forza capace di intervenire in ogni 
aspetto della vita sociale e politica, di 
favorire lo sviluppo dell'unità e della 
lotta a tutti i livelli, di proporre tra le 
masse soluzioni positive parziali e comi 
plessive dei problemi. Non solo i singoli 
comunisti, ma il Partito come tale de¬ 
ve misurarsi con la problematica che 
sorge daH'intemo dei movimenti di mas¬ 
sa e dalle cond.ziom dello sfruttamento 
capitalistico nella fabbrica e nella so¬ 
cietà. 

Così come è accaduto per la riforma 
pensionistica, per la democrazia nella 
fabbrica e nella scuola, per la tutela 
della salute dei lavoratori, e in altri 
casi, questo impegno diretto del Partito 
non solo non contrasta, ma anzi aiuta 

11 movimento autonomo e unitario del¬ 
le masse, e consente al tempo stesso 
una crescita politica e una maturazio¬ 
ne della coscienza rivoluzionaria delle 
masse. 


Costruzione della unilà politica a 
sinistra e di una alternativa de- 
mocralica al centro sinistra 

Insieme con la crescita dei movimenti 
e della loro unità si è accresciuta e de¬ 
ve ancora accrescersi anche l’unità po¬ 
litica a sinistra. Importanti risultati so¬ 
no stati raggiunti nelle intese tra le for¬ 
ze della opposizione di sinistra (PCI. 
PSIUP, Indipendenti di sinistra, socia¬ 
listi autonomi) nei rispetto delia auto¬ 
nomia di ciascuna delle sue componenti: 
sotto la spinta dei movimenti di lotta, 
dei risultati del 19 maggio, del falli¬ 
mento del centro-sinistra si manifesta¬ 
no nuove tendenze e nuovi risultati 
unitari. La rinnovata estensione delle 
giunte locali di sinistra assume ormai 
un valore politico. Si realizzano con¬ 
vergenze di posizioni su problemi an¬ 
che di grande rilievo. 

Importanti modificazioni avvengono 
entro le forze politiche. Si è approfon¬ 
dita la crisi del Partito socialista ita¬ 
liano e anche della Democrazia Cri¬ 
stiana. Tali crisi fianno origine nelle 
incrinature profonde che si manifestano 
all’interno del sistema di alleanze so 
ciati su cui si è retto il monopolio po 
litico della DC. e in una perdita di ege¬ 
monia ideale da parte delle forze dtv 
minanti. 

La crisi del PSI e della DC va colta 
nei suoi sviluppi attuali. Nel PSI si 
manifesta ormai l'inconsistenza sia del¬ 
le analisi e delle ipotesi strategiche po¬ 
ste alla base dell’unificazione socialde¬ 
mocratica (fine deH’imperialismo. neu¬ 
tralità dello Stato, possibilità di solu¬ 
zioni di riformismo spicciolo, ecc.) sia 
la profonda erroneità della linea politi¬ 
ca di rottura a sinistra. Parti impor¬ 
tanti del PSI riconoscono ormai que¬ 
sta condizione di crisi e si propongono 
il problema di una nuova via di avan¬ 
zata al socialismo. 

Nel campo democristiano si monito 
stano contraddizioni crescenti tra la po 
litica dei gruppi dirigenti della DC e le 
forze popolari fino ad oggi rimaste pri¬ 
gioniere dell’unità poiitica dei cattolici 
e dell’interclassismo. Di tali contraddi¬ 
zioni sono significativa espressione le 
istanze di crescente autonomia dalla 
DC di rilevanti settori delle ACLI e 
della CISL, e ne è sintomo anche lo 
emergere di nuovi contrasti all'interno 
dello stesso partito democristiano. D'al¬ 
tra parte emergono dubbi ormai assai 
estesi attorno alla commistione del mo¬ 
mento religioso col momento politico, an¬ 
che in relazione a fenomeni nuovi in¬ 
terni al mondo cattolico in quanto tale. 
In campo cattolico affiorano aspirazio¬ 
ni dichiaratamente socialiste. Il dissen¬ 
so cattolico si è esteso, ha dato un si¬ 
gnificativo contributo al dibattito e alla 
ricerca della sinistra italiana e cerca 
sempre più, attraverso un faticoso tra¬ 
vaglio. le vie per un impegno politico 
diretto. 

Tutto ciò è il segno di mutamenti 
che stanno maturando. Ma perché una 
alternativa democratica al centro-sini¬ 
stra possa essere realmente costruita e 
possa pienamente affermarsi occorre 
realizzare imponenti spostamenti di for¬ 
ze sociali a favore di una nuova solu¬ 
zione economica e politica battendo l'in¬ 
terclassismo democristiano e il riformi¬ 
smo socialdemocratico. Attraverso que¬ 
sto processo anche le forze politiche pos¬ 
sono essere indotte ad assumere nuovi 
orientamenti. Ciò richiede un lavoro co¬ 
stante a tutti i livelli. Alla lotta sociale 
deve intrecciarsi il più grande sforzo di 
discussione, di incontro, di convergenze 
anche parziali su problemi urgenti, nel¬ 
le Assemblee elettile e in tutte le sedi. 

Orrorre far scaturire dal dibattito e 
nell'azione comune gli elementi di un 
nuovo programma e di una nuova arti- 
colazione della sinistra italiana. La sia 
per una nuova maggioranza, di cui il 
paese ha bisogno urgente per affronta¬ 
re i suoi drammatici problemi di nnno 
s*amenio. passa attraverso questo insie¬ 
me di movimenti sociali, d; cnfronM e 
risultati politici in modi da ottenere 
nuove dis;oca 7 ;oni delle forze politiche, 
nuove aggregazioni d„ He forze d’ s n - 
stra laiche e cattoliche, ma r.organiz 
zazione e nstrutturaz.one della sinistra 
nel suo insieme. 

Sarà cosi possibile dare una risposta 
al problema di una svolta che non 
può essere rannata. Su questa strada i 
comunisti lavoreranno per salvaguarda 
re la pace, per garantire e sviluppare 
il regime democratico, per assicurare 
al popolo italiano un nuovo avvenire 
democratico e socialista. 
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Durante le feste del Tet 


ALI BHUTTO ACCLAMATO A KARACI ZT. rZ r LZ° 

Khan e la grande folla che acclamava il leader della opposizione Zulflkar All Bhutto, e lo accompagnava a rendere omaggio 
alla tomba di Mohammed Jinnah, Il fondatore del Pakistan. |l corteo è stato raggiunto, a circa un chilometro e mezzo dal 
monumento sepolcrale, da un gruppo che ha aperto il fuoco. In seguito e intervenuta la polizia. Tre persone sono rimaste 
uccise, venticinque ferite. L'ex ministro degli Esteri ha pronunnciato un breve discorso, affermando che « il potere deve tor¬ 
nare al popolo ì. Bhutto era giunto a Karacl al termine di un viaggio trionfale da Larkana. In ciascuna delle stazioni toccate 
lungo il percorso, egli ha trovato folle acclamanti, e a Karaci almeno quarantamila persone lo attendevano all'uscita dal 
freno. A Dacca, dove si sono tenute nuove manifestazioni ed è stato nuovamente Imposto il coprifuoco, si lamentano altri due 
morti e 36 feriti. In seguito all'Intervento delle truppe contro la folla. Nel pomeriggio All Bhutto ha parlato dinanzi a duecento¬ 
mila persone, e ha dichiarato che nel Pakistan « una vera rivoluzione ha preso forma negli ultimi tre mesi ». Egli ha affermalo: 
« Il popolo deve cacciare questo governo dal potere ». Nella telefoto: Bhutto attraversa la sua città natale, Larkana, su un 
carro trainato da buoi 


Gli USA hanno violato 

la « loro » 




Violenti bombardamenti attorno a Saigon operati dai B-52 -1 « marines » hanno 
attaccato villaggi e compiuto azioni di rappresaglia - Intensa attività politica del 
FNL nella capitale sudvietnamita - Si parla di crisi nel governo « fantoccio » 


Messaggio 
di Ho Ci Min 
al popolo 
vietnamita 

Come è ormai Iradizione, il presidente della 
R.D.V., Ho Ci Min, ha inviato a tutto il popolo viet¬ 
namita, del nord e del sud, un messaggio per il 
Tet (Capodanno lunare). Anche questa volta, il mes¬ 
saggio è in versi. Esso dice: 

« Lo scorso anno <• stato ricco di gloriose vittorie 
« Quest'anno i nos'ri uomini vedranno vittorie 

ancora più grandi 
« Per l'indipcnd- n/a, per la libertà 
« combattiamo m modo da cacciare gli americani 

e rovesciare i fantocci 

« Avanti soldati, avanti compatrioti 
« Il Nord e il Sud riuniti, come chiedere 

una primavera più felice ? » 


Agghiacciante rivelazione dell’imputato Biadene al processo per il Vajont 





sperava 






Così si pronunciò il principale responsabile della catastrofe del Vajont dinanzi 
alla Commissione ministeriale di inchiesta - Pesante monito del presidente all'ac¬ 
cusato che sostiene di non ricordare numerose circostanze di grande importanza 


Dal nostro inviato 

L AQUILA. 17 

I duemila del Vajont sono 
morti perche gli uomini della 
Sane caimano la speranza > 
che la frana incombente su) 
maledetto bacino idroelettrico 
fosse di piccole dimensioni. Si 
erano formati questa conv inzio 
ne. Ma c^sa non pollai a su 
dati certi, su precisi elementi 
scientifici e di fatto Era « una 
speranza ». Lo ha detto il pnn 
cipale imputato del processo, 
l’ingcgner Nino Mberico Bia 
dene Non ora. ma il lontano 
4 dicembre 1951. allorché venne 
mentito dalla commise o: e mi 
mstenale d inchiesta sulle cause 
e sulle responsabilità del di 
saMro che aveva atterrito e 
commosso l'opinione pubblica 
naz.onale. 

Questa agghiacciante rivela¬ 
zione l'abbiamo avuta stamane, 
dalla voce impersonale del cij 
d'ee c a latore » Ratiglia. nel 
corso della lettura di uno dei 
tanti interrogatori resi dall'im 
putato. Biadene ascoltava, se¬ 


duto davanti al presidente, se 
guendo nervosamente su una 
copia aperta sulle ginocchia lo 
snocciolarsi di quella vecchia 
di posizione. Una conferma ul 
tenore che questo processo po 
leva farsi cinque anni arsomi, 
poiché già allora tutti gli es 
scnzuli elementi di prova erano 
stati acquisiti. Le domande del 
presidente e dei membri delia 
commissione d'inchiesta, mcal 
zanti. martellanti, tendevano tui 
te o. quasi, ad appurare perche 
la Sade aveva deciso di salire 
con l'acqua nel bacino sino ai 
mas-ami invasi malgrado il pe 
ncolo manifesto, quali conside¬ 
razioni avesse spinto I ingegner 
Biadene ed ì suoi collaboratori 
a scartare l'ipotesi catastro r ica 
del geometra di Stato prof. Pen¬ 
ta. gli stes=i angosciosi timori 
manifestati dal progettista della 
diga, l'ingcgner Carlo Semenza, 
prima della sua morte. 

Quelle di Biadene. più che 
risposte, appaiono degli scon¬ 
nessi farfugliamene « Perchè 
non metteste in allarme Longa- 


Sui problemi del settore automobilistico 

Gianni Agnelli 
interrogato 
alla Camera 


TORINO. 17. 

La Commissione Industria del¬ 
la Camera ha chiesto un ineon 
tro con d presidente della FIAT 
Gianni Agnelli — che avrà luo¬ 
go mercoledì 19 febbraio — per 
approfondire la corosccnxa dei 
problemi del settore dell'auto¬ 
mobile e delle implicazioni che 

il suo sviluppo pone a livello 

._ ,..1, - --» -1- * 

ua&tu»aii. C tnvttuiaiL. *» 

scopo la Commis' one ha formu¬ 
lato e presentato al grar.de 
t patron » italiano una sene di 
domande che riguardano la si- 
tuaz.one attjale della grande 
casa torinese, le sue prospettive 
• i suoi programmi futuri; se 
questi piani rich.amino la ne¬ 
cessita di ultcrion concentra 
z.oni finanziane e produttive del 
tipo FIAT-Citroen 

E stato anche chies’o ad 
Agnelli un giud zio sull iniziativa 
Alfa-Sud in rapporto al preve 
dib.le futuro a^etto del rrer 
cato automobil.stico ir.end ale. è 
stata so"ecitata una sua valu 
taziore della forza complessiva 
della concorrenza arr.er eana sjI 
mercato europeo, di quella eu 
ropea negli Stati Uniti, della 
capacità dell'industria giappo¬ 
nese e rìel’e po-^ b l.tà che 1 mi 
nativa di Tediati.erari può of 
fiore all'afTermazione in campo 
intemazionale della nostra indù 
•Ina automohilistica. 

Su questi problemi, m previ- 


vone dell incontro di rre'co'ec i. 
ì parlamcntan com.un.sti de..a 
Comm ss.o.ne Industria della Ca 
mera — sottolineando la vali 
dità di un metodo che es.ge un 
legame sempre più stretto tra 
l’iniziativa parlamentare e la 
realtà del paese — hanno avuto 
oggi a Tonno una serie di io 
contri con i compagni impegnati 

_ p , ,»»» f » i . » 
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operai delia FIAT, con dingenm 
sindacali e esponenti delle Corni 
miss oru interne del grande com¬ 
plesso 

In mattinata si è avuta una 
prima numone. presenti ì com¬ 
pagni on Masch.ella. Marmugi. 
Amasio. Di Puccio. Vecchi e : 
deputati torinesi Sulotto. Dami- 
co e Allora, con la Commis- 
sone fabbriche della Federa 
z nr.e Nel sottolineare l’interes¬ 
se dcll'iniziatna, la discussione 
ha individuato alcuni ordini di 
prob’emi che possono assicurare 
un ulteriore s.iluppo all'imzia- 
tua stessa, con particolare nfe 
nmento al rapporto che t piani 
del'a FI AT hanno con il piano 
naz.onale e con la condizione 
operaia. 

Nel pomeriggio i parlamentari 
comun su hanno parlato con gli 
operai davanti ai cancelli del 1 » 
FÌAT di Rivalta e in serata 
hanno preso contatto con i com¬ 
pagni delle Commissioni interne 
della HAT. 


ronc? i. gli chieduno i commis 
sari. 

Bl.ADEN'E — Non ritenevo la 
frana cosi grave Secondo le 
previsioni dei geologi, si sareb 
bero solo verificati degli c smot¬ 
tamenti » di sponda. 

COMMISSIONE — Chi ha giu 
dicato cosi? 

BIADENE — Il prof. Dal Piar, 
sino al 1IX» 1 

COMMISSIONE — Ma rioj>o la 
morte del prof. Dal Ptaz.' 

BIADENE — Nessuno. Pensa 
vaino che la commissione di 
collaudo analizzasse i rapporti 
quindicinali che noi inviavamo 

COMMISSIONE - La sera del 
9 ottobre lei Fd.r teli finire all i 
Cartiera sottostante la diga che 
forse sarebbe fuoriuscita del 
l’acqua? 

BIADENE — No. io non feci 
fare alcuno telefonata 

COMMISSIONE - Se qu^ta 
ci fosse stata, almeno qualche 
vita umana sarebbe stata ri 
spa rimata 

Quando la lettura della d- po 
sizione giunge alla frana di 
Pontesci. il presidente la n'i - 
rompe per rivolgere ail’ir ì 
tato alcune delle sue b~.c >* 
contestazioni, rimaste tutte. ' -■ > 
ra. senza risposta La fran i ci 
Pontesei si verifico la domc-u c i 
di Pasqua del 1959 nel p.ceo‘ > 
bacino sul torrente Maè col * 
gato al Vajont. e da questo d. 
stante pochi chilometri. 

Precipitarono nel giro di »>> 
chisstmi minuti tre milioni di 
metri cubi Un operaio venne 
travolto e ucc.so dall'ondata che 
superò la diga. Il materiale fra 
no so risali per alcuni metri il 
versante opposto Biadene d.ce 
che non t fece quasi nessun 
danno ». L'importanza di que 
sta frana è enorme, poiché c««3 
costituiva un parametro concre 
to per valutare il fenomeno che 
stava profilandosi, su una «ca’a 
cento volte superiore, sul fia-co 
sm.stro del Vajont 11 pres.d'o 
te vuol sapere se di essa fa 
informato il professor Gh^'M. 
che doveva eseguire le prò.e si 


Imnianto 

■ 

chimico 
dell'ENI 
all'URSS 

MOSC.A. 17 

La SNAM Progetti, soc <ria 
del gruppo F-NI ha firmato oc 
gi un importante contratto con 
la Machinounport per la for 
n.tura all'URSS di un grand- 
Impianto di fraz-onarrec’a ca¬ 
de! valore di oltre 22 m:’ nn 
di dollari. Ta'e impianto tri: 
terà oltre 2 miliardi e mezzo 
di metri cubi di gas natura’e 
aH’anno, dai quali sarà possi- 
b-’e ottenere vari prodo’tl pe 
trnhfen ad alta purezza. Un 
altro impianto analogo, ma di 
minori dimensioni, era stato 
già fornito airiUSS dalla 
SNAM Progetti nel 19W. 


modello della frana del Vajont 
Se si foa-e tenuto tonto di quan 
to avvenuto a Pontc'ei U tempi 
di caduta della frana, altezza 
dell onda, compattezza e risa 
Iita del in itcnal-) il modello 
avrebbe polu'o fornire dei dati 
piu attendibili. 

BIADENE — Gliene riferì 1 in 
gegner Pancini 
PRESIDENTE — I-ci lo sep,»c 
dallo stesso Pdneim 7 
BI.ADENE — No. lo appresi in 
un secondo tem;w 
PRESIDENTE - AI geoteem 
co du->tr.a*-o Mul.cr che inda 
gdVd sul A’ajont riferiste della 
frana di Ponteai-i 7 
BIADENE — Non no-do 
PRESIDENTE - Gl-tne par 
Iaste. e gli diceste che d ir<> 
dieci minuti anz thè tre minuti 
E’ strano, lei ha una memoria 
di ferro e non si ricorda que-.tr> 
punto Si tratta di un argomento 
essenziale, di una indagme da 
condurre fino in fondo Bichia 
mo su di ciò la sua re-po-,cibile 
attcr.z one 

Sa qat'lo pe'nn’e mcn.tn del 
prf-idin’e s 1 chiude 1 ud-rza 
d- 1 nati no 
Nel punir.gg o 


IL CARNEVALE DI RIO 


r prende 


coi la Mie-a d-zi '.Terrosa 
tori resi da Biaderò F.d .ili ora 
le m'irruziom nel prt -udente. 
cj , b n apparenza ma in ef 
ft”! sap Viti Te calcolale, 
perlaio 1 i r.p .’.vo a scontra'si 
con a'moi p.n’i ridai’ rii frnn 
’e ai r, ia'i anpi-e * o-rertato 
'monaci rii una ri-oo-ia e«au 
r c* D. fru de al g u i te 
tiratore Baine s. era af 
frett to a r ma-.a arsi lo con 
proiret’eT an ro!--.nni fatte al 
la co rn a- >ne m r. -'e' ale di 
mch e-'a U* » s-i Vte-a pre 
ciia.a aria r‘im.» che r g .n 
gì-e a! redi a . ri > rii' A ajcv’ *'3 
rebbe pa'ta'o aoto-a q a'.T- 
anno > E-ri r-co. r '‘ode e 
« mal z'o«? . la ri "■•arda ri «ri 
do'tor Del Fo^ » 

PRESIDENTE - V i’ cc' - . 
do a.e v* av i*o *- ‘o ni ’ "’o 
reaat..o. ere co a '"«'DO' ac 
e-, fu ■ i • 7 

BIADENE — '. s^-obbe . o 
iz'o d v rha‘u o 
PRESIDENTE - E i -o’u 
celia naz onalizzaz.one'’ 

B'ADEN'E — A q„e . do.t.a 
pt'virci la SADE 
PRESIDENTE - Ma vo a i 
v re o no interesse al ijl.a. .a 7 
BIADENE — Certa, c-a r ‘c i 
ns-e cki co-trutton che .opera 
r.O.tasse cffic-entt 
PRE.-!DENTE — .Re. tra-cor-i 
«i. rrtsi dada legge rii razo- 
lu! zziz.o'e, il collaudo non fo-- 
«c ancona a.vt'/i c..n 

seguer.za s. sarebbe veru.ca'a 7 
BIADENE — Sarebbe r masto 
ug ialm.er.te un bene elettrico, 
pere he ! acqua del torrente era 
sempre utdizzab le 
Una risposta come si vede, 
che non risponde- 1 ENEI, na 
z.ona..zza va gli imp «r.ti produt 
fin ri e’c-tr,c.ta non i semplici 
torrenti Ceno, il ritorno del 
Vajont da grande lago a tor 
rer.‘e. avrebbe evitato che la 
caduta della frana sol’evasse la 
spaventosa ondata distruttrce 
La SADE non avrebbe condotto 
in porto 1’alTare, ma non si sa¬ 
rebbe verificata In strage. 



RIO DE JANEIRO — La bella ragazza brasiliana sfa ballando. In un grande albergo di Rio, 
m onore del carnevale, ii piu famoso carnevala dtl mondo ch« vede sfilare, ogni anno, decine 
e decine di t scuole rii samba » &nrbe que«l'anen, la frad'i’crs si ò ripetuta, alla prescCia 
di migliaia e migliaia di turisti. tT- uff to) 


SAIGON. 17 

Venti minuti dopo la fine 
della « tregua » di 24 ore pro¬ 
clamata dai fantocci e dagli 
americani, cd in violazione 
della tregua di sette giorni 
proclamata dal FNL per 11 Tet 
(Capodanno lunare), la terra 
tremava a Saigon per l'csplo 
sione di centinaia di tonnellate 
di bombe sganciate, in una se 
rie di bombardamenti n tap 
peto, dai * U 52 * del comando 
strategico americano. 

La tregua non ò stata in 
i ffetti mai rispettata dagli 
americani e dai fantocci. Ra¬ 
dio Liberazione ha denunciato 
altri bombardamenti avvenuti 
ieri, sempre ad opera dei 
« B-52 » oltre che degli appa¬ 
ri cebi dcH'nviazione tattica, 
sulle prov ineie di BInh Long, 
Long An e Tny Ninh Gli stes¬ 
si comandi americani avevano 
dii Inarato i Ih* la loro « tre 
gui * avrebbe significato solo 
sospensione delle azioni < of¬ 
fensive » ma che gli omerica 
ni. durante la stessa tregua da 
loro proclamata, si arrogava 
no il diritto di mandare rcpir 
ti di truppa fuori di ile basii . 
quindi, nelle zone controllate 
dal FNL, ebe aveva già animo 
mto ebe avreblx? risposto con 
estrema decisione ad ogni vio¬ 
lazione delie disposizioni di 
tregua. Cosi, ieri, una unità 
di marines americani in « per¬ 
lustrazione » a 15 chilometri 
ad ovest di Ifoi An è andata a 
sbattere contro trinceramenti 
del FNL Ne è nato un com 
battimento nel corso del quale 
sono state inflitte ai rastrel 
latori gravi perdite. 

Gli americani segnalano un 
ottano contro il loro posto di 
Cunnmgham. nella provincia 
di Thun Thien. attorco che 
sarebbe stato respinto solo 
dopo che le artiglierie della 
bi«e avevano sparato un mi 
gitalo di granate. Ma sem 
brn che l'attaeeo sìa stato 
determinato dallo stesso tipo 
di attività offensiva che gli 
americani pretendono di poter 
condurre anche durante la 
tregua 

La tregua del Tet è stata 
contrassegnata a Saigon da 
una intensa attività politica 
ri. I Fronte di Liberazione e 
dili'AHeanza delle forze de 
mocratiche. nazionali e di pa 
ce che al Fronte ò alleata 
Giovani patrioti «ono andati 
di < asa in casa, in numerosi 
quartieri di Saigon. Cholon 
e Già Dinh, distribuendo opu 
'coli del FNL e il messaggio 
di auguri delle organizzazioni 
p itriottiche 

La polizia è intervenuta in 
molti casi, ma c impre con 
grande ritardo. 

Bandiere del FNL sono sta 
te issate in molti punti di 
Riignn. e di nuovo ^ul porto 
d mostrando d: poter agire 
(ome esso vuole nella cd 
t'i nonostante l’imprrs=io 
nanfe dispiegami o'o dell’ap 
parato di repressione. 

Negli ambienti d-M gover 
r o fantoccio la ronfusnre 
continua a regnare sovrana 
mentre si rafforzano le voci 

rondo li quali, passale li 
fede del Tet. che per ì vit 
nami'i costituisce la più gran 
de festività dell’amo, si avrà 
un gro^'o rimpasto del cover 
no collaborazionista, nel qua 
le lo stesso primo mmi'trn 
Tran Van Huoog potrebbe 
pi rdere la poltrona 

Riprendono 
le trattative 
per i portieri 

I^e tratte'ive sindacali p- 
il rinnovo ik 1 ( oo:rat:o di la 
voro d i p ri • n . c . ‘oi. d. 
immobili u’bam r.p.-vrd -a"« 
in Roma i! ciO' r ■> 13 febora > 
p v . n!Y ()'<_ Ih 

A ta’ r g. irdi la O'È u 
iiz a ha i i prov -i u’o a cm- 
vocare '. f :.c , a'm«.r , e !e 0'z\ 

’ nuora « mac’T nz.-. r ì!i 
di làvo'.ì'ori 

In reliz.one a qja ^‘0 t=po- 
s*o tutte le Orzar.zzaziooi sir 
Bacali '.azionali dei pertier’ 
efe partecipe-arno alia r nr..o- 
no ccntr itt^a'e hanno prov ve 
lij'.i iì suspt lùtrv lo sciopero 
rizimaie delia catecor.a 


Mario Passi 


Dopo uno scontro tra due treni avvenuto in Sud Africa 


Lasciano bruciare decine di negri 


JOHANNESBURG 17 
Ln g'.ave noid-me ferro-, a _ io 

l u 0/ : là - ì.. ■> 

r-’ d Ianz'aa'e a"a per fc a 
ni Ji» v ia--'e-b i'g Un t-eno ca 
r co di pavìcz?;n (.n rnagg or 
parte operai r.egn che si reca 
vano al lavoro in fabbricai è 
andato a cozzare contro un tre- 
no-ciste ma carneo di petroi.o, 
che si tro. ava in sosta Dop° d 
fvmen.'io uro. si è cosi le.ato 
un rap.do e v.oleriLss.mo Lnc«n- 


d o r^*! q vale hanno perso 'a 
v ‘.a a’ nt.no venti persone e ne 
-ono rinvaste fé-(e e ustionate 
a’m no a’Te cen’o Sol Ilwzo 
rie i .ncidente ancora si leva 
uni densa co'oo.na di fumo e 
> opera r.oni ds soccorso sono 
ostacolate dalie fiamme e dal 
tremendo calore che al spri- 
g.orva dai rottami. 

Ma l'aspetto allucinante di 
questo L-acadente ferroviario è 
dato da tipo di soccorso che vie- 


n i da: v z’i ri-ri 
f-Oio che dii e vara s-q.ii'e 
ii. -re., ci e r. t ii e.n atcor^. 
« il ;■>'V) da"t c -tà ik na S.3- 

rro re! Siri A'r.o.i ri- il api'" 
bruì n n b -orna ri r^n- «. ir¬ 
lo E co>i mentre i feriti afn 
carvi con tremeivie ustiocu che 
mettono in evidenza la carne 
viva, sono lasciati abbandonati 
a loro vessi sul terrapieno del¬ 
la ferrovia. I medici v occupa¬ 
no solo dei feriti banchi e le 
ambulanze portano via soltanto 


J <-e ni « » >a *e—irò > 

g i ruzz -tu Non -oo SE p.v 
-Co s. socio raJ_njte. <k>po qua. 
che or3, ce"‘una. a di d.c.r e afri 
care pnccn’i f-norT rnadri. 
«orerie dv^-i opera; morti e fo¬ 
rti) per assi vere ai'e ope.-3- 
i ora di soccorso Contro di lo¬ 
ro un centma.o di pancotti st 
è scagliato brutalmente, impie¬ 
gando cani lupo addestrati nel¬ 
la caccia al negro, con la scu¬ 
sa che io donne « ostacolavano 
1 soccorsi». 
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In troppi posti 
« l’Unità » devo 
ancora entrare 
clandestinamente 

Caro direttore, ebbi già mo¬ 
do in altra occasione di rito 
vare in una lettera, pubblica¬ 
la dall ’Unità circa due anni 
or sono (prima cioè degli at¬ 
tacchi a Springer da fxirte do 
gli studenti tedeschi), l'enor¬ 
me importama che ha nella 
manipolatone delle coscien¬ 
ze la stampa padronale e go¬ 
vernatila, compresa la Rai- 
TV La nostra in effetti è li¬ 
bertà di disinformazione, s$ 
pure si vuole usare la paro¬ 
la libertà a proposito della 
stamjia, accentrata nelle ma¬ 
ni di ben no'i finanziatori, 
nel migliore del casi; di e i- 
gnoti » soviemionatori In al¬ 
tri Fa spaiente ed orrore la 
supina accettazione di tutto 
ciò che ai tiene ad Ovest e la 
strumentalizzazione ignobili 
di ciò che alitene ad Est 

Ma non è tutto h!on riesco 
a concepire conir possano a- 
sistere nella « libera » l'alia 
dei jiostt in cui sia proibito 
leggere giornali di sinistra. 
Ilo letto una tolta che ad un 
soldato era stato persino proi¬ 
bito dt portare in caserma 
/‘Avanti! E nel ministero v'a¬ 
rano dei socialisti' Oltre alla 
caserme e alle fabbriche, bk 
sogna citare i convitti nazio¬ 
nali. le carceri e finanche cer¬ 
ti ospedali, dove è impossi¬ 
bile leggere l'Unità. 

A me sembra che non ci 
siano dubbi sult'illegalita • 
sulla incostituzionalità di si¬ 
mili provvedimenti• eppure 
costituiscono ormai una pras¬ 
si. Possibile che il PCI per¬ 
metta queste cose 7 Allora la 
Resistenza è stata fatta per 
mente 7 Non è possibile rea¬ 
gire concretamente a questi 
soprusi 7 

Grazie per l'ospitalità 

PASQUALE D’AVOLIO 
(Lesina - Foggia) 

L’aiuto dei compa¬ 
gni emigrati ai 
comunisti del loro 
paese d’origine 

Cara Unità, ti scrivo questa 
lettera innanzitutto per rin¬ 
graziare « compagni che han¬ 
no sottoscritto per aiutare i 
comunisti del mio paese (che 
si troia in provincia di Mes¬ 
sina) i quali hanno delle dif¬ 
ficoltà economiche e sono 
senza la sede della sezione 
Come m quasi tutti t paesini 
meridionali, anche il mio è 
toccato dall'emigrazione E 
questa toghe buona parie de 
gli affiniti delle organizza.io¬ 
ni di massa, colpisce in pie¬ 
no il nostro partito, spotiticiz 
zando quelli che rimangono 
I pochi comunisti rimasti, in¬ 
fatti, si sentono soli, anche 
perchè le federazioni nel me¬ 
ridione sono deboli, a volte 
incrostate dal burocratismo 

Mentre tre anni fa non ii 
era potuto svolgere, quest'an¬ 
no si è fatto il congresso di 
sezione, con dei risultati po¬ 
stini Erano anche presenti 
otto giovani, e fra questi cin¬ 
que emigrati che hanno po¬ 
tuto partecipare approfittan¬ 
do delle leste di Capodanno 

Vorrei fare anche un accen¬ 
no alla questione del rappor¬ 
to tra gli emigrati e II loro 
paese Quando sono andato 
tra i compagni per chiedere 
di sottoscrivere trovavo qual¬ 
cuno il quale diceva che era 
dt scarsa importanza sotto¬ 
scrivere qui all'estero per 
aprire una sezione in Italia, 
che questa non era * una del 
le questioni dt fondo j E ta¬ 
le ragionamento a m-o pare¬ 
re e sbaglialo Tanto per ri¬ 
manere nel concreto, i 610 
franchi raeco’li sorto serviti 
ad incoraggiare i compagni 
del nostro naes—.n aiutando¬ 
li a’.! apertura de ,T a 'rz-c-e 
dando loro la posiibi.'tfc di 
st il ip r ar.- r'-'-gr- orr *-nte il 
rfi'f-rr’o --o-i solo ccm t co- 
mur-is ‘1 c con i 260 che han¬ 
no mts’o com ~.siz ma ceri 
tutti i lavoratori 

P-’-f-ro cO~~". i-’—’Z r-n un 
Z'pe • cg'i em c-ati comuni- 
st: ciónchi non si scordino 
- a: c , -- > i r-.c-t cf'ri svd non 
Sj "0 le citta del nord 

ANTONIO TRAMONTANA 
(G:r.»vra) 


Si guarisce soltanto 
se c’è il bollo 
dell'Ordine 

Caro d ruttora, s'no geni¬ 
tore d: un alunno dt una ,.-vo- 
li Tr.-.dzi stata'- <'ce chia¬ 
mata s.ucm dt. Olb.igzj fre¬ 
quentante il terzo anno 

Nei g-cmt scorsi nu dg.ux, 
per indisposiz-one e stata ar¬ 
sente dalle lezioni per quaJ- 
ebe giorno Tornò ala scuo¬ 
la munita di cer;;-.cz:o me¬ 
ri, co 

Mo.ta fu la mia sorpresa 
r, : 5 seppi c*-e q *J cer¬ 
ti-rato nun cc vz.iio Per- 
e».,,- Pe-chò d^-eto ozgz--» 
- A l.re s-tiò mrma a- un 
borio emesso da.i O'dme cei 

_.iv e- * , „ - , _ 

»/• «iv* uva t, JC CO O 

mai poter: ccny.de-zr- 

si guarita e c. rebbe gz: + ‘o 

eu -re rjn"iu e''? lez-o-i. 

La ca'epcrzz d : d.c: n-n 

mi nsu.ta sia f-a q.e.P -j 
d'sapa'c e rcco—e ’.z — zg- 
qzc-anzz dei gm.'C-: di stu¬ 
denti 'req^e-dz-ti s~uc'.a 


:a «'no o: 


eie cerne 


-el mu caso pc-c-c.sccno 
sa an medi ri- 75 : ’.-e 

nrrji.’t irci f-e ripi: , cime 
c K e v<sgz T e ver la scucia del- 
l'obb'.igo t libri - il mantent- 
men'o per a scucia stessa, 
deb^c-o z\ugc. r e anche ver u 
fondo vensicrrt ai una catego¬ 
ria fra le piu prtrueczate 
Per queste vorrei eh-ederh 
con quale cr-temo è stata e 
messa qi.es ‘a legge se legge 
i. e da quale autorità. 
Cordialmente 

GUIDO GIUSTI 
(Flrense) 
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Azione unitaria dei sindacati edili, delle organizzazioni delle cooperative e degli artigiani 


Inchiesta in caserma dopo la tragica (ine di un artigliere 


SBLOCCARE I MILIARDI PER LA CASA 


La « 167 » non va avanti - Le responsabilità del Campidoglio —- 250 miliardi congelati — Chic ni a la convocazione della se¬ 
conda conferenza delledilizia — Le cooperative rischiano di vedersi ritirati i finanziamenti — « Occuperemo i terreni... » 


Muore un militare 

Troppo tardi i soccorsi? 



SPINACETO : ?r„ 


sorti soltanto alcuni palazzi della Gescal, ma mancano 
completamente le opere di urbanizzazione. Le case non potranno 
•ssere abitate chissà per quanto tempo ancora. E intanto le cooperative non possono co¬ 
struire, 250 miliardi — la somma dei finanziamenti per abitazioni e per opere pubbliche — 
sono congelati, sempre più grave st fa 11 problema dell'occupazione nell'edilizia. 


Palazzaccio 


rispettando il codice bloccano la giustizia 

Giovedì sciopero bianco 

Giudici, avvocati c cancellieri denunciano i mali della giu¬ 
stizia - Le rivendicazioni illustrate dal comitato di agitazione 


Assemblee 
per le 
pensioni 

Una serie di assemblee i>opo- 
lari c di manifestazioni sul pro¬ 
blema della gestione democra¬ 
tica degli Enti presidenziali, 
della riforma del sistema pen¬ 
sionistico, per pensioni adeguate 
al costo della vita, sono state 
indette per questa settimana. 

Ecco il calendario: OGGI: 
Cavalleggeri 19 Vetere; Marino 
19 Fredduzzi: Fiano 19 Ferilli - 
DOMANI: Valmelaina 20 Po¬ 
chetti: Borghesiann 19 Agosti¬ 
nelli: Aurelio 17.30 lalongo: 
• Mario Alicata » 19 Cesaroni; 
Frascati 17 Fredduzzi: Cine¬ 
città 18.30 Giuliana Gioggi; 
Monte Sacro 18 Bonazzi - GIO¬ 
VEDÌ’: Ardea 19.30 Marconi; 
Monteverde Nuovo 15.30 Po 
chetti: Ponte Mammolo 19.30 
Florioli - SABATO: Tivoli 18.30 
Mammucari: Montecompntri 19 
Fredduzzi: Cretarossa 19 Mar¬ 
coni - DOMENICA : Casape 
10,30: Ponte Mammolo 10; Gar¬ 
bateli 10. 


Uno studio 
per eliminare 
la strozzatura 
al lungotevere 

E’ possibile una soluzione dei 
problemi del traffico creati dal¬ 
lo strozzamento noi tratto di lun¬ 
gotevere tra Caste! Sani'Angelo 
e Ponte Vittorio Emanude: cosi 
secondo l’orchiteUo Attilio Spac¬ 
ca rolli che ieri sera ha illu¬ 
strato alla stampa ed al pub¬ 
blico un suo progetto curato in 
coHaborazio.no otri i professori 
Colosimo e Colombini. L'a’lar- 
ga mente della sode stradale si 
otterrebbe operando in superfi¬ 
cie e fornendo io spazio neces¬ 
sario con una strada sopraele¬ 
vata dal fiume ed innestata ai 
due lati di ponte S. Angelo. Tale 
strada verrebbe poggiata su 
su strutture sovrastanti la ban¬ 
china che corre iungo l'alveo del 
fiume e sulla quale si potrebbe 
ricavare un parcheggio 


il partito 

COMITATO FEDERALE E 
C.F.C. — Per giovedì prossl- 
rio alle ore 18 sono convocati 
In Federazione il Comitato Fe¬ 
derate e la Commissione Fede¬ 
rale di controllo. Ordine del 
giorno: elezione degli organismi 
dirigenti. , 

COMITATO DIRETTIVO — 
Campo Marzio ore 20,30; AS¬ 
SEMBLEA DONNE — S. Loren¬ 
zo, ore 17,30. con Bianca Brac¬ 
ci - Torsi. 

FGCI 

L'assemblea della gioventù co¬ 
munista riunitasi domenica per 
un esame delle iniziative prese 
e da prendere nei quadro della 
lotta anti-Nato e della venuta di 
NIxon ha deciso tra l'altro: per 
oggi alle 17 propoganda e In¬ 
formazione alle autolinee di 
piazzate Flaminio; domani alle 
1540 appunlamenfo alla sezione 
Tlburtlna; alle 19 di domani. In 
federazione, st riunisce II comi¬ 
tato di coordinamento. 


Una conferenza stampa del 
comitato di agitazione per la 
giustizia si è tenuta ieri presso 
la sede della associazione del¬ 
la Stampa Romana. Per il co¬ 
mitato erano presenti: gli av¬ 
vocati Cnr.telluzTO. I-ombardi. 
Panfili. Pierini. Romano. Ro- 
scione; i magistrati Coiro e 
Dragozzo; il signor Ciricillo in 
rappresentanza dogli uscieri 

E’ stata esposta l'attività fi¬ 
nora svolta dai comitati di agi¬ 
tazione: manifestazioni di pro¬ 
testa in tutta Italia, assemblee 
unitarie di tutte lo categorie 
interessate. astensione degli 
avvocati dalla cerimonia uffi¬ 
ciale dell’inaugurazione degli 
anni giudiziari e controinaugu- 
razione pubblica a piazza Ca¬ 
vour; esposizione delle richie¬ 
ste del comitato al consiglio su¬ 
periore della Magistratura ai 
presidenti della Camera e del 
Senato. 

E' stata poi ribadita la vo- 


Aneora una vittima di un pi¬ 
rata della strada. Un pensio¬ 
nato di 69 anni, costretto, nono¬ 
stante l'età, a lavorare presso 
la * Coca Cola ». è stato tra¬ 
volto da un automobilista e la¬ 
sciato morire sull'asfalto. Um¬ 
berto Capelli, si era alzato ieri 
mattina, come ogni giorno, al¬ 
le 5. per recarsi a lavorare 
presso lo stabilimento della 
« Coca Cola » di via Tor Tre 
Teste. L'anziano pensionato per¬ 
cepiva 33 mila lire al mese e 
pier questo era costretto a lavo- 


Un radiotecnico, precipitato 
da una scala mentre lavorava, 
si trova in fin di vita all’ospe¬ 
dale. 11 gravissimo infortunio 
su! lavoro è avvenuto ieri po 
meriggio nella chiesa di Sant'I 
gnazio. Costante Set tari ni, di 43 
anni, abitante in via Pie' di | 
Marmo 6. radiotecnico, si era 
arrampicato su una lunga scala 
a pioli pier ciurmare rimpianto 
di amplificazione all'interno del- 


Seicentonula lire in contanti 
e assegni per due milioni è il 
bottino fruttato a ignoti ladri 
che nella notte scorsa hanno 
rubato una piccola cassaforte a 
muro, avviandosi col pesante 
bottino. 

Il furto è avvenuto negli uf- 


lontà del comitato di pr(ese¬ 
guire nell'azione intrapresa a 
sostegno delle richieste di ri¬ 
forma delle leggi dell'ammini¬ 
strazione giudiziaria e in par¬ 
ticolare: 1) giustizia gratuita 
(defiscalizzazione del proces¬ 
so): 2) tutela dei cittadini non 
abbienti; 3) giudice di pace 
elettivo: 4) rito accusatorio: 5) 
ordinamento giudiziario demo¬ 
cratico (no ai vincoli gerarchi¬ 
ci); 6) consigli della giustizia. 

A questo riguardo è stata 
pneannunciata una propasta di 
legge diretta a create e rende¬ 
re operanti i consigli stessi. La 
conferenza è terminata con l'in¬ 
vito alla stampa a dare risalto 
all'attività dei comitati di agi¬ 
tazione e a presenziare alla 
giornata di « sciopero bianco » 
indetta dal comitato di Roma 
per giovedì, a titolo esemplifi¬ 
cativo. nella sezione lavoro del 
tribunale civile. 


rare per mantenere la moglie. 
Giunto con l’autobus sulla via 
Prenestina. all'altezza di Tor 
Sapienza, il Capelli si è avviato 
allo stabilimento, distante oltre 
un chilometro. 

E' stato durante questo tra 
gitto che urfauto lo ha travolto: 
la macchina, dopo aver rallen¬ 
tato un attimo, si è allontanata 
a tutta velocità lasciando il po¬ 
veretto morente. l.a stradale e 
la squadra mobile stanno cer¬ 
cando di identificare il pirata. 


la basilica. Improvvisamente la 
scala ha slittato suU'impiantito 
di marmo, facendo perdere 
l'equilibrio al .Svitarmi: il (K>- 
veretto è precipitato sul pavi¬ 
mento della chiesa, dopo un 
volo di oltre venti metri. 

Soccorso dal sacrestano e da 
alcuni fedeli e state* ;,;'*,ni.iim-u 
te trasportato all'ospedale di 
San Giacomo dove 1 medici lo 
hanno ricoverato in osserva 
z.one. 


fiei della « Gomma Danlup ». 
con sede in via della Maglia 
na 388. I ladri si sono introdotti 
nello stabile t dopo un lavoro 
che deve essere durato alcune 
ore sono riusciti a smurare la 
cassaforte e ad allontanarsi col 
pesante ma modesto bottino. 


Travolto sulla Prenestina 

Pensionato ucciso 
da un’auto pirata 


E' grave all'ospedale 

Un elettrotecnico 
cade da 20 metri 


Dopo averla divelta 

Si portano via 
una cassaforte 


Ita < 167 » è ferma, uncora fer¬ 
ma. Nel quartiere pilota di Spi¬ 
nacelo stanno ix*r essere ulti¬ 
mati i palazzi della Gescal. ma 
gli appartamenti non ix>t ranno 
essere consegnati. |x*rchè le co¬ 
struzioni sono sorte .sul fango, 
non ci sono strade, fognature, 
non c‘è l'acqua, il gas. la luce 
elettrica, i negozi, le scuole, il 
inerente. In poche parole man 
cario tutti i .servizi. Il Comune, 
malgrado i terreni fossero di 
sua proprietà — non si <> per 
tanto reso necessario l'espro 
prio — nm è stato ancora capi 
ce di provvedere alle opere di 
orbar lizza zinne. ;>cr cui le aree 
non |m>ss<xio essere consegnate 
alle coojierative edilizie. Alcune 
set ti ino ne fa si è scoperto, inol¬ 
tre. elle sui terreni grava un 
privilegio fiscale di 000 milioni, 
di Cdiseguenza le cooperative 
non fxissdio ottenere i mutui, in 
quanto sui terreni non jxissono 
essere ocre-e ulteriori inotectie. 

K questo a Spinaceto. Delle 
altre zone. Tor de Cenci. Ca¬ 
sa! dei pazzi. Tibiirtino. rieppu 
re se ne parla. Di conseguen¬ 
za 350 cooperative. che gin han 
no ottenuto da varie banche e 
istituti il finanziamento, sono da 
mesi, anzi da onni, in attesa di 
ixitere costruire. Molte rischiano 
di perdere i mutui per la sca¬ 
denza dei termini. Quaranta mi¬ 
liardi sono in questo «nodo bloc¬ 
cati. 1 .sindacati dei lavoratori 
edili hanno calcolato clic, in 
complessivo. |xt case ix>|X)!uri e 
o;x*re pubbliche. 2.50 miliardi Mi¬ 
no congelati mentre sempre più 
grave si fa In crisi (loll'cdilizia. 

» Bisogna attuare la 167 ». at¬ 
torno a questa rivendicazione, si 
è composto in questi giorni, jx-r 
la prima volta. i*i vasto schie¬ 
ra mento unitario formato dai tre 
sindacati dei lavoratori edili. 
CGIL. CIS1. e 1JIL dalla Fede¬ 
razione delle Cooperativo. dal¬ 
l'Unione delle Cooperativo, «lal- 
l’Associazione Artigiani e dal- 
l'Unione Artigiani. 

Non pui) .sruggire l'itiiportori- 
za e il valore di uno schiera¬ 
mento cosi vasto e unitario. Sin¬ 
dacati. cooperative e artigiani 
hanno ratto affiggere un manife¬ 
sto nelle strade della cilta e 
della provincia. Ieri poi hanno 
tenuto taxi conferenza stampa 
«xd (tirso della quale hanno pro- 
sditato e illustrato le loro richic 
sto e annunciato l'impegno co¬ 
mune a prendere ima serie di 
iniziative per sbloccare l’attua¬ 
le insostenibile situazione. * Ter¬ 
remo a.ssemblee nei vari quar¬ 
tieri. giungeremo alla occuixizio- 
ne simtlotica dei terreni della 
167 ... » hanno dotto gli esponcn 
ti delle otto organizzazioni. I 
sindacati, a loro volta, hanno 
aggiunto: « Abbiamo già chiama¬ 
to gli edili allo sciojien» e. se 
la situazione «lori si modificherà, 
non è escluso die dovremo in¬ 
dire nuove proteste... ». 

Nel corso dello conferenza 
stampa tenuta in un albergo cit¬ 
tadino. i dirigenti delle coope¬ 
rativo. degli artigiani, del sin¬ 
dacati. hanno rivollo forti cri¬ 
tiche al Comune, alla sua inca¬ 
pacità. alla mancanza di volon¬ 
tà politica, dimostrata in questi 
armi. Occorre, so ncn recuperare 
gli anni perduti, fare in modo 
clic la c 167 » sia sbloccata al 
più presto possibile. Sindacati, 
cooperative, artigiani, chiedono 
nmnnzl tutto la convocazione 
della seconda conferenza sullo 
sviluppo deH'edilizia a Roma: 
opportune modifiche legislative e 
norme diverse da parto doll'ese- 
cutivo affidando ai comuni pas¬ 
sibilità di esproprio di tutte le 
aree dei pioni di zona della 167: 
garantire i fondi ai Comuni per 
le o;»ere di urbanizzazione: più 
adeguate strutture comunali con 
il potenziamento degli uffici del¬ 
la I e della V ripartizione co 
mimale: il trasferimento dello 
ufficio espropri alla ripartizione 
patrimonio: tm più efficace <x»r 
d : r>,imen!o fra le ripartizioni al 
patrimonio. oH'urhanistica e ai 
lavori pubblici: un rafforzameli 
to degli uffici tecnici pre;x>sti 
alla 167: la cessione preliminare 
delle aree alle cooperative che 
intendono ottenere mutui dagli 
istituti di credito: ricorso da 
parte del Cernirne ad alcune pri 
n»e esperienze di applicazione 
de! c diritto di stiperfìce ». 

Sono alarne richieste concre¬ 
te. attorno alle quali edili, coo¬ 
peratori. artigiani sono decisi a 
dare battaglia. 


Quartiere 
all'asta : 
protestano 
artigiani e 
rivenditori 

Anche i rivenditori del mer¬ 
cato di Campo de" Fiori e Te¬ 
mone provinciale artigiani han 
no preso posizione contro la ven¬ 
dita all'asta, da parte dellT'f 
fiero italiano dei Cambi, del 
t quartiere » seicentesco ihc è 
delimitato da via dei Funan. 
via Caetani. via delle Botteghe 
Oscure, via dei Delfini. Essi han 
no inviato due telegrammi al 
presidente del Consiglio. Rumor, 
chiedendone T intervento aflin 
che l'asta, già fissata per il 26 
prossimo, sia bloccata, affinché 
Cinterò complesso sia utilizzato 
come « giardino, palestra, biblio 
teca popolare, centro culturale 
popolare por sviluppo turismo e 
valorizzazione centro storico ». 

Molteplici sono ormai le pre 
se di posizione ma sinora nè il 
Comune né il Governo hanno ri 
sposto positivamente, intervenen 
do per bloccare l'asta. Sarebbe 
ora che lo facessero, o che al¬ 
meno avessero il coraggio di 
dirsi decisi a consegnare un'al¬ 
tra importante fetta del centro 
storico agli speculatori dell'edi¬ 
lizia privata. 


io studente e fattore 


Il soldato lasciato due giorni in camerata nonostante avesse la febbre 
a 40° e rimettesse sangue - E' spirato subito dopo il ricovero al Celio 
Inchiesta anche al carcere di Civitavecchia dopo la denuncia della 
madre del detenuto morto per un malore — Esposto al magistrato 




Lo hanno lasciato in camera¬ 
ta per duo giorni, nonostante 
avesse la febbre a 40 e rimet¬ 
tesse sangue: |x»ì un medico Io 
ha visto, ha ordinato die il 
giovane militare venisse traspor¬ 
tato al Celio. Ma il soldato è 
morto ixx'O dojxi, forse perché 
orinai era troppi tardi: questo 
almeno dovrà accertare Tinchie- 
sta ajierta dalle autorità milita¬ 
ri sulla morte di Giulio Salvi, 
militare di leva, in servizio co¬ 
me artigliere, nella caserma 
Macao di Castro Pretorio. Se¬ 
condo i commilitoni del giovane, 
che lavorava con i familiari in 
Francia come taglialegna e che 
doveva andare in congedo fra 
40 giorni. Giulio Salvi si era 
sentite mille lunedi: la sera in 
fatti era crollato sul letto, rac¬ 
contando (li avere forti dolori 
addominali. 

11 martedì comunque l’artiglie¬ 
re ha raggiunto ugualmente lo 
Ordinario militare di via Nazio¬ 
nale. dove ci sono le abitazioni 
di alcuni ufficiali, presso i quali 
doveva fare le pulizie, nono¬ 
stante che i commilitoni gli a- 
vessero consigliato di < marcare 


visita ». Tuttavia una suora del¬ 
la captila si è accorta che il 
giovane stava malissimo e ha 
chiamato un autista, facendo ac¬ 
compagnare il Salvi nella infer¬ 
meria di Castro Pretorio. In in- 
fermieria gli è stata misurata la 
febbre: 40. Tuttavia qualcuno 
avrebbe ordinato soltanto alcu¬ 
ne compresse e due giorni di ri- 
|x>so all'artigliere in camerata, 
invece di farlo trasportare in 
ospedale. 

11 giovane febbricitante, è sta¬ 
to vegliato da quattro compae¬ 
sani i quali nel [xnneriggio si so¬ 
no accorti che Giulio Salvi ri¬ 
metteva sangue: sono corsi a 
chiamare due infermieri che 
hanno consigliato altre compres¬ 
se. Per tutta la notte il giova¬ 
ne è rimasto casi, con la febbre 
a 40. per. a quanto sembra 
una broncopolmonite e una ap¬ 
pendicite perforante. 

Poi verso le 7 di mercoledì 
mattina è passato un cabrale 
che, viste le condizioni del gio¬ 
vane militare, ha deciso di av¬ 
vertire un medico. Quest'ultiino. 
giunto dopo un [xi‘. ha deciso 
di far portare subito ('artiglierie 


aH'o.sjxxlale del l’elio: ma era 
ormai tropi» tardi, Giulio Salvi 
è morto subito dopo. Ora una 
inchiesta dovrà accertare se il 
giovane poteva essere salvato, 
se è morto .soltanto per l'indiffe¬ 
renza e lo scetticismo di chi for¬ 
se credeva che fingesse [ver mar¬ 
car visita. 

Un'altra inchiesta è stata a- 
perta dalla magistratura sulla 
morte del detenuto Alfredo Pu¬ 
trella. di 21 anni, avvenuta tre 
giorni f.i nel carcere di Regina 
Coeli. Ieri hi madre del giovane 
ha presentato una denuncia alla 
Procura sottolineando come nes¬ 
suno si sia curato dì avvertirla 
della morte del figlio (l'ha sa 
[►ufo soltanto dai giornali). 

Come è noto Alfredo Petrella 
è stato colto da un forte malore 
mentre si trovava nel carcere 
di Civitavecchia: il direttore del 
carcere, visto elle li non c’era 
possibilità di curarlo, aveva de¬ 
ciso di farlo portare nell'infer- 
meria di Regina Coeli. Ma il 
Petrella è morto subito dopo il 
ricovero. Ora nella denuncia si 
chiede qual è la causa della mor¬ 
te e se ha influito il trasporto 


Vincenzo Pelracchlnl Walter Ravaslni [__ 

La tragedia nell’appartamento di via San Francesco a Ripa in Trastevere 


UCCISI DALLA STUFA 


Deserti i 
mercatini 
rionali 



A 

Mercatini rionali de¬ 
serti e numerosi nego¬ 
zi di frutta e verdura 
chiusi nella giornata di 
ieri. La protesta era in¬ 
detta contro la decisio¬ 
ne adottata al Comune 
di aprire i mercati ge¬ 
nerali anche nei pome¬ 
riggio. Lo sciopero, or¬ 
ganizzato dalle varie or¬ 
ganizzazioni delie cate¬ 
gorie, fra le quali l'AN- 
VA e il SACE, ha avuto 
pieno successo. Nella 
mattinata una folta de¬ 
legazione di venditori 
ambulanti e negozianti 
di frutta e verdura, ac- 
ccmpagnata dai dirigen¬ 
ti delle associazioni * e 
i dal consigiiere comu¬ 
nale Steivio Caprini, 
presidente delegato del 
l'ANVA, è stata ricevuta 
in Campidoglio dal vice 
sindaco Grisoiia al qua¬ 
le ha esposto le ragioni 
della protesta. Net po¬ 
meriggio si è avuto un 
secondo incontro: questa 
volta a ricevere i rap 
presentanti dei commer¬ 
cianti e dei venditori di 
frutta e verdura nei 
mercatini è stato il sin¬ 
daco Santini. 

CUSTODI COMUNALI 
— I custodi dipendenti 
del Comune, in lotta da 
sette giorni, hanno de¬ 
ciso di proseguire a 
tempo Indeterminato fi 
loro sciopero. Ieri han¬ 
no percorso In corteo le 
vie del centro. 


I due giovani sono rimasti avvelenati nel sonno dall’ossido di carbonio - Quando li hanno trovati 
erano già morti - Oggi l’autopsia - Saranno analizzati i resti di due bicchieri trovati nella stanza 



E’ .stata una disgrazia. I poli¬ 
ziotti nai hanno dubbi anche .se 
la parola decisiva la dirà. oggi. 
]‘autopsia: i due giovani, tro¬ 
vati .senza vita in un apparta¬ 
mentino di Trastevere, .sono mor¬ 
ti avvelenati dall'ossido di car¬ 
bonio. provocato dalla stufetta 
a gas che ha bruciato tutto lo 
ossigeno della stanza. I due sta¬ 
vano probabilmente dormendo, 
non si sono accorti di nulla. E 
(piando la madre di uno dei gio¬ 
irmi ha fatto ki tragica sco¬ 
perta. i due erano già senza 
vita da parecchie ore. 

Vincenzo Pet-racchini. 26 an¬ 
ni. laureando in architettura, 
abitala con i genitori in via del 
Circo Massimo 7. Walter Kavasi- 
rrì. di 27 antri, era invece ospite 
nell’appartaincnto di Cesco Ra¬ 
meggio. in via Seneca 16. nella 
cui compagnia lavorala da di¬ 
versi anni. Ita studente c l'atto¬ 
re erano amici da vecchia data: 
ultimamente però avevano liti¬ 
gato, troncato ogni rapporto. 
Poi. evidentemente, i due han¬ 
no deciso di riappacificarsi (an¬ 
zi a quanto paro è stata tro¬ 
vata una lettera scritta dal Ra¬ 
vasini allo studente, nella qua¬ 
le l'attore si dice dispiaciuto 
per ri bisticcio) c si sono così 
rivisti neH’a*»parta meritino dì 
via San Francesco a Ripa 20. 
che i genitori avevano affitta¬ 
to a Vincenzo TV tra echini, per 
cousxntir-gH di studiare tran¬ 
quillamente. NeH'appartamento. 
privo di riscaldamento, hanno 
acceso la stufetta a gas: la pro¬ 
gressiva mancanza di ossigeno 
li ha prima storditi, poi uccisi. 

E' stata la madre di Vincen¬ 
zo Petracchini a intuire che do¬ 
veva «Bere accaduto qualcosa 
al figlio, (piando, l'altro ieri, ha 
visto che il figlio non era an¬ 
cora tornato a casa. La dorma 
ha così avvertito un'altra si¬ 
gnora. che abita nello stabile di 
via S3n Francesco a Ripa e i 
duo figli di quest‘ulti ma sono 
penetrati nella opina mentina, 
frantumando una finestra. La 
porta della stanza da letto era 
chiusa a chiave, ed è stato ne 
cessano sfondarla. 

Dentro, sul letto, i due gin 
vani erano senza vita: in un 
angolo c'era la stufa ancora 
a coir». Su in cavolaio sono sta¬ 
ti trovati due bicchieri, con i 
resti di ima bevanda che ora è 
all'attenzione dei tecnici della 
scientifica. Questo particolare 
aveva fatto in tri primo tempo 
balenare l'ipotesi di un duplice 
suicidio. Poi i funzionari della 
Mobile, confortati anche dal pa¬ 
rere del medico legale, hanno 
concluso che si è trattata di 
una disgrazia. Comunque l'aa- 
tepsìa. che verrà effettuata sta 
mani, darà la risposta definiti¬ 
va al tragico giallo. 


Vigliaccata 
dei fascisti 
contro la sede 
dei deportati 
nei lager 

Ennesima, vigliacca provaci 
r.-Kie fascista. Un gruppo rii 
squallidi teppisti ha imbratta¬ 
to eri pomeriggio, con scritte 
nostalgiche la scritta all'ester¬ 
no del'Ingresso della sede degli 
ex deportati politici noi cam¬ 
pi nazisti, in via del Foro Pi- 
503 rio. 36. 

1 questurini, ovviamente, so 
no gii viti (iri un'ora di ritardo. 
I*> loro responsabilità sono gra¬ 
vissime: sinora non hanno fat¬ 
to nulla pvr identifica re i ma¬ 
scalzoni. che da settimane or¬ 
mai. possono permettersi ili im¬ 
brattane, con i loro luridi slo¬ 
gan. le sedi delle assoc.ar.oni 
democratiche. 


Il giorno 

Oggi è martedì 18 febbraio 
(49-310). Onomastico: Giulia. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 85 maschi e 
82 femmine. Nati morti 2. So¬ 
no morti 39 maschi e 28 fem¬ 
mine. di cui 2 ininori di sette 
anni. Matrimoni: 35. 

Oggi replica 
Carnevale dei bimbi 

Anello Paolo Villaggio oggi 
alla replica, al Si ,-taia. del 
«■ Carnevale dei bambini ». I» 
spettacolo, che avrà inizio alle 
15.30. vedrà alternarsi sul (vx! 
coscenico i balletti di Minima 
Testa, il coro < Viva la gente ». 
il rumorista Trau. ia giovanis¬ 
sima cantante Kitty Brivido, i 
minieantanti Giancarlo Manari. 
Maurizio Pezzetta e Gaetano 
Tartaglia. 

Ita manifestazione, die sarà 
condotta da Diana Dei. è a to¬ 
tale beneficio deli 'eri gotto isti¬ 
tuto « Mario Riva » per bambini 
minorati fisici della CRI. 


Mostre 

Alla galleria « La Barcac¬ 
cia ». in piazza di Spagna, per¬ 
sonale di Amerigo Bartoli che 
espone opere recenti e di col¬ 
lezione, 

All'Arco D'Alibert. via Ferdi¬ 
nando di Savoia 2, mostra per¬ 
sonale di Rolando Canfora che 
espone i suoi « progetti as¬ 
surdi ». 

Personale della pittrice Go- 
.s; iodi nova alla galleria Russo, 
in piazza di Spagna 1-a. 

Lutti 

Ieri si sono svolti i funerali 
del compagno Gennaro Conte 
della sezione di Fiumicino. 11 
compagno Conte era iscritto al 
nostro partito dal 1D44 ed è mor¬ 
to all'età di 62 anni. Ai familia¬ 
ri. a! figlio Giuseppe, della se¬ 
greteria della sezione di Fiumi¬ 
cino. le più sentite condoglian¬ 
ze dei compagni di Fiumicino 
e dell'Unità. 

E' deceduta la professoressa 
Anita Pagliari ved. Bianchi, rxx 
ta antifascista ed esponente dei 
movimenti della emancipazione 
della donna. Alle famiglie Pa¬ 
gliari e Bianchi le condoglian¬ 
ze de’.ì’Unità. 


In Trastevere 
lo studio 
di Trilussa 

Lo studio di Trilussa sarà r. 
costruito in un edificio di pre 
pri età comunale in piazza San 
t'Egliio. a Trastevere. N'el’o 
-stesso edificio avranno sede il 
museo del folklore e de! dia 
letto romani c alcuni uffici delia 
Ripartizione cornicialo delle An 
tichità e Belle Arti. I lavori, 
che costeranno circa 167 milioni 

Senz'acqua 
domani a 
Montesacro 

Dalle ore 16 alle 24 di do 
mani l’acqua mancherà nello 
zone di Montesacro. Valmelaina 
e Srra. Ciò in conseguenza ri; 
lavori che saranno eseguiti 
presso il centro idrico della Cec 
china erre rimpianto ài salleva¬ 
mento rimarrà per otto ore fuo 
ri servizio. 


AMERIGO BARTOLI ALLA « BARCACCIA » 



Si è inaugurata alla Galleria La Barcaccia in Piazza di Spagna, 9, la personaie del pittore 
Amerigo Bartoli alla presenza di Aulorilà, Arlisfi e un follo pubblico. La mostra resterà aperta 
fino a fine febbraio. Nella foto: il pittore Barlol! con il fratello; alle spalle l'Autoritratto dello 
Artista mentre esamina un dipinto a lui attribuito 
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Dichiarazioni Lizzani «gira» un film su Graziano Mesina 

stiliti II «malessere» 

de al Piccolo H —F m - — 


SCHERNII È RIBALTE 


L’c affare » del Piccolo di 
Milano è giunto al Consiglio 
comunale di Milano, che ne ha 
discusso nella riunione di ieri, 
protrattasi sino a tarda notte. 
K‘ intanto da registrare un ] 
intervento nella discussione del 
regista Giorgo Strehler. che. 
come si ricorrici à, ha dato nel 
luglio scorso le dimissioni dal 
Piccolo. 

« Non è la prima volta — 
ha affermato Strehler nella 
sua dichiarazione — che si 
tenta il cosiddetto « assalto 
alla diligenza » del Piccolo 
Teatro. Esso è avvenuto rego¬ 
larmente a distanza di anni, 
fin dal suo primo giorno. Me 
presente. E anche con quei 
gloriosi spettacoli che oggi 
vengono additati come vanto 
ed esempio ma che a suo tem¬ 
po furono toma di attacchi po 
litici e non politici, oggetto di 
calunnie e giochi, non sempre 
puliti, di corridoio: Vita di Ga 
lileo e il Gioco dei potenti in¬ 
segnino per tutti! 

« Il fatto è che l'errore — 
continua Strehler — non è 
ammesso, come una compo 
nonte anche vjtale. cioè 1 come 
dato di esperienza, a chi con¬ 
duco un qualsiasi organismo 
pubblico o no, nel nastro pae¬ 
se Il linc’aggio è sempre alle 
porte di tutti coloro elio tenta 
no qualche cosa, giusta o sba¬ 
gliata che sia. 

«Non lo è soltanto por coloro 
che italicamente — e aggiun 
go io — fascislicamcnte, tira¬ 
no a campare, il più comoda¬ 
mente possibile e con i! mini¬ 
mo rischio possibile. E*, in 
definitiva, una questione di co¬ 
stume illiberale, incivile ch'io 
condanno. Al di là degli sbagli 
fatti e al di là delle beneme¬ 
renze acquisite » 

Strehler poi aggiunge: « Io 
che mi sto battendo per una 
riforma degli «lattiti dei tea¬ 
tri stabili (come organismi 
pubhlici) e quindi persino per 
la limitazione e la precisazio¬ 
ne dei poteri dei consigli di 
amministrazione degli stessi, 
nii vedo costretto oggi a di 
fendere quelle strutture e a 
denunciare i tentativi di inti¬ 
midazione che vengono operati 
in modo cosi aperto su rii 
essi 

* Infine voglio ancora una 
volta so'tnlincare che due spet¬ 
tacoli sbagliati dal sottoscrit¬ 
to. con ogni probabilità avrei) 
boro suscitato le identiche rea¬ 
zioni. delle stesse parti, del 
le stesse persone ; e quindi 
sento mio dovere togliere a 
costoro il fardo alibi ebe con 
me alla direzione del Piccolo 
tutto ciò non sarebbe avve¬ 
nuto. 

i In definitiva — conclude 
Strehler — il n r obIema oltre¬ 
passa assai la figura di Grassi 
o del Piccolo, ma riguarda la 
stessa vita civile c quella, 
già cosi precaria, di tutta la 
vita culturale italiana ». 


le prime 


Musica 

Novità di Nono 
aH’Auditorio 

Il lungo programma domeni¬ 
cale. presentato da Piero Belili- 
gì. voleva forse dar conto di 
certi atteggiamenti compo-itiv 1 . 
emergenti dai vari autori in ina 
lo-o prima fa «e creativa: M->- 
zart a 20 anni <Serenata. K. 
239) : Srhjbert a 17 (Sinfonia n. 
2r. Reethoven a 28 (prima Con¬ 
certo per pianoforte, op. 15). Ce 
ne voluto però, per arrivare 
anche a ma g.ov.nezza del n<e- 
stro tempo ì 28 anni di Lu.gi 
Nono (ora ne ni quarantacin¬ 
que) — liberatr.ee e vendicati¬ 
va d'ur.a routine no osa e ton- 
troproiucen'e Infatti, nonostan¬ 
te i! bel suono e 1 a.to «tue di 
Guido Agosti (fe-teggiatissimo e 
c.>-t~etto poi a dm bis) j] p»jb- 
b.xo aveva incominciato a la¬ 
sciare l’Auditorio proprio duran¬ 
te la pagina beethov emana, ri >- 
po aver ascoltato — e con a — 
sorta attenzione — una novità 
di Luigi Nono (novità p;-r Sar.ta 
Oc;'..a), accolta da intensi, u.ia- 
n mi applausi: Esporli en ri co 
raion. 

I-a compos.'zione risale al !9>I- 
’52 'è la prima pane del ir. 
co Epitaffio per Garcia Inarcai. 
e si art .cola intorno a tre p e- 
ve: d ie di Lorca <Tarde e Ca- 
- aa de la ro<at. con al centro 
Im cucrra di Paolo Neruda Si 
tratta di tre Studi saggiami nuo¬ 
ve possibi.ita espressive, attra¬ 
verso nuovi att-.-gz jt.-t; d: 
rrezz: tradizionali: la v x«- f.--v 
p-ar.>. onr.tov» e paco coro) 
e z i -triment: 

E" intere,--ante .'.levare core, 
pur ne.la compitezza ni qje-'i 
S'udi s sf-.-a c .* vibra-e .1 
ir ìs ctsta de La fabbrica illuni 

r. nta e del.a Fln-cs'a Cioè. =: 
s-mrge :i fi'o un.tario della vi- 

art.:>!.ca d. Lu.gi N’o'o. 
o sn.ecata o-ma. :n un arco d, 
esperienze pre.-TChè ventennali 
Gì musica è casta e sospesa ,.n 
•un c..rrva di e.strerrva rarefala 
nc ft>n ca. Il canto, spesso rac- 
ch uso in una palpitante sillaba¬ 
zione. «t addentra a volte in una 
vocalità tersa, sempre sfuggente 
a tentatrici dolcezze. La percus- 

s. one. mobilissima e lieve (r.n- 
torchi. evanescenze, con un ri¬ 
bollente impeto nimico ne: fi 
naie dei'a pv«:a d: Servila), 
.so-pmge la musica in un fiume 
misterioso, ma pur sicuro dei 
s.joi piassi. 

Splendida la prestazione def 
soprano Margaret Baker, del .ba¬ 
ritono argenuno Enr.que Fioret- 
t ld.f.oras. de! co*o e ce! 
grappo strumentale. An.matr.ee 
• ispirata la direz.one di P.ero 
Bellugi. applaudiamo pure 
nef rii altri brani del programma. 

e. v. 


della 

Sardegna 

La vita del bandito assunta a modello esemplare 
di come nasce un fuorilegge e di come il suo 
scatto anarchico si esaurisce in gesti infruttiferi 
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Dal nostro inviato 

SASSARI. 17 

Siamo nelle carceri di San 
Sebastiano, a Sassari . Un 
questa pnpione evase, nel 


abolizione della proprietà pri- 
i ala assenteista II nucleo 
ideologico del film rimane 
questo ». 

Naturalmente, il cinema è 
azione. Lizzani lo ricor/la. 


settembre del 'tifi. Graziano premettendo che tende a sci o- 
Mcsina. poi diventato il « riti gltcre nel racconto tutti i sua 
mero uno » del banditismo perimenti concettuali. « Rea 


sardo. Qui si trova la troupe 
di Carlo Lizzani per girare 
una delle sequenze più emo¬ 
zionanti del film su Grazia¬ 


li antagonisti di Mesina — 
spiega — sono quei giovani 
che. a differenza dei bandi 
ti. protestano contro lo sta'o 


neddu. Im ripresa avviene nc- delle cose non dedicandosi al 
gli stessi luoghi di quella ro- sequestro di persona, ma or- 
cambnlesca erosione. E’ sul (ionizzandosi politicamente ». 
set Terence Hill. Odili cele- Al fiori che nel hhro. il 
brato eroe western, e fino a filo conduttore è la vita di 

ieri, come Mario Girotti, gin- Mesina. assunta a modello 

vane romantico in fumetti tipo esemplare di come nasce uti 


ì/'^l 

^ ;:À 


vena d'oro Qui impersona 
lo sixivaldo re del Supraman- 
te. Con lui vediamo Don Un 
ckp. Il cantante attore nella 
finzione cinematografica sarà 
Miguel Atienza. l'ex legiona- 


banditn e di come il suo scat¬ 
to anarchico si esaurisce in 
gesti inlrultifert. () meglio, 
sono presenti le motivazioni 
del banditismo, ma anche ri 
è la snntizzazionc del bari 
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rio spagnola evaso da San I dito, la sua riduzione alle di- 


Sebastiano insieme con Gra- 
zianeddu. diventato bandito 
ad Orgosoln, ed ucciso infi¬ 


Pj>, Et J 


mansioni reali. Nel finale. 
Mesi no è un disperato, un 
uomo che. avendo gettata la 


ne a TumbaTumba in uno iAfa nfio sbaraglio, non ha 
scontro a fuoco con i baschi alcuna consolazione: è solo 
blu. un fallilo. 

Vna pausa nel lavoro, ed / vincitori sono gli altri, i 
eccoci a colloquio con il re- giovani, pastori e studenti, 
pista. Lizzani e un autore c f le respingono la condizione 

che. sia nella ricognizione sto coloniale delle zone interne, 

rica come nel recupero di rifiutando di percorrere la 

auucnimenfi contemporanei, si strada della ribellione indi- 

ri sempre sforzato di cogliere vidunle. per imboccare quel 
il nucleo essenziale, il siqni- la della protesta collettiva, 
jicato profondo dei fatti nar- della lotta organizzata, 
rati. Ricordiamo i due film Mesina in carcere, morti 
che segnano le tappe piu eie- Pìrart e Atienza sotto il piom- 
vate della sua non sempre j J0 f / P ; baschi blu. incriminati 

rettilinea carriera. Aehtung. Raingto Piras e Bruno Ha- 

banditi! e Cronache di poveri geddn. uomini della destra 

amanti. Dal Gobbo finn a agraria, arrestati capi e gre- 

Banditi a Milano esclusa la pari, centinaia di sospetti in- 

pnrcntc si per molti versi in- pica senza processo al domi- 

teressante del Processo di Ve- c j/, 0 coatto, cinque ragazzi 

rona, ed escluso in parte il t giustiziati » senza che in Ita- 

recentis.simn L amante dì Ora- j; a es j s f a ] a peno di morte. 

migna. Lizzani ha dovuto g banditismo sardo è sempre 

scendere a compromessi, adat- in piedi. Tenace come l'ar- 

tar.si a certa cinema commer- retratezza. la disoccupazione, 

ciale. E' auspicabile che con il pauperismo, la sete e gli 

I-a società del malessere (co- incendi delle campagne, la 

si si chiamerà il fij m - ispi- proprietà usuraia della terra 

mudasi all'opera di Giusep- pascolativa che, nell’ombra 

pe Fiori edita nei « Libri del delle vaste e sicure case pa- 

tempo » di Laterza), il bravo drnnali. prepara il nodo scor- 

regista riesca a riprendere il soia dei contratti per la ven¬ 
di.scorso interrotto attraverso dita d'erbe. E’ chiaro che, 

una caratterizzazione prnfnn - p Pr sciogliere questo nodo, 

da del periodo critico che non SOI1 o necessari i reparti 

oggi io Sardegna attraversa, antigurrrinlia inviati dal enn- 

precìsando le responsabilità c finente. Im « società del ma- 
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Trecento lavoratori in lotta 

Luce: sciopero 
ed assemblea 

Chiesto un nuovo tipo d’interven¬ 
to degli enti di Stato nel cinema 


I tirecnto dipi ridi-nti ririri-ti- 
tuto buco (operai e inip eg.itD 
«orli» in «impero da ieri, l’.i'ten- 
Moiie dal lavoro, iniziata riti mo¬ 
do piu compatto, continuerà sino 
a domattina, ma non è esciti-o 
un suo ulteriore prolungamento 
Il lict nz.amento ìngiu-tibcato di 
un lavoratore — ultimo d’unn se¬ 
ra* di atti repre-Mvi (leU'amrni 


7.diva), « a di quelli co'mo-«i 
ad una politica c.nt autografie a 
pendale. 

I diividen'i del lane vogliono 
i ie partecipi e preMgomMi 
d'un nuovo ti;*o (l'intervento de¬ 
gli «riti di Stato ra-1 c.m ma. -ul- 
la luca delle rullìi-te avanzate 
d.ulc- g.ovani gela ro/,oni del ci- 
n**a-ti, (itali attori, dei tecmei. 


» strato'C* unico del Luce dottor e da una parte non tia-curubile 


la partecipazione ai /atti. 
dando una dimensione a fi¬ 


lassero ». così efficacemente 
descritta da Fiori, si può sti¬ 


pare che di. questo tormen- parare con movimento ampio, 
tato e sanguinoso periodo so- unitario delle popolazioni pa- 


— I no protagnniste. 


sforali contro in usurpazione 


L ambiente ci suggerisce ^ e( - cc jj proprietari e dello 
una prima domanda: il film Stata. Il banditismo, appen- 
è la r ir ostruzione della b io- <-f j ce e strumento subalterno 


grafia di Mesina? 

« Direi — risponde Lizzani 
— che il film vuole essere il 


di conservazione e di tutela 
dell'agraria sarda, si abbat¬ 
te cosi. C'è una sola strada. 


rispecchiamento drammatico Se Lizzani riuscisse almeno a 
non tanto, e non soltanto, di scorgerla, non solo ciutereb 
una vita avventurosa, quanto be i sardi ad uscire dal c ma- 


di tutta una realtà della qua¬ 
le la vicenda di Mesina è par¬ 
te c spia. Diciamo, dunque. 


tessere ». ma potrebbe egli 
stesso tornare alla sua più 
felice stagione, quella, per in 


che ri un film su! malessere tenderci, iniziata con Nel 

di una fetta d Italia, appun- Mezzpg.omo qualcosa è ram 
t a la Sardegna ». biato. 

In altre parole, un film non r 1 ;.n.JJ, 

soli anta su Graziano Mesina. Giuseppe POClCla 

ma sul fenomeno del banditi SFA.IA FOTO: Graziano Me¬ 
sata sardo. ^ «ina. impersonato da Tercr.ce 

« Insisto su ciò che ho an Hfil, mentre tenta la fuga not- 

pena accennato L opinione tclempo ria una ca.-*a rii Orco- 

pubblica nazionale, e penso colo, riopo e««ero stato sorprc- 

mondinle. neitn misura in cui <:*> ^ai baschi blu. a seguito 

è informata delle tragiche vi- una «soffiata ». 
cende isolane, ha spesso ina 

idea incompleta e anche stra- _ _ 

volta del fenomeno 11 seque¬ 
stro dt persona colpisce. Pe- -w~ ■ m 

rò. raramente lo sguardo «t MJ YÈ A 

.spinge oltre i fatti meccani- J. § %/ JL § \JL 1 
ci. oltre la i i renda del «e 
quesiro. Chi sono i rappar* 0 

Chi ri Mesina? Chi Pirari? ~W ¥ TT"* 

Quale ruolo ha la frangio de [W MJ a W MJ 7 

linquente della piccola borg h e- %/ V I 

.sìa urbana? Fuori della So'- . . —. | 

degna, a queste domande non 
vene data quasi mai vispo fi 

sta esauriente. Io la rispr,.:o 

l’ho trovata nel libro dt F’O- jA 

ri II f Im (ch'è novella a ro- 
manzo, come preferisce) nKra£p| 

traduce io termini ni racconto 
questa risposta ». yK&SSr 

Giuseppe Fiori, ci preciso ffM aSr 

il rems'n ho nimhe collabo- 

ro'o alla scenega'aturn e ni W r S ^ 

dialoghi. Ma nelled'Ztone r i- I 

nemalografica della Sxm-tà I ^ r 

del malessere rimane tuffa la 

tensione ideologica del libro ’ 

Su questo punto. Lizzani f 

esplicito: < Respinga opera- * 

zinne reazionaria di accredi- * 
tare l'esistenza di una cosid- 
detta anonima «equestri. II 
film menerà bene in chiaro ■ 

gli intrecci fra strato delio- 
quente pastorale e strato de- 

carcerare una pa'O di arra 

fi sma sardo Im prima misu | 

ra da adottarsi è un’altra: ( 9 

la riforma agraria, la resti- iatmmAma J 

tuzione del pastore a una con- PARIGI — Un complesso artis* 

dizione esistenziale umana, la questi giorni in Francia una t( 

.sua radicazione alla terra, e persone fra attori, ballerini, t 

pertanto l'abbattimento dello loto: una specie di xilofono, 1 

rendita parassitarla, cioè la rante lo spettacolo al Gaitè ! 


(«.a-o’.li — e il motivo numeri.a- 
to dell'agitazione. Ma ì d;[K*n- 
denti del Luce hanno inte-o [Mir¬ 
ro «o’to accusa la «lutazione di 
abbandono della «<K.«tà cimma- 
fografica statale, la paralisi pro¬ 
duttiva. la fuga di una parte dei 
dirigi nti dalle loro re-jKin-ab;- 
1 1 1rii e l’accentrdmento d< I jx>:e- 
re, app'into. nelle mani-di una 
«o’a pcr«o:ia. 

In tal sensi «i (->;i”,rne jn do 
ramento che gli operai e gii mi- 
p.-.Cali hanno approvato r.t 1 co:- 
so di una combattiva a-v-mtilc.i 
«volta-i ieri mattina nc.la «••(!«* 
di via Tu-colana. con la parte 
(.pazione di ruppre«entur.ti del’e 
tic organizzar on; sind.ii a’i 
• FILSCGIL. FI'GSn.SL e i li. 
S;icttaco!(»>. (iie un.tarlami : te 
hanno pronio—o Io «ciope'o Nel 
documento si afferma un forte 
.•upegno di lot’a per giungi re al- 
!i rapala soluzione delie verten- 
/■■ t ittora a;MTte. pe-r « -ntce la 
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ri--) puoi).ico 1 lavor.ito'i e i «n- 
ri.icati dello «p» Paiolo inv l'ano 
jiertanlo all unita nella lotta 
tutti quanti, operandi» mi cani 
po cinematografico, vedono ne! 
l'intervento delle a/.< nde di S'a- 
to « uno degli «trimenti (m r rea 
l./z.ir<‘ un cinema di i leo e di 
qualità *. 


Opera prima di 
Renato Tommasino 
a! Filmstudio 70 

Oggi a'le 2 1 ) e a'.’e 22 10 .il 
K.lrijsto'i o 70, v.a deg.i f)1i 
d' \idx-rt. 1 e f v i della Lun¬ 
ga ra - te! 050 ILI *. verrà p-e- 
«z-nt.i’o Teatro Film O c«n 
Ol.mpa r.irl.si. o,r*ra pr.ma a, 
Hz-r.ato Totrnia-.t.o. a.I evo «a-l 
( en'ro s---r:u«,Ti' i • d. c.iieu..i 
t- *g r.i : -i 

IVrr„i:i:, - 18 20 e 22 50 

v- rr.i p • > ì--r,a fb'.-t .* 

<!. ('.a't-Kv H "in r/j’Oi on 
(.-e*. no,,. i.nxjr.i a!.-- 

.. G’ milito i d. ftv.-.-- 

libili, vet n. a"- Ji 
<- 22 z* ) ti; 

F.'A. M.rn.u 


In Francia uno spettacolo 
dal Vietnam democratico 



c< Clitennestra » e 
« Nlanon Lescaut » 
airOpera 

Oemini. alle gl. in abbona, 
un ut'» alle «cromie «* i all, li - 
phi .i ili u l'Iilenm -li a > (Il 11 - 
tli Iti. indo l'izzeltl (mi Iti il ITI, 
«luell.l dal Ill.ie«lto Ki.mcn 
('.Ipu.ina e coti la legia ili Mai- 
gbei ita Walltnatui M.u'«trn ibi 
eoi o I nllio lloni Ini. I |>l i li 
pi un ip. ili (‘lata l’etn 111 . fin¬ 
ii ma Cavalli, l.tttsa M.dagl ila. 
Mute fu-elil. Malli» l’i-tii. lt.it- 
(.n le Alle. Nienla /..uè.ma e 
Moia Tciesa M.mdalarl Sa¬ 
li.no 22 . alle mr 21 , in aliliu- 
n..niellili .die pinne sei.ili, 
« Mamm I csealit », (Il CJlaco- 
111 . • l’iirrnn. emuerl.il.i e <li- 
n-tta dal ii\.u-«tiu Ilmm.is 
Sehippeis e miei pi etnia (la 
Virgulti 7* .mi, Hn h.nil 1 m- 
U i i e \\ alter A 11» ili. 

Concerto 
dedicato a 
Luigi Daliapiccola 
all'Accademia 
di via dei Greci 

\ « iterili .ilio IM.!*» .ili» S.il.i 
<ii \’i« i ilei («fili, ioni elio ili - 
«In ito li Dall.ipu iti¬ 

li 1 1 «> i! iir.iotore e»*M io p.irte- 
i ip.i/tone <!« 1 Hnpi.mn M.i^iLi 

1 .t-*/!o « «lei litio pi.itustirò <ìi- 

to (ìfiiuii. Seleni loien/i *i- 
l'ioui- < 11 music i il.i e.im» r.\ ilel- 
I Vcc.idi iiii.i ili S L\ fili i in 
t«i^l n 131. In proni.im¬ 
iti.! Hpncckv *\< pei e.mio e 
pi moforte. Uuatiro In 'die « 11 
Antonio M.u li.iiln, pi : e.tri’o r 
p).io«if«nte Mtisu ,i p* i lì»* pi.i- 
noforii tinnì» l.irulie gmlic 
C* ititi di pni'iom.i Hif*lietti in 
m Milita at tinti* chino d ‘ll’Ae- 
r.ninnili i m Vi.» X’ittoil.i f> il.il¬ 
io or e <P il!e ] I. e il.ille 1 *> 
«lite 1 ') ili (Ioni «ni 

Alla Società 
del Quartetto 

r.iovedl nlle 17 '•n avrà luogo 
alla Sala fori omini (1* Chiesi» 
Nuova. H) il concerto della 
(-.mi.itile Inglese Ann llccs eoa- 
(buv.it.i dalli pi mista fonda¬ 
mi Fi inecsellini 11 pmgr.ninna 
\ irlo < <1 mieii «sanie compri li- 
ile iiinsn In* ili Jolm Dove land 
(là* I - ti 2 >1 I lamli-1. Mozilt. 
Hr.dniis e C.in/oiu Pepolaii. 
ioti ai i oinp.ign natilo inusie.de 
ili Ut ni.itimi fritti n 

CONCERTI 

ACCADEMIA ITIAUMONlCA 

Giovedì alle 21 . 1 '. ni Teatro 
Olimpico i-oncerln del com¬ 
plesso itici» se it .Melos Ensem¬ 
ble» imi il mezzosoprano 
Margaret I.enshv dagl H>. 
Iti p* ..gl atntn.i Selnlm.mn. ’!•*- 
lem uni Ilei g e Mi «-laen fi¬ 
ghi ttl tri vedila alla Fdar- 
m ini» i ( 112 'Mi) 


TEATRI 


PANTHEON . MARIONETTE 
DI MARIA AGCfcnTELIa\ 
(Via Beato Angelico iZ' 

Alle ltì.t.ó festa apett di car¬ 
nevale delle marionette di 
Maria Accettella con • IHilll- 
eliui ». (fi.elii a pi etili, sll- 
lata di mascherine, premio 
alla miglioie, omaggi a tutti. 
PAR IOLI 
Un 

PUFF 

Alle 22..(0- • A ruota llhrra » 
eon Kod Ideai y. E Eco. I’. 
Sanlag.ii.i. L Fiorini c perso¬ 
naggio a sm pii.sa 

QUIRINO 

All.- me 21.15 la Si«t pre¬ 
si ma (.'.1111111110 Spank e 
.lohniiv folcili in • Aspet- 
■ .nulo .In • ili A Coppel. Ailat- 
1 .irne ilio t' Magnier IJegi.i 
Sllv ei lo El.isin 

101)0PIO EI.ISEO 

Hi, oso Doni mi alle 21.15 s I 
Huspanti >> |.ii seni.ino • Erro 
la prova • di C Primpei i e 
• Il valzer deI defunto signor 
(iluli.iti.t . ih E Cai sana 

ROSSINI 

Alle 17.15 fallili 'I catto Sta¬ 
llile ili elicerò e Anita I»u- 
I ante, felli Dm ei con • lai 
scoperta ih-tp \mi rica • gran¬ 
de soci » «so comicii ili Athos 
liciti Itigli C Durante 
SAI liti 

Alle 21 :t(l «eentido unse tll 
sueeessi» c’ la DI Marine, fio¬ 
rito. Nleolra Lazzareselil. 
fli rgemili. Stella in: • La 
stanza ilei linilonl • comme¬ 
dia in 2 tempi di Alfiedo M. 
Inerì lirgln autore 
SISTINA 

Alle 21.1-5 Callo Dappoi io e 
Marisa Del Frate m • Hrl- 
/J|ili.ip|iening » ili Cast.ddo- 
Eaele-'I ni 11 Music In- A fmi- 
mu-on- Cori-ngr C. Ceert. 
Costumi 1». Sigio Sei ne L 
I m i mini. Regia Filmo perni- 

VM.I.E (Tel. liàH.TUl) 

Alle 21.15 famil il Teatro Sta¬ 
llile di Roma presenta • Cock¬ 
tail Party, di TS. Eliot. 


VARIETÀ' 


AIUC.O ( Liini;ote\cre .McIIInl 

:u\ ) 

Al!» IM,'.ii M.»i io Hi*** x p’o- 
i** ma • laiiHs Hmc » 2 timpi 
«ii Mario Hii't'i 

ALLA KINCìlllKHA (Via de* 
Kiari. h! • lei. 

Alle 2’ Ì"> 2* lu- 1 '* *iium "o 

C i,i A>wh-i:»i.» Aiiii.iml'i 
H «mima, .s.inilm *.% rii i<*n 

• IJ Li loghi dri proemili • ili 
1U Molti Bri rht 

AM/AKIi: C.IXH (IMr delle 
l'rnvinrie H - lei. 

.illt* 21 .»/ - r <* 

' i LoJJl z fi! t lll.ll.z* * I fjl.l- 

lo^lu ilei morti vivi • ili % »ino 
D* lolle, con H Al» ij».i.oi. A 
r<»!«. M a !*• rimi 

li li.lpl^ lidi li» L'I * -Crt-I'i 

AHLK(UIIM) (>i Melano del 
( 4 M co. Hi • lei fftK.Vi'0 

*\il.' J I. f.iru I il If.it'»'* 

.'s !. i i 11 • (! li l t’i! T .» «il H < 1 111 » l 
j » T i * NoIn/i«»rif liii.'il»* * 
•li <. A itf: v> Ht iji » ^ S» <|M 

associa/iom: amici i>i 

CASII1L S. ANC.KLO 

Al»»' 1* d» di- 

< .zi * ai 1 .olitimi pr»* 4 -» n- 

T «t » t.M.i f.U'-.i ri .r» itti* f 11 
\ .U-irio Mf !/ • \ l»ii.issi» il 

frolhirninr • "♦ £ .i'.* i.r. i 1* - 
7 ! » I ' » * fi» <} »'./ i l 3 * Ifi iMI 11»* 
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AMBRA JOVINELI.I (Telefo- 
7:il2(:t ilio 

I ront ralibandierl del eli-io. 
con R 'lavlor A 4 - e rivista 
lio Fra.sso 

VOLTURNO (Tri. 47L551) 

Joe llass l'iniplaealille, con T) 
Laneaster A ff «• rlv De 

\'n-o 

CINEMA 

Primo visioni 

ADRIANO (Tel. .W-i.15:») 

lepcpa. con T Miliari A ♦♦ 
ALFIERI (lei. 2!IO-2al) 

II mrillro ilei I.» inuma, con 

A Sordi SA ♦ 

AMERICA (lei. 58I..ICX) 

I epepa. eoli T Milian A ♦♦ 
AMAIIES (lei. K!lUdH7) 
Teiulerl). con V Lisi 

(VM HI S + -f 
APPIO (Tel. 779.(i:«) 

Lucrezia, tori O Berova 

1 VM 15, A 4 

ARCHIMEDE (lei. 875.587) 
Star 

AKISTON del. :!5:L£{0) 

fallili ioti V c.esin 111 S\ 4 

ARLECCHINO (Tel. 858.li.il) 

( alma ragazze oggi mi sposo, 
i mi 1 . De * one« (' + 

AIIA.NTIC (lei. 78.10.(15(1) 

I e calile notti «Il | adv Ila. 
unitoli, i no 7.1 Meri n r 

iVM Hi S ♦ 
AVANA (Tel. 51.15.105) 

I Ite rosa lial fatto «|ii.tni!n 
siamo rimasti al bulu? con 

D Dav K > 

A VENTINO (Tel. 572.137) 

l’oor-Coiv. i un C\ U'hilc 

< v.v: \-i) .«> * » 

IULDCINA (HI. 317-502) 

Le (alile notti ili f.ariv lla- 

inillon. , oh M Mi-rcier 

(VM HI S 4- 
f UMILICI NI (Tel. 171.707) 

Siile volle sette, con G Mo¬ 
si Ini) s \ 44 

BOM1GNA (Tel. 128.718)) 

Dal m-rniri mi t;uar<l<> in con 

C S««i]th\vt»*M| A ^ 

BRANC.Al.C 10 (Tel. 735J255) 
l*«»nr l'uw, i<t:t C W hit»* 

» VM : j .> S >4 
CAPITOI. (Tel. 3!1322K0) 

l.'n giorno rii prima mattina, 
con J zVnrlrevv* M 4 

C:\PRA\IC\ (Tel. 872.185) 

Ma\rrllnt;. cori O Sh.irif 

im 4 

c.\i*iu\ic:nrnT\ ctt>T2.465) 

I.-i strana coppia, con J Lem. 
M»dX) S\ > 4 - 

C IN ESTÀ R (Tel. 7X’i.212) 

Tepepa. mn 7 Mili.m \ 4 4 
COH DI lUEN/.O ( I _{50.5X1) 
l'our Con. 1 .r. V Uh,'. 

( VM 'li x 44 

CORSO (Tel. 87.01.801) 

llolltuoori l’a rlv. con f S< t- 
I' ri C 44 

DI E ALLORI del. 273.207) 
l'oor Con. ,i-i C \\ i.,-.- 

r. :t • s > .s 44 

EDEN (Tel. 3X0.IKK) 

Cine,uè per I udì tuo, c '-1 J 
r.irloi \ ^ 

EMBlSSV (Tel 870.215) 

I rallino l|o R lor. fu, « K<'- 

'1 di I » IC 4 4 

EMPIRE del. X >5.822) 

l'en'ltihini. ( r.n (, |-«; pr.rd 

8 ♦ 

LI ItCÌNE (Piazza Italia 6 • 

EI'R . Tel. 501.00X8) 

Maceriiri 4 ci»r. O r*l. r,f 

lift 4 

FI ROP\ (Tel. XR5.738) 

(.ilmt rigazzr oggi mi «poso 
f '. . I I»>- r ■ -.< « C 4 . 

MIMMI (lei. 471.100) 

Orgasmo, cip C f ,kf' 

(V.m :?i un 4 

FI \ 3151ETT \ (Tel. 470.161) 

Ih' rli.irge r>( rhe light llrl- 
-.i ri 1 - 

(. \LLERI \ ( fri. 673.267) 
lì m» ij ( d (i« Ha mutui cot 

' " "1* SA 41 

G5RDEN del. 5X2JOX) 

Polir < n*\ ( fi», C V. ;i ‘ •> 

c.m > ♦♦ 

Gl \RDlNO ( |,-|. nOI 2 )| 6 ) 

( V 1 ** ffid hai f.itrr* qinniin 
siamo r.il.asti a! bum» c -5 D 
F> '■ S ♦ 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

li mril r*» rtr Ila mutua Cf “ 

’ " ' •'V ♦ 

HOLIDW ( l-argo Benedetto 
Marcello - Tel. X5X.326) 
Nazarin. ro n F. R hd 

OR ♦♦♦♦ 
IMPERI ll.CINE N. I (Tele- 
fono 8X8.715) 

(•li uccelli (inno » morire In 
l'ero, co r. j « '--rg 1 

•v V li' I»R 4 

IMPERI \| C INE V 2 (Tele- 
fono 671.6X1) 

I a none del. agguato, c -. G 
P-'k I1R ♦ 

MAESTOSO (Tri. 7XS.nx6) 

Poor Coi», cr- C VVh.'e 

• \ M : 3 1 > 4 4 

MUESTIC (Tel. 6712XMO 
Semino, cor. A Cchr.ta-.a 
(VM 1 ») s + 


PARIGI — Un complesso artistico della Repubblica democratica del Vietnam ha cominciato in 
questi giorni in Francia una tournee che durerà un mese e mezzo. Il complesso, composto di 77 
persone fra attori, ballerini, cantanti e musicisti, si esibirà a Parigi, Lione e Grenoble. Nella 
fóto: una specie di xilofono, fatto di canne di bambù, suonato da una graziosa musicista du¬ 
rante lo spettacolo al Gaitè Lyrique di Parigi 


I lettori dell'* Unità » che vogliono assistere domani sera q! 
alle 21,45 al Teatro Alla Ringhiera — via dei Riari (via della 
Lungara) — allo spettacolo _ì 

Dialoghi di profughi •' 

di BERTOLT BRECHT t\ 

nell'interpretazione di Armando Bandinl e Sandro Merli po- _ 
iranno usufruire di uno sconto speciale: Prezzo unico del v 
biglietto L. 600. Poiché il teatro ha solo cento posti, si con- • 
sigila di prenotare telefonando al N. 65.68.711. 9 


MAZZI NI (Tel. 331.102) 

Imi umili i mi guarito lo, con 
C Souihwood A 4 

METRO DRIVE IN (Telcfo- 
no 80.80 si 13) 

Li' xpic vengono tl.rl ciclo, 
con li. V.ingioi (ì ♦ 

ME 1‘RI)POLI lAN (1. 8X8.400) 
Dove osano le aquile, con li. 
Buiton (VM 11) A ♦ 

MIGNON ( l ei. 888.483) 

C'ini-iii.i ri'Essai. La presa del 
liniere ila parie ili Luigi XIV, 
ili it li,■«sellini l»l( 4444 

MODERNO (lei. 480.2X5 

facce senza Din (jnlm.i) 

moderno MUiU (Tele¬ 
fono 4802285) 

Diario segulu di una mino¬ 
renne. con M illsc.irdl 

(VM triI S 4- 
MONDIAL ( Tel. 831.878) 
Lucrezia, culi O liti uva 

(VM |5) A ♦ 
NEW VURK (Tel. 780-271) 
liuti) Il re ilei doppio gioco 
OLIMPICO (Tel. 3U2.835) 

Una lezione particolare, con 
N Delon (VM 11) S 4 

PALI ZZO (Tel. 48.5b.831) 
Icpejia. cui» T Mzlian A 
PARIS (Tel. 75U88) 

l.a bambolona, con U To- 
gnazzl (VM IH) SA ♦♦ 

PzV.'ivlulNO (lei. 503622) 
llella di giorno, cor, C De- 
iicnve (\M IH) DII + + 
PLAZA (lei. 881.183) 

l.es biche*, cm, S Audran 
(VM 18) 1)11 ♦ 

ClUAITKO FON TA.NF. ( lelefo • 
no IKU.ll'J) 

Il libro della giungla DA 4 
ULHUNALF; (lei. 182.853) 
Vergogna schllosl, con L Ca- 
policcluu (VM IH) Dlt ♦♦ 
(} fili LA KIT A (Tel. 872)0.012) 
Dllllnger e morto, con 53 
Piccoli (VM 11) DII 4-664 
RAD I) CITY (Tel. 464.103) 
Riusciranno I nostri eroi a 
ritrovare lamico mlstcrlosa- 
■ui-iilc scomparso In Africa ? 

I un A bordi C 4 

REALE ( Tel. 580.234) 

l.a ragazza imi la pistola, con 
M Vitti SA 6 

REX Tei. 864.165) 

II medito delia mutua, con 

A Snidi SA 4 

RITZ (lei. 837.4X1) 

La ballagli., di LI ,Mantelli, 
con E. Stalloni DII 4 

RIVOLI (lei. 460 X83) 

Diario di una schizofrenica, 
coli ('• U’Otsuy Dlt 6 4 

ROGGE FTI NOIR ( 1. 864.303) 
Cuore di mamma, con C Gra¬ 
vina CVM IH) Dlt 444 
HO VAL (Tel. 770,5411) 

2001: odissea nello spazio, con 
K. Dullea A 6444 

ROXY (lei. H70.504) 

La prima volta di Jennifer, 
con J- Woodward 

(VM 14) I)R 4 4 
SAVOIA (Tel. 861.158) 
l.a niatrlarca, con C. Spaak 
(V M18) SA 4 
SMERALDO (Tel. 351381) 
L'Irresistibile coppia 
SUPF.ItCINK.MA (lei. 485.488) 
I.'amai,ir ili («rainlgoa. con 
G M Volontc (VM 14) Dlt 44 
TIFFAN4 (Via A. De Preti),) 
Strphanr (ima moglie Infede¬ 
le» (prima) 

TREVI (lei. 689.619) 

Dora Dota, con C. Pani 

(VM IH) s 4 

TRIOMPHE (Tel. 108.0003) 
l.a ragazza con la pistola, 
cor, M Vitti SA 4 

UNI VEILSAL 

Rase artica Zebra, con Rock 
lludson A 6 

VIGNA CI.ARA (Tel. 321)-359) 
l.a matriarca. con C Spaak 
(VM 13) SA 6 

Seconde visioni 

ALILI V: lo II amo, con A. 

Lupo S 4 

ARItJACINE: K)ng Kong *1 gi¬ 
gante drlla foresta, con R. 
Rc.isnn S 4 

AIKICA: |l favoloso dottor 
Politile, con R H.irrison 

A «6 

AlItONE: I contrabbandieri del 
ciclo, con It Taylor A 4 
ALASKA: Giuro c li uccise ad 
uno ad uno, cui, E. Purdom 

A ♦ 

AI.Il \ : 20 000 leghe sotto la 

terra, imi V. Prive A 4 
ALCE: I fuiirlulll del West 
AI.CAONK: Che cosa l,a| (atto 
iiuanrio slamo rimasti al buio.’ 
Cuti D IJaV S 4 

A M DA SCIATO RI: I.e calde not¬ 
ti di Lady Hamilton, con 2,1. 
Mt rci,r (VM 14) S 4 

AMBRA JOVINELI.I: I con¬ 
trabbandieri dpi cielo, con R. 
lavlor A 6 c rivista 
ANIeNE: Nemici per la pelle, 
con J G.ivm C 4 

\ POLLO: Il gobbo di Parigi 
Dici,lesta pericolosa. 

10:1 F. Sin.dr.i 

(VM 11| G 4 4 
AR VI.DO: l.a volpe, con S 
D'-nnis (V.M II) DK 6 6 
AIKiii. Via col vento, con C 
Galilc DK 4 

ARDI.. I giorni drlla violenza 

I -in P I. L.iu rem A 4 

AMilIt ( e un uomo nel let¬ 
to di mamma, con D U.iy 

S ♦ 

Al (il STt S: t ommanrtos. ci 
L ’. .ci Lift f Dlt + 

At REI.IO. .«ìlnfonla per un sa¬ 
tino. l'Ifi H V. tut' G 4 
M REO. ollvtr. 1 un 2.1 Liste.- 
M 44 

At Itoli t D lungo il con,, fi 
gatto con E r.im hi-lr.gr i«si 1 

G 4 

At MINIA: 1.0 sbarco di \nzio 
i;n R .Miri, UR 4 

WOltlO: Appuntamento sotti, 

II leno, con M Fonda S 4 
DEI.SITO: che cosa hai fatto 

quando siamo rimasti al 
bum'* con D D a v S + 

Dolio- | contrabbandieri del 
rirlo. con R. Tavlnr \ 4 

IIR\SII.: I cannoni di san se¬ 
basti »n. ren A Q .,-r \ 4 

HKISTOL: Due finfP di piOfflhll 
HKOMJW : Scusi fatrumn 
lamore? c nn P Cl. -r.t. 
... 1 ' 4 6 

( AI.IEORVIX: Dal nemirl mi 
guardo lo. con C 5>.:r, .st>o; 

„ 3 4 

f VSTfl.I.O' Non vi m , Uralia¬ 
no rosi le signore, c • H'«l 
-■'trigr- O 44 

CI.ODIO I giorni della sio- 
lenza re- J‘ L U»-rr.tC \ 6 
COI. ORAI, O. 

CORVI lo Giugno 41 sbar- 
rherimu In Nurmindil c,.-i 
'•! K- DR ♦ 

CKISTVIIO I giorni della 
violenza, con P L L«w-c-co 

' 6 

DI f, \ \SCI I.I.O. Drlga 

DO 44 

llHMW'TI.' Non s( malirai- 
tano cosi le signore, , or, R 

c ’ f - T T 

I»l \N \ Dai nemici rr.l guarii,, 
lo. ■ >n <_ o>d \ 

DORI \ Straziami ma di baci 
saziami, con 2 . -Manfredi 

Si 66 

fDEEVVF.I«s: Dandnlero, ci 

J .«t- -v jr: \ + 

F S PE RI \ , ( lnque per l'Inferno 

cnnJ. G.r mi \ ^ 

ESPIRO: i, Bibbia, r-n J 

Hj-tun S M 4 .^. 

F 4RNf.SE- Il fantasma del pi¬ 
rata Barbanera, con P l'str- 
p-tv A ♦ 

FOt.I.I \NO: Il piu felice dei 
miliardari, cor. F 2 >!c 5’ :rrav 
M 4 

GII ! IO CES \RE: Commandos 
ter. L t an Cle<f DK 4 
HVRIE.M Oggi a me domani 
a te. con 2.1 Ford \ 4 

HOLLYWOOD: Io sbarco di 
\nzio cor. R Milch'-m I»R 4 
IMPERO: 1 morituri, c- -. ?.I 

Brardn DR 4 

INDINO- I. Irresistibile cop. 

pia. con Stanilo c Olito C 44 
JOLLY: Indovina chi viene a 
cena" cor, S Tracy DR 444 
JONIO: Le voci bianche, con 
S Milo t VM 13) SA 44 
I.FHI.ON: Appuntamento folto 
Il letto, con H Fonda S 4 
Ll'XOR: Dal nemici mi guardo 
lo. cor, C. Sou'.h'vood a 4 


FILMSTUDIO 70 

Vlà degli Orli d'Allbert 1/C 
(V. Lungara) - lei. 650.464 
ORE 20 - 22.30 
TEATRO - FILM 
OPERA PRIMA DI 
RENATO TOMMASINO 

del Contro Sperimentale 
di Cinematografia 


MADISON: 20 000 leghe sotto 
la (erra, con V Prive A 6 
.MASSIMO: che cosa hai fatto 
quando slami, rimasti al buio.' 
cm, O Day 8 6 

NEV\|)\: Svezia Inferno »• pa¬ 
radiso (V.M 13) DO 4 6 
NI \G Mi \: Le ptoggle di H.nl- 
chlpur. cor, L Turner DR 6 
NUOVO: Dal nemici mi guar¬ 
do lo. con (’ Southvvnod A 6 
NUOVO OLIMPIA: Iluttatl 
Bernardo, con P Kastncr 
SA 4 4 

PAt.I-ADIUM: Due croci e fran¬ 
ger Pass 

PLANCIA RIO: La miliardari*. 

con S Lordi SA 4 6 

PItENESTE'' Che cosa hai fatto 
(Blando slamo rlntastl al buio? 
i un D Dav S 6 

PRIMA polli A. Via dalla paz¬ 
za folla, con J Chinile 

DK 4 4 

PRINCIPE:: Sei simpatiche ca¬ 
rogne. con E G Robinson 

C 4 6 

RE:N0: I due crociati con E'i >n- 
chl-Ii'Rrass|.! f 6 

RI \I.TO: Vip mio fratelli, su¬ 
peruomo l>\ 44 ♦ 

RUBINO: The Devlls Brigarle 
(In originale) 

SPLENDI!): Tutti Insieme ap¬ 
passionatamente. con J An¬ 
drew» M 6 

TIRRENO: La morte non ha 
sesso, con J. Mills G 4 
TKIANON: 1 cannoni d| san 
Sebxsllan, con A Quinn A 6 
TUSCOI.O: Corri uomo corri. 

con T MlHan A 6 

ULISSE: Buio ol’re II sole 
VEItllANO: Silvestro e Cniin- 
les sfida all'ultimo pelo Dlt 6 

Terze visioni 

ARS CINE: Vegllonissimo 
CASSIO: Inchiesta prrlcolos.,. 
con F. Slnatra 

(VM 13) G 4 6 
COLOSSEO: I.Tmboscaia con 
R Taylor A 4 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Vlolence 
con T. Laughlm 

(VM 13) I)R > 
DELLE RONDINI: Io» calda 
notte dell'Ispettore Tlhbs. 
con S Poltier G 4 6 

ELDORADO: Due sporche ca¬ 
rogne. con A Delon G 6 
F\llO- Il fantasma del pira, , 
Barbanera, con P Uatinnv 

A 6 

FOLGORE: Due mafiosi contri» 
Gotdglnger. con Franchi-In¬ 
grassi* C <. 

NOVOCINE: La spada del ven¬ 
dicatore 

ODEON: Jlm l'Irresistibile de-, 
trctlvo. eon K Douglas G ♦ 
ORIENTE: I a signora sprln'. 

con J Christie C -v 

PLATINO: prudenza e la p I- 
loia, cor, D Nlven 

(VM 11 ) s 4 
PRIM \ VERA : Riposo 
PUCCINI: l.a fuga di Marek, 
con I Papa* DR a- 

IlEGII.I.A: I 10 gladlalorl. con 
G. Rizzo SM 6 

SALA CMBF.RTO: Prudenza r 
la pillola, con D Nivrn 

(VM II) S ♦ 

Sale parrocchiali 

III.ILE ARTI: Paperino e C. 

in-I Far West D\ 44 

CINE savio: SOS Stanilo e 
Olilo C 44 6 

CR1SOC.ONO: I cannoni di Na- 
varone, ton G. Peck A 44 4 
.DELI.E PROVINCIE: Conte 
svaligiammo la banca d Ita- 
| Ila, con E'r.inchi-Ingras«, 1 

L ♦ 

DON BOSCO: Per qualche to¬ 
polino In piu D \ 4 

EUCLIDE: tu furili al Passo 
Apache, cor, A Murphv A ♦ 
GIOV TRASTEVERE: L'uomo 
che sapeva troppo, con J 
Stewart (VM Hi G 46 
LIBIA: Peter Pan DA 4 4 
MONTE OPPIO: La 25.a ora. 

con A. Quinn DR 4 

MONTE ZEUIO: Peter Pan 
NATIVITÀ': Cenerentola 
NUOVO D. OLIMPIA: Blanra- 
ilcve c I tre compari DA 4 
PANFILO: Una carabina per 
Schut, con L Barkcr A 4 

1*1(, X: Quo vadls? con It 
T.ivlor SM 4 

REGINA PACIS: Il bello II 

brutto 11 cretino, con Y~ ir,- 
r)u-Ingr.is«i.-i C 4 

SACRO CUORE.: Io fi amo con 
A. Lu)o 84 

SALA S- SVTURNINO: Viag¬ 
gio In fondo al mare, con 5 
Toniamo \ 4 

Sf.SsORIAN\: C'.irn« vale a», 
r.igazz: 

T R V S PONT IN \ : la 25 a ora. 

con A tv ir- 1 I»R ♦ 

TRIONI H I - Mary Poppno 
con J A:.2 us M 44 


CINFMX CHE CONCCIiONn 
OC.C.I !.\ RIDE/.IONE \RtI 
FN V !.. VGIS: Mba. Airone 
America. Archimede. Argo, 
Enel, \rlantic. \ugusius. \u- 
| reo (ihuni.i, n,m. Balduira. 

Belslro Brasi). Driuduar. C a- 
| lifornla Capito! Cawello f ,- 
nesiar. Clodio. Cnlorado. Corso 
Cristallo Del Vascello. Diana. 
Boria. Due \l!orl Eden. Eldo¬ 
rado. Espcro. Garden. Giardi¬ 
no. Giulio Cesare. Bolidav. 
IIoilv vvoz,d. Imprrtalcinr n I 
e n 2. Induno. Italia Mf,. 
«tir. Venda. New Eork. Nuo¬ 
vo Nuovo Golden. Nuovo 
oivmpia. Olimpico. Onenie 
Orione. Pasquino. Planetario. 
PUza. Primi Porta. Principe. 
Qoirinetla. Reale. Rex. Ria;-,, 
Roma Rovi. Tra,ano di F u- 
mirino. Trlanon. Trlompbe. 
Tuvroio TE ETRI I.e reia’ »e 
Informazioni al vari bn:[-gh - 
ni. Sconto del 30-« al fireo 
.americano a rre piste • Row' - 


AVVISI SANITARI 

Medica specialista darmatotoqa 

°mv S T R 0 Wi 

Curi Bcle.-f-un:* 4n K *.i»a:or..ii*. 
temi tifile 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle compikulonl rag adì. 
C.ebiU, ecrernl. ulcere rsr.cwe 

Vt.NBRKK. PILLI 
DISFUNZIONE SESSUALI 

YIA COU DI RIENZO n. 152 

TeL 1M.MI . Ore S-3S; feartrl *-U 
(Aul. M San n 775/2231» 

«al SS evali io IdS») 

ENDOCRINE 

arilo e Gabinetto NUesl.c-o per a 
diagnosi e eura delle «sole» di¬ 
sfunzioni e debolezze sessuali d) 
natura nervosa, psichica, ende- 
crtre (neurastenle. dehcienze ses¬ 
suali, Consultaiioal e cura ra¬ 
pide pre - poatmitriroonJall. 

Dott. PIETRO MONACO 

ROMA: Via del ETmlnale TS. lnu « 

| (Stazione Termini) ore 3-13 a 
15-19. festivi: 10-11 - Tel 47.U 10 . 
(Ncn si curano veneree, pelle, ete.) 
SALE ATTESA SEPARATI 
| a.. Coen Rama 160’.# del M-ll-39 
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Storia di una fabbrica: le Reggiane 

Un’ industria 
e una città 


Pochissimo sono in Italia 
le opere storiche su singole 
aziende, e si tratta quasi 
sempre di pubblicazioni pa¬ 
dronali, riccamente celebra¬ 
tive dei vari cinquantenari 
FIAT, Olivetti, HIV, Burgo, 
ecc. Óra potremmo dire di 
avere una storia delle Reg¬ 
giane, poiché un libro di 
Sandro Sproafieo (.Un'indu¬ 
stria, una città — Il Mulino, 
pagg. 451, lire 5.000) è de¬ 
dicato appunto alla fabbri¬ 
ca che per mezzo secolo die¬ 
de il nerbo operaio a Reg¬ 
gio Emilia. Il giovane auto¬ 
re ha consultato gli archivi 
aziendali, i giornali cittadi¬ 
ni e mille documenti, per 
cui il libro è minuzioso. Sa¬ 
rebbe anche esauriente, solo 
c’è una cosa che egli non ha 
capito: perchè diavolo le 
maestranze delle Reggiane, 
durante tutto il ’51, abbiano 
occupato lo stabilimento per 
impedirne la smobilitazione. 
Non avendolo compreso, di¬ 
sapprova una delle più ce¬ 
lebri lotte operaie del dopo¬ 
guerra, e perde ogni rigore 
storico sui tempi a noi più 
vicini, trasformando gli ul¬ 
timi quattro capitoli in una 
invettiva anticomunista. 

Peccato. 11 libro infatti 
scorre liscio dagli inizi del 
secolo fino al secondo dopo¬ 
guerra. Anche se l’attenzio¬ 
ne maggiore vien data alle 
vicende finanziarie c produt- 


Notizie 



• ECCO L'ELENCO DEL¬ 
LE OPERE più vendute nel 
corso detta settimana. I nu¬ 
meri tra parentesi Indicano 
Il costo elio to stesse opere 
occupavano nella classifica 
dell'ultimo notiziario. 

NARRATIVA 

1) Kawabala, c Kofo », Riz¬ 
zoli (1) 

1) Updikc, < Coppie », Fel¬ 
trinelli (3) 

3) B a s s a n I, « L'airone », 
Mondadori (2) 

4 ) Alvaro, « Domani », Bom¬ 
piani 

5) Kazan, < Il compromes¬ 
so ». Ferro (5). 

SAGGISTICA E POESIA 

1} Monfanelfl-Gervaso « L'I¬ 
talia delia Controrifor¬ 
ma », Rizzoli (1) 

2) Slk, « La verità sull'econo¬ 
mia cecoslovacca », Etas- 
Kompass (2) 

3) Masinl, » Storia degli 
anarchici italiani », Riz¬ 
zoli 

4 ) C a r 11 e r, «La seconda 
guerra mondiale », Mon¬ 
dadori (4) 

5) Ceram, « I dcleclives del- 
I* archeologia », Einaudi 
(3). 

La classifica è stata com¬ 
pilala su dati raccolti pres¬ 
so le librerie internazionali 
Di Stefano (Genova); Inter¬ 
nazionale Hallas (Torino); 
Internazionale Cavour (Mi¬ 
lano); Calullo (Verona); Gol¬ 
doni (Venezia); Internazio¬ 
nale Seeber (Firenze); Uni- 
versitas (Trieste); Cappelli 
(Bologna); Modernissima e 
Gremese (Roma); Minerva 
(Napoli); Laterza (Bari); 
Cocco (Cagliari); Salvatore 
Fausto Flaccovio (Palermo). 

• ENCYCLOPEDIE DE LA 
PLEIADE: nella collezione 
diretta da Raymond Que- 
nau è uscito in questi gior¬ 
ni un volume intitolalo « Le 
langage » sotto la direzione 
di André Martinet. il libro 
fa il punto sullo stato attua¬ 
la delle ricerche sul linguag¬ 
gio • vuole essere una indi¬ 
cazione circa le vie aperte 
dallo studio del linguaggio. 
£ Mercoledì 19 febbraio alle 
ore 21,30, al Centro Rizzoli 
di Via Veneto 14, a Roma, il 
professor Franco Ferrarotti 
a l'on. Loris Fortuna pre¬ 
senteranno « I separali » di 
Gabriella Parca, un libro-in¬ 
chiesta sulla condizione del 
coniugi e sulla condizione co¬ 
niugale oggi in Italia. 

• Lunedi 24 febbraio alle ore 
11, all'ambasciata della Re¬ 
pubblica Popolare di Polo¬ 
nia, a Roma, avrà luogo un 
Incontro con 11 professor Wl- 
told Lukaszewict, rettore 
dell'Università Copernico di 
Torun, ordinario di storia 
polacca ed universale del 
XIX e XX secolo, membro 
del Consiglio superiore del¬ 
l'Istruzione, e con il dottor 
Jerzy Felikstak, redattore 
capo del quotidiano « Sztan- 
dar Mlodych » (Bandiera del 
giovani) di Varsavia. 

0 l| 15 febbraio si é Inaugu¬ 
rata al Tel Europa, Via 
Reggio Emina 32 a Roma, 
la mostra personale della 
pittrice Ida Bonanni Annone. 



live — cioè alla storia del 
capitale — è attenta la ri¬ 
costruzione dei movimenti 
sociali olle Reggiane e a 
Reggio. Una città che lino 
al ’ 1 f) fu saldamente in ma¬ 
no ai riformisti politici 
(Rrampolini, Zibordi) e al 
riformismo sindacale della 
Camera del lavoro, vedeva 
nella fabbrica un territorio 
difficilmente espugnabile. 
Nel 1907 ad esempio, gli 
operai decisero con un re¬ 
ferendum di prolungare lo 
sciopero che avevano attua¬ 
to spontaneamente e elio, 
secondo il sindacato, dove¬ 
va cessare poiché s’era otte¬ 
nuto quanto rivendicato al¬ 
l'inizio; invece si strappò 
molto di più. Gli scioperi 
improvvisi divennero una 
regola, alle Reggiane, per la 
crescita in fabbrica di un 
gruppo socialista Intransi¬ 
gente il quale, contestando 
il moderatismo politicosin. 
dacale elio ammorbava Reg¬ 
gio Emilia, era ormai giudi¬ 
cato dai riformisti * una ve¬ 
ra ossessione ». I.a combatti¬ 
vità delle Reggiane si svi¬ 
luppò e si politicizzò: nel 
1919, uno sciopero di ben 52 
giorni e una manifestazione 
contro l’assassinio di Rosa 
Luxcmburg diedero un con¬ 
tenuto operaio all’inaspetta¬ 
ta vittoria sui riformisti, ri¬ 
portata dai massimalisti reg¬ 
giani clic avevano meritato 
un elogio di Lenin. 

Quando i riformisti, su 
iniziativa della Camera del 
lavoro, trattarono nel ’20 il 
riscatto delle Reggiane per 
trasformarle in cooperativa, 
questa singolare « tappa ver¬ 
so il socialismo » fu bocciata 
dagli operai con un referen¬ 
dum tenuto durante un’as¬ 
semblea. 11 segretario della 
Camera del lavoro accusò il 
comunista Terracini di aver 
loro « imbottito il cranio »; 
poco prima, anche Gramsci 
aveva respinto un’iniziativa 
analoga, partila da Agnelli e 
favorita da Giolitti. L'utopia 
cooperativa dei riformisti 
costituì tra l’altro, a Reggio, 
uno dei molivi della scarsa 
resistenza al-fascismo, il qua¬ 
le invece trovò vita dura 
proprio alle Reggiane, dove 
alcuni scioperi misero in 
difficoltà il sindacato cor¬ 
porativo un po’ come prima 
avevano Tatto per quello ri¬ 
formista. 

La politica industriale del 
fascismo è trattata nel libro 
con intelligenza, come pri¬ 
mo maldestro tentativo ca¬ 
pitalistico di pianificazione j 
nella crescita del profitto e 
di compressione autoritaria 
del salario, da parte dello 
Stato. I capitoli sulla spinta 
alle concentrazioni, sull'in¬ 
tervento diretto dello Stato, 
sui consorzi ili settore e sul 
boom prebellico — che im¬ 
pinguò di utili i padroni del¬ 
le Reggiane, come nell’altra 
grande guerra — costitui¬ 
scono forse la parte mi¬ 
gliore del libro. Ma quando 
si arriva al dopoguerra, lo 
autore non mostra più alcun 
interesse di storico verso 
quella vivacità politica e 
quella vitalità classista, che 
gli operai delle Reggiane 
tornarono a mostrare nelle 
loro lotte fra il ’46 e il ’50. 
(Significative, fra queste, le 
calate in piazza per affron¬ 
tare gli studenti che mani¬ 
festavano « per Trieste »: 
quant’aequa è passata, da al¬ 
lora!). 

Temiamo clic il differen¬ 
te atteggiamento dell’auto¬ 
re verso il periodo prefasci* 
sia e verso quello post-bel- 
lico, derivi da puro antico¬ 
munismo. sembra questo il 
motivo per il quale dà ra¬ 
gione al padrone nel dete¬ 
stare il Consiglio d: gestio¬ 
ne, e dà torto al PCI per 
tutto quanto di sgradevole 
ai padroni succedeva alle 
Reggiane e in Reggio Emi¬ 
lia. La stessa combattività 
operaia viene presentata co¬ 
me causa determinante del¬ 
la crisi, da imputare invece, 
essenzialmente, a una stolta 
gestione aziendale culmina¬ 
ta m un fallimento. Infatti, 
eguale combattività contrad¬ 
distingueva fabbriche le qua¬ 
li cimerò imt'aRre fortune, 
per il capitale. 

E quando si giunge al 
dramma, quando le Reggia¬ 
ne, anche per colpa dei mi¬ 
nistri chiedono migliaia di 
licenziamenti e gli operai si 
installano nello stabilimen¬ 
to cominciando da soli a pro¬ 
durre il tratlore « R 60 » fra 
la solidarietà generale, San¬ 
dro Spreafico non sa veder 
altro che fomentatori e so¬ 
billatori da un lato, e dal¬ 
l'altro i * disgraziati prota¬ 
gonisti di una lotta assur¬ 
da ». Bella battaglia ingag¬ 
giata per salvare la fabbri¬ 
ca — famosa un tempo per i 
carri ferroviari, poi per i 
proiettili, poi per gli aerei 
e infine per gli attrezzi agri¬ 
coli — Sproafieo vede sol¬ 
tanto il dato economico (ma¬ 


gari discutibile) e non quel¬ 
lo politico, che in ogni caso 
mise in stato d'accusa la bor¬ 
ghesia italiana. Irridere alla 
gestione operaia delle Reg¬ 
giane, in quella situazione, 
è sciocco coinè irridere al¬ 
l'Interpretazione marxiana 
del valore: non si tratta di 
escogitazioni economiche uti¬ 
li al capitalismo, bensì di 
scelte politiche che poteva¬ 
no soltanto funzionargli con¬ 
tro. 

Comunque, anche Sprea- 
fìco è costretto a registrare 
una spiegazione assai atten- 





dibile, circa l’epilogo avuto 
da quella grande battaglia: 
il governo de non volle sal¬ 
vare le Reggiane poiché vo¬ 
leva colpire il • comuniSmo 
reggiano » lasciando gli ope¬ 
rai nella fabbrica occupata 
come « un topo nella trap¬ 
pola ». Dispiace pertanto che 
malafede c faziosità mutilino 
un libro da cui poteva venir 
fuori davvero la storia at¬ 
tendibile di una grossa fab¬ 
brica che, vedi caso, oggi 
viene ricordata por ciò che 
l’autore condanna, più che 
per quanto l’imprenditore (il 
conte Caproni) vi fabbricò. 

Aris Accornero 


Cristianesimo 
senza Cristo? 

Musimi, Morra, Suenens, Gonzales - Ruiz e Diez-Alegria 
aprono il discorso sul rapporto tra cristianesimo e rivo* 
luzione, tra cristianesimo e capitalismo e sulla disponi¬ 
bilità del cristiano per costruire una società socialista 


Tra t problemi più dismisi 
del nostro tenevo ti^ura q lello 
del iapporto tra cri.-.ti.inouno 
e rivoluzione, tra criflti.uie-.uno 
e capitali-uno. donde jm>i. na^te 
Ladro della di-jronibilitn del 
cristiano jxir costruire, in colle 
gamento con altre forze che 
perseguono gli stessi obiettivi, 
una società socialista. 

Allo svi!up(>o dei discorso su 
questa problematica, sempre più 
attuale, danno un contributo in- 
■ tereflsante quattro saggi di au¬ 
tori diversi (Masma. Morra. 
Suenens. Gonzales Ituiz. Dicz- 
Alegria) raccolti sotto il titolo 
Cristianesimo senza Cr-sfo? e 
pubblicati da Cittadella Editrice. 

Il saggio del gesuita Diez Ale- 
gna Uhe in-cuna dottrine poli¬ 
tiche e sociali all'Università 
Gregoriana di Roma) è, forse, 
il più attinente al tema ed an 
che il più avanzato sul piano 
della ricerca e delle indicazioni 
che ne derivano L'impegno del 
cristiano per favorire la pro¬ 
mozione umana viene affermato 
anello dagli altri autori: in par¬ 
ticolare il teologo spagnolo Gon- 
zalcz Rmz attribuisce alla spe¬ 
ranza nell'avvento del regno una 
forza stimolante perchè nessu¬ 
no creda che il processo dialet¬ 
tico deU’evoluzione umana piom¬ 
berà da solo dal cielo, ma c es¬ 
so è qualcosa che deve essere 
operato in seno alla storia ». 
Anche per il card. Suenens non 
avrebbe senso un cristianesimo 
che non fosse t al servizio dello 
sviluppo integrale dellimmo, al 
la avanguardia del progresso 
umano ». Alla stessa conclusio¬ 
ne. con altre considerazioni, per¬ 
vengono anche Morra e Mani¬ 
na. ma ci sembra che Diez Ate- 
gria affronti con maggiore im¬ 
pegno di ricerca e di argomen¬ 
tazioni il problema di cui par¬ 
lavamo all'inizio. 

Dopo aver sgombrato il cam¬ 
po dalle affermazioni di chi vor¬ 
rebbe un cristianesimo ridotto 


a rivoluzione sociale e di chi 

10 concepisce solo In chiave 
escatologica (chi aspetta una 
salvezza trascendente), il noto 
gesuita, rifacendosi agli Atti de¬ 
gli apostoli e alla lettera di San 
Paolo ai Romani, corfclude che 
se « il nostro mondo è ingiusto 
(profondamente, sostanzialmen¬ 
te ingiusto) e non solo in ra¬ 
gione di atti individuali di in¬ 
giustizia. ma in ragione di in¬ 
giustizie di tipo strutturale ». ne 
consegue che il cristiano c non 
può accettare di restare instai- 
lato irremissibilmente nella in¬ 
giustizia sociale, incompatibile 
con una vita nell'amore ». 

Il cristiano, al contrario, deve 
operare per contribuire a rea¬ 
lizzare la rivoluzione (che non 
è semplice evoluzione) delle 
strutture: « Nella tinca della 
storia della salvezza, l’avvento 
del regno è una rivoluzione, la 
rivoluzione centrale della storia, 
non un fenomeno evolutivo, ma 
una rottura, che costituisce per 
gli uomini una chiamata impe¬ 
gnativa. di fronte alla quale bi¬ 
sogna dare il tutto per il tub 
to ». Ed aggiunge: « 11 cristia- 
nesimo non è una religione di 
evasione, ma di incarnazione » 
e lo scopo di tutta l'azione del 
« cristiano autentico e coeren¬ 
te» è di favorire a tutti I livelli 
la promozione umana. 

Dopo aver osservato che ri¬ 
voluzione non significa necessa¬ 
riamente violenza (piuttosto «un 
certo cristianpsimo predomman 
te è molto incline alla violenza 
alla lotta bellica antinvoluzjo- 
nana e più io era quando Marx 
parlò di religione come stru¬ 
mento di alienazione »). Die 2 - 
Alegria passa a sostenere che 

11 cristianesimo (citando gli 
Alti degli apostoli e la lettera 
di S. Paolo a Timoteo e ai Co¬ 
rinti). proprio perchè pone l'ac¬ 
cento sui beni sociali come be¬ 
ne primario, non può accordar¬ 
si con il capitalismo moderno 


animato dal « desiderio ìllimita- 
to di lucro, dall'aspirazione il 
limitata ad avere sempre più 
cose ». Nè vi può essere accor¬ 
do tra « l'ideale di vita della 
società opulenta e l’ideale neo- 
testamentario (evangelico), te¬ 
nendo conto del discorso paoli- 
no ("Per me io non ho deside¬ 
rato l'argento nè foro ») e del 
detto di Gesù: "Non è tanto 
gioioso U prendere quanto il 
dare’’ ». 

Del resto nella Gaudium et 
spes del Vaticano II è detto 
chiaramente che la comunità 
cristiana deve rendere possibile 
l’esistenza di operatori econo¬ 
mici capaci di creare ricchez¬ 
za ma con spirito coscientemen 
te sociale di servizio a tutti, 
invece dell'individualistico atteg¬ 
giamento di lucro personale, di 
brama illimitata di avere sem¬ 
pre di più. 

La conclusione a cui Diez- 
Alegria perviene circa il com¬ 
portamento del cristiano è la 
seguente: «Promuovere col pro¬ 
prio atteggiamento rivoluziona¬ 
rio (nel senso religioso ma in¬ 
carnato della religione di amo¬ 
re e di giustizia) la possibilità 
di realizzazione di una rivolu¬ 
zione sociale e storica, senza 
la violenza delle armi ». anche 
se. « nella maggioranza dei ca¬ 
si. una guerra rivoluzionaria, se 
peasiamo alla sua giustificazio 
ne In ragione dei fini, risulte 
rebhe molto più giusta di una 
gtmrra internazionale tra due 
potenze di potere simile ». 

Nel travaglio del mondo cat¬ 
tolico (soprattutto italiano) i 
saggi che qui abbiamo menzie 
nato, e in particolare quello di 
Diez Alegna, rapp-esentano un 
contributo stimolante per la ri¬ 
cerca di un'azione comune che 
interessa anche noi per il nn 
novamento profondo della socie¬ 
tà in cui viviamo. 

Alcesfe Santini 


La sirena indifferente 


di Galve 
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Una 

retro¬ 

spettiva 

dedicata a 
Mondrian 


Si è aperta al Museo del 
iOrangerie una grande re 
trospettiva dedicata a Mon 
drian. L’esposizione — su cui 
ci soffermeremo più dettaglia¬ 
tamente in un prossimo arti¬ 
colo — è la prima dedicata 
a quest’artista, in Francia. 
Essa comprende un centinaio 
di opere, provenienti da Mu¬ 
sei olandesi, americani, sviz¬ 
zeri e da numerose collezio¬ 
ni private. La mostra è illu¬ 
strata da un dettagliato ca¬ 
talogo, con una brillante in¬ 
troduzione di Michel Seuphor, 
il più noto critico dell astrat- 
tismo. e che fu amico e so 
stenitore di Mondrian negli 
anni difficili del soggiorno del 
pittore olandese a Parigi 

Al Museo d’Arte Moderna, 
per la prima volta tutta l’ope¬ 
ra di Hartung è riunita in 
una vasta retrospettiva - cir¬ 
ca 150 tra dipinti, gounches. 
pastelli, disegni, tessuti. 

• • • 

Il Salon « Grands et Jeunes 
d’aujourdh’hui * (Musée d’Art 
Moderne de la Ville) conti 
nua ad annoverarsi tra i più 
noti Salons della stagione. 
Tra questi, è forse il meno 
« orientato » e iJ più neutrale 
rispetto al « Salon de Mai ». 
accusato spesso di faziosità e 
« esprit de chapelle * ma che 
ha a) suo attivo l’alto livello 
generale, a « Réalités Nou 
vclles ». già roccaforte del¬ 
l’astrattismo geometrico o alla 
« Jeune Peinture ». legato a 
precise scelte politiche oltre¬ 
ché estetiche. Ciò che vorreb 
be essere un merito per 
« Grands et Jeunes » si ri¬ 
vela in realtà il suo limite: 
in nome deU’obbiettività, que¬ 
sta pletorica e farraginosa 
rassegna che dovrebbe rispec¬ 
chiare una neutra * geografia 
artistica ». sta piuttosto a di¬ 
mostrare l’anacronismo di una 
istituzione, e i limiti inevi¬ 
tabili del valore di obbietti¬ 
va testimonianza che il Sa¬ 
lon vorrebbe avere. 


In occasione del terzo cen¬ 
tenario della morte di Rem- 
brandt. è annunciata una 
grande esposizione al Louvre. 
Nel frattempo la Bihlinthèque 
Nntinnnle. che conserva un 
eccezionale insieme di itici 
sioni del maestro, ha inaugu¬ 
rato una interessante esposi 
zione. con 24 preziose opere 
di Rembrandt e con un 
« omaggio » al maestro olan 
dese; una scelta di incisioni 
d’artisti moderni si affianca 
cosi alla sua opera. Vi com¬ 
paiono celebri nomi: da Pi¬ 
casso a Mirò. Max Ernst, 
ChagalJ. Masson. 

• • m 

Si apre aH’fnsfifut Néerfan- 
dais un’esposizione dedicata 
ai paesaggisti olandesi del 
XVTI secolo. Oltre a Rem¬ 
brandt. la parte centrale del¬ 
la mostra è dedicata all’ope¬ 
ra di suoi allievi, vi com 
paiono, tra gli altri, disegni 
rii Yan Gnyen. Pie’.er Molijn. 
Ciivp. J. Ruisdael: la mostra, 
come già altre organizzate 
precedentemente dallo stesso 
Istituto, presenta un partico¬ 
lare interesse sia per l’ecce- 
zionaìe qualità del materiale 
presentato, che per la serie¬ 
tà e il rigore della realizza¬ 
zione. 

I. m. 





Mostre a Roma 


I guerrieri di Edouard Pignon 


Più della metà dei cen¬ 
to acquarelli presentati da 
Edouard Pignon a Parigi, nel 
'63. sono ora e.-posti a Roma 
(gallona « La nuova poa »). 
bi tratta di variazioni, riiscon 
tinue quanto a valore plu-tico. 
nello stile violento e gestuale 
rìt Ila pittura di segno del Pi¬ 
gnoli pist picassiano. su quat¬ 
tro essenziali motivi plastici: 
« teste di guerrieri », « uomini 
di guerra », « combattimenti di 
galli » e « tuffatori ». Nel cata¬ 
logo. che contiene scritti di 
Jcan-Louis Ferrier. Jacques 
Michel, Raul-Joan Molin c An¬ 
tonello Trombadori. un estratto 
dal libro del pittore « La ncer 
ca della verità » (1%6) aiuta 
a comprendere le ragioni ideo 
Ioniche e umano che stanno 
dietro questa serie di acqua¬ 
relli 

« Il pittore ». dice Pignon 
«ha bisogno di violenza, per 
chè ha bisogno d'una verità 
senza vie traverse, senza op¬ 
portunismo. Una verità camuf¬ 
fata, mormorata, diventa spes¬ 
so incomprensibile, insoppor¬ 


tabile per le generazioni pros¬ 
sime o future. Occorre ac¬ 
cettare e salutare la violenza. 
Ma questa violenza connessa 
alla verità, occorre impiccarla 
per la lotta di conquista. Non 
esistono verità belle e fatte 
Occorre appiccarsi all'osser 
vazione deci altri, di lutti gli 
altri Questa os^ervazione vi 
permette dì andare verso Li 
realtà con una conoscenza 
che vi fortifica ma che biso¬ 
gna al tempo stesso gettare 
a mare. 



Edouard Pignon 
guerriero », 1968 


«Tutta la vita deve essere 
consacrata a questa conquista, 
che fa del pittore un artefice 
vivo... ». Parole chiare e uti 
li ben al di là dell esperienza 
pittorica. Come pittore, alla 
violenza borghese e imperiali 
sta Pignon tenta dj opporre 
uno 'trio violento e. da questi 
risultati, lo scontro si profila 
incerto assai. Ciascuno di que 
sti fogli, ad eccezione di quelli 
co; tuffatori che sono forma 
dì una immersione nella na¬ 
tura, è la metafora d una bat¬ 
taglia bestiale. Tale senso di 
battaglia si coglie meglio quan¬ 
do molti disegni sono ravvi 
rinati a fare parete (cosi, for¬ 
se. sarebbe stato medio pre 
'cntarh) E bisogna dire che 
l'assenza di pitture pai tipiche 
v definitive non consente al 
pubblico di valutare meglio 
il contributo di Pignon alla 
pittura francese degli anni ses 
santa. 

n segno, visionario e dina¬ 
mico. quasi fosse l'ago poeti¬ 
co d'un uomo ipersensibile ai 
movimenti della storia, trac¬ 



Edouard Pignon: 
guerriero », 1968 


« Testa di 


eia nello spazio del foglio il 
grafico di grandi e tragici 
movimenti distribuiti per tutto 
lo spa Z i 0 tempo che la mente 
del pittore può sondare. I fo¬ 
gli pai interessanti sono, forse, 
quelli con i volti di gucrrie 
ri Volti stravolti in una furia 
di segno colore e che, pure 
nella dissoluzione informale 
serbano un disegno di ma-che 
ra greca. 1 precedenti dello 
stile informale di Pignon van 
no ricercali negli olivi e nelle 
vendemmie degli anni cinquan¬ 
ta, e si tratta di precedenti 
impensabili senza la pittura 


eestuale-informale di un De 
Kooning.-di un Pollock. del 
gruppo Cobra {comunque poco 
riferibili, mi sembra, all infor¬ 
male della « Scuola di Pa 
rigi »). 

il volto, neU'espressione di 
violenza, viene smembrato da 
Pignon per tutto Io spazio del 
foglio senza però distruggere 
il senso umano. C'è qualche 
raro foglio dove i frammenti 
del volto sono tenuti assieme, 
quasi con energia misteriosa, 
da quello che si direbbe l'ulti¬ 
mo alito umano o ì ultimo (do 
rii razionalità. E’ possibile an¬ 
che che questi fogli informali 
rii Pignori, almeno nella mi¬ 
sura in cui possono ancora 
dirsi « p’cassiani ». siano la 
cnnsc-eut iva estrema rii quel 
modo di « sentire » il mondo 
che faceva dipingere a Géri- 
cault le nature morte di mem¬ 
bra umane e che stravolgeva 
in forme rii tigri i corpi umani 
che Delacroix cominciava a 
disegnare. 

Dario Micacchi 


Controcanale 


GIUSTIZIA IN CRISI - Ab¬ 
biamo scritto oltre rotte de i netti 
hindi della sene Noi v gli alti i. 
curata dal giornalista america¬ 
no Leo WoHemhorr/ in collabo¬ 
razione con Bruno Rasiti, Ix i 
tecnica rii queste tuiswissinni. 
intieramente alleiate alle inter¬ 
riste. rende difficile l'ascolto: 
la pretesa di affrontare com¬ 
plessi problemi senza operare 
una precisa scelta e stabilire 
una chiara graduatoria Ita uh 
ariionii’nti crea. poi. una terri¬ 
bile confusione: /'alternanza con¬ 
tinua e indiscriminata rii opi¬ 
nioni rane trasforma lineilo clic 
dorrebbe essere un dibattito in 
un cero e proprio carosello ; la 
assoluta mancanza di ni crea 
delle carne elei fenomeni denun¬ 
ciati renile, ori nolente, monca 
la tienimi ta; infine, il confron¬ 
to con uh altri paesi è frammen¬ 
tario e superficiale, e. iter di 
piu. amene quasi c chi itameli, 
te nell'ambito dii si .tema capi¬ 
talistico 'occidentale » e quindi 
offre una prospettila unilate¬ 
rale e falsata. 

Tulli questi limiti erano pun¬ 
tualmente presenti nella tra 
.s missione’ ded’cata alla « cri si 
della oiustizui ». Ixi coni/erie dei 
problemi e delle osserrazioni era 
enorme; di piti, tutto era mes¬ 
so .sullo stesso piano: la man¬ 
canza delle aule e il gratuito 
patrocinio, la mafia e le elezio¬ 
ni dei giudici, ( arretratezza dei 
codici e l'indipendenza dei ma¬ 
gistrati. e cosi l'iti. D'altra par¬ 
te. dalla descrizione di una .si¬ 
tuazione che appariva disastro¬ 
sa non si è mai passati ttll'aitQ- 
hst delle cause: dimodoché pota¬ 
la sorgere il sospetto che la 
■i crisi delta giustizia » in Italia 
fn.se frutto di pura foiba n ope¬ 
ra di uno spirito maligno. E di¬ 
re che. qua e la. .sembrala 
addirittura inevitabile che si 
giungesse all'analisi ilei caratte¬ 
re di classe del nostro ordina¬ 
mento giudiziario c dette nostre 


leggi, causa prima della * cri¬ 
si *. Ma appunto per questo, e- 
ridentemente, di cause si è pre¬ 
ferito non (*ar!are affatto. 

E. (littoria, nonostante tutti 
questi gran limiti, alcune ve¬ 
rità alcuni dati di fatto Ulti 
minanti, alcune osservazioni di 
grande importanza, nella tra 
smissione ci sono stati: forse p r 
mento dello sconqiarso magi¬ 
strato (tiunlomnarilo. che del 
programma fu. all'inizio, il con 
suicide. Uicord'amo. innanzi 
tutto le acute e stimolanti os¬ 
servazioni dello stesso Gì anlom- 
htirrlo sul distacco dei giudici 
riatta realtà sociale; sulla am 
bivalenza delle leggi (chiaris¬ 
simo l'esempio della * giusta 
causa il: siti rapporto tra qra 
ludo pntrnunto e processo ac 
cusatorio. Molto interessanti an 
che le preci-e osservazioni (ma 
ceco un argomento da sviluppa 
re che è stato, ini ere. subito 
troncato) di l’esce e Certninara 
sul carattere fascista e inserì 
minatorio del nostro ordinameli 
to giudiziario e dei nostri co 
dici; si è trsitlnlo di dichiara 
zirmi che. saspettiamo, furono 
a suo tempo elimina’e dal ser¬ 
vizio di TV 7 dedicalo all inau 
attrazione dell'anno nindmiario. 
A queste e ad altre os*ervazio 
ni, pero, sono 'tate affiancate 
anche lunghe filippiche che ten¬ 
devano addirittura ad afferma 
re P« inevitabilità » della leu 
tozza rii ogni riforma e la in- 
euneepihihtd ih qualsiasi « cupe 
rienza rivoluzionaria v . 

E. del resto, a neutralizzare 
anche quel tanto di polemico che 
in questa puntata si faceva 
strada quasi di forza, hanno 
provi editto i programmisti col 
locando In tra.nvssioue <ut se¬ 
condo canale e in alternativa 
a! film, per destinarla al minor 
numero di telespettatori pota¬ 
bile. 

g. c. 


Programmi 


Televisione 1* 


:,3 ° ?f rabol sono tra di noi ». a cura di G.B. Zorzoll (IO* p-> 


13.30 TELEGIORNALE 

17,00 CENTO STORIE _ ... _. „ ... 

m II tavolo, l'asino e lo stivale » di Graziella Civile Iti. 

regia di Massimo Scaglione 

17.30 TELEGIORNALE 


17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

Dall’ Antoni ano di Bologna va In onda « Partita di carne¬ 
vale » a cura di Fernando Rossi 


18.45 LA FEDE. OGGI e Conversazioni di P. Mariano 

13.15 SAPERE , ' 

« L’età della ragione », a cura di Renato Slgurtà (7* p ) 


19,15 TELEGIORNALE SPORT, Cronache Italiane. Oggi al par¬ 
lamento 


ZOAO TELEGIORNALE 


ZI,00 LA Gl BIGI ANN A 

Con questo dramma di Carlo Berlotazz) ha inizio It ciclo 
sul teatro verista Italiano 1-a riduzione televisiva di Edoar¬ 
do Anton e Flaminio Bollini e diretta da Bollini- Inter¬ 
preti, tra gli altri: Luigi Montini, Leda Negronl. Mar-sa 
Traversi. Mario Frllclanl. Il racconto della «Ufficile rela¬ 
zione d'amore tra due giovani permette al grande autore 
milanese di descrivere, con toni anche aspri. Il mondo 
della città In sviluppo (slamo alla fine dell'ROO). conlras- 
seguato dall'ascesa della borghesia e dalle prolomle de¬ 
ferenze tra poveri e ricchi 

22,40 OBIETTIVO IN AZIONE 

E’ una ricostruzione basata su fotografie. Il documenta¬ 
rista Inglese Peter Jones rievoca la vita di una secchia 
cittadina. VVhltby. 

23.00 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


19.00 S \PERE 

Corso di tedesco 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 CORDIALMENTE 

Sono In programma due servizi: uno sulla superstizione 
a Milano (si parlerà del fenomeno del « maghi »). l'altro 
sul problemi di un quartiere nuovo alta periferia di Roma 

22.15 niSCO VERDE 

Nel programma di stasera compaiono alcuni giovani attori 
napoletani. Impegnati a recitare una classica farsa di 
Antonio Pelilo, e una soubrette. Ernanna Berti, che sem¬ 
bra essere assai brava. 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO; ore 7; 8; 
10; 12; 13; li; 17; 20; 23 

7.10 Musica stop 

8.30 Le canzoni del mattino 
9.oo Incontri tini donne e paesi 
9.ot> Colonna musicale 
10.Oj Le ore della musica 
ll_J 0 Lna socc per voi 
12.05 Contrappunto 

13.15 Giallo su giallo 
13 30 Le piace ti classico? 

14.00 Trasmissioni regionali 

14.45 Zibaldone Italiano 

]5,45 l’n quarto d ora di novità 

16 00 Programma per I ragazzi 

16.30 II saltuario 

17.03 Per sol rintani 

1* 00 II dialogo 

19.13 Sissi, la «risina imperatrice 

19.10 Luna-park 

20.13 1 a figlia del reggimento 
ZZ.l.s Musica «la bailo 

21 00 Orci ai Parlamento 

SECONDO 

GIORNM-E RMllO: ore 6 . 30 ; 
7 30; 8 30. 9 10; IO 10; II.30; 
12.15; 13 30; 11.30; 15.30; 

16.10; 17 30. 18.30. 19.30; 21 
6.00 Prima di cominciare 

7.13 Hiliardtno a tempo di mu¬ 
sica 

8.10 signori l'orchestra 
9.09 Come e perché 

9.10 Interludio 

10 00 l.'nnmn che amo 
10.17 Caldo e freddo 
10.40 Chiamate Roma 3I3J 
12.20 Trasmissioni rrcionall 
13 oo La chiacchierina 


13.35 II senratltolo 
14 00 Juke-hnv 

14.45 Appuntamento con I» no¬ 
stre canzoni 

13.15 Giosani cantanti Urici 
16.33 Lo spazio musicale 

17.10 I e canzoni di Sanremo 
1969 

17.35 Classe unica 

l 8 .oo Aperitivo in musica 

19 00 Ping-pong 
19,50 Punto e virgola 

20 oi Ferma la musica 

21.10 I dup fanciulli 

22.10 La chiacchierina 

22.40 Nascita di una musica 
21.00 Cronache del Mezzogiorno 

TERZO 

N 

9 25 Bianra Cappello 

9.10 C llehtisss 
lo IMI Concerto di apertura 

11.15 M’is'Cho p«-r strumenti a 
nato 

11.45 Cantale di Alessandro 
Srarlaitl 

12 20 Mugiche Italiane d’oggi 

13 on Intermezzo 

13 55 itinerari operistici 

14 30 11 Disco In vetrina 

13.30 Coneerio sinfonico 

17.13 F Tarrega 

18.00 Notine del Terrò 

18.10 Musica leggera 

18,43 ('«.a mangeremo nel due¬ 
mila 

19.13 Concerto di ogni sera 

20.15 Dialogo della mostra 
?t no Musica fuori schema 
22 oo 11 Giornale del Terzo 

22.45 Rivista delle rlsisie 


VI Sr.itS'itl.l IMO: »1 due fanciulli » di Marmo Moretti f«r 
condo ore 21.10) — E' Il primo episod o della rut uzioti' 

radiofonica del romanzo di Moretti |. ."lattamento e «li 
Adolfo Monconi, la regia di 4 mherto Bei" detto, recitari 
tra gli altri. Daniela Gocci e Knb«-rr» Ihesaller E la 
\lcrn«la ili Mlmm.« e Santino, il cut rapporto, seguito dallo 
nel tempo, é segnato da alterne traversie Mimma c-un e 
consuetudine del personaggi femminili di Moretti sa aerei- 
tare le difficoltà con rassegnazione ma con dignità, santino 
Invece, si lascia corrompere. Il romanzo e tipico di una 
« poetica «lei sacricelo • tutta plcccdn-bor«hrse. che va cri 
ticamente comprrsa come reazione al dannunzianesimo e 
alla mitomanla fascista («I due fanciulli» è del 1928 ). 
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BASTA CON L.A VIOLENZA! 



Ancora una volta la do¬ 
menica calcìstica avrà uno 
strascico pesante ed impor¬ 
tante perchè bisogna at¬ 
tendere le decisioni del giu¬ 
dice sportivo della Lega pri 
ma di omologare i risultati', 
intendiamo riferirci ovvia¬ 
mente al risultato di Ju- 
ventus-Roma, finita sul 
campo con il pareggio (2 a 
2), ma che a tavolino po¬ 
trebbe concludersi a favo¬ 
re della Roma (0 2) in ba¬ 


se all'articolo 7 del rego¬ 
lamento organico. 

La cosa è abbastanza di¬ 
scutibile (tanto é vero che 
sportivamente la Roma ha 
persino rinunciato a pre¬ 
sentare reclamo) perchè a 
differenza di quanto accad¬ 
de quindici giorni fa a Ber¬ 
gamo, stavolta non si può 
dire che l'Invasione di 
campo a Torino abbia In¬ 
fluito sul risultato, essendo 
avvenuta nel finale (esat¬ 
tamente a due minuti dal¬ 


la fine) e in pieno forcing 
della Juventus. 

Però pur lasciando II ri¬ 
sultato come è, è ovvio 
che il giudice sportivo non 
può Ignorare quanto è av¬ 
venuto nel finale delia par¬ 
tita nello stadio e fuori 
dello stadio (ove sono ap¬ 
parse persino le rivoltelle), 
non può ignorare soprat¬ 
tutto che non si tratta piu 
del primo caso o di un ca¬ 
so isolalo. 

Due domeniche fa accad¬ 


de un « fattaccio » del ge¬ 
nere a Bergamo, domeni¬ 
ca gli Incidenti si sono ri¬ 
petuti sempre a Berga¬ 
mo In occasione di Floren- 
tina-Atalanta, l'altro ieri gli 
spettatori presenti a tnter- 
Palermo si sono abbando¬ 
nati ad altri gravi atti di 
teppismo nel confronti del 
giocatori di casa e del gio¬ 
catori ospiti. 

D'accordo che a Torino 
non era mal successo nien¬ 
te del genere, d'accordo 


che II pubblico di Torino 
si era in passato segnalato 
come uno dei più sportivi 
d'Italia: ma questo lungi 
dall'essere una attenuante, 
ci sembra una aggravante, 
perchè dimostra che (a fol¬ 
lia sta contagiando lutti, 
anche I più savi. Proprio 
per questo allora il giudice 
Barbè non deve esitare a 
calcare la mano sotto for¬ 
ma Innanzitutto della squa¬ 
lifica del campo. E non tan¬ 


to a scopo punitivo, quan¬ 
ta sopratutto a scopo pre¬ 
ventivo. 

Tutti gli sportivi veri so¬ 
no indignati per queste sce¬ 
ne, tutti gli sportivi dico¬ 
no « Basta alla violenza s. 
Ed il giudice sportivo deve 
a sua volta trasformare 
questo invito in un richia¬ 
mo che deve essere per for¬ 
za di cose perentorio e sen¬ 
za tentennamenti, per ave¬ 
re effetto. 


E’ tornato ad affiancare Cagliari e Fiorentina in testa 


Nei mondiali di bob a due 
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MILANO, 17. 

La squadra del Celtic, che mercoledì incontrerà il Milan 
a S. Siro nell'incontro di andata dei quarti di finale della 
Coppa dei Campioni, é arrivata nei pomeriggio di oggi in 
aereo alla Malpensa. I giocatori si sono portati subito In 
un albergo di Varese e nel pomeriggio di domani sosterranno 
un leggero allenamento al termine del quale l'allenatore del 
Celtic Stein annuncerà la formazione (comunque è con- . 
fermato che non ci sarà il portiere Simpson, infortunato). 

Dall'Inghilterra intanto si apprende che domani, ad in¬ 
tervalli di poche ore l'uno dall'altro, partiranno dagli aero¬ 
porti di Londra e di Glasgow quattro quadrigetti delle avio¬ 
linee britanniche carichi di tifosi dei Celtic. 

Sono 500 tifosi che nel grande catino dello stadio mila¬ 
nese cercheranno di far sentire agii uomini in maglia 
bianco-verde il calore e l'appoggio di un pubblico lontano 
ed amico. 

Cinquecento persone, in uno stadia in cui si pensa — e 
si spera — saranno presenti non meno di 80.000 spettatori, 
scompariranno sotto quella immensa massa di gente, ma 
uno dei dirigenti del Celtic, scherzando, naturalmente, ha 
detto che ognuno dei tifosi in lista per la trasferta aerea ' 
a Milano ha promesso di « farsi sentire per cento >. 

L'organizzazione del viaggio è stata curata scrupolosa¬ 
mente. Oltre alle sciarpe ed al berrettini di lana color 
bianca e verde, I * duri a morire del Celtic s hanno impa¬ 
rato una nuova canzone per gli uomini di J oc Ir Stein impe¬ 
gnati In campo contro il Milan. 

E' abitudine e tradizione dei tifosi della squadra scozze¬ 
se quando gioca in casa incitare I propri beniamini con un 
canto cadenzalo che, assicurano I più accesi appassionati, 
ha il potere di galvanizzare gli uomini del Celile. 

Le parole per l'incontro di San Siro sono tutte nuove. 
La filastrocca inizia con il verso: * You’re all fine boss » 
(siete tutti bravi ragazzi). Il resto de! teste della canzone 
non è stato reso noto, ma ogni tifoso che farà il viaggio, 
insieme al biglietto dell'aereo ha ricevuto II testo che dovrà 
conoscere a memoria quando scenderà alla Malpensa. 

Negli ambienti sportivi di Glasgow — ma sarebbe II 
caso di dire di tutta la Scozia ed anche di parte dell'In¬ 
ghilterra e del Galles — si guarda all'incontro di Milano co¬ 
me se si trattasse della finale della coppa. In effetti, fin 
dal giorno degli accoppiamenti del quarti di finale, non 
furono pochi I giornalisti sportivi e gli intenditori di calcio 
che dissero la stessa cosa: la Coppa dei Campioni finisce a 
San Siro e al Celtic Park Stadium. 

I critici locali sono certi che il Celtic, vincitore della 
coppa due anni fa dopo aver battuto in finale per 2-1 l'In¬ 
ternazionale di Milano nella famosa partita di Lisbona, 
quest'anno ha nelle sue mani le carte buone per poter ripe¬ 
tere il successo... purché riesca a superare il difficilissimo 
ostacolo rosso-nero. 

Nereo Rocco, allenatore del Milan, la pensa nello stesso 
modo, sempre che egli riesca a superare il durissimo osta¬ 
colo bianco-verde. 

« Chiunque vinca questo confronto — furono poco tempo 
fa le parole di Rocco nel corso di una intervista — si è 
assicurata la vittoria nella coppa ». 

Nella foto: STEIN allenatore del Celile. 


in media inglese i rossoneri sono primi as¬ 
soluti - Hanno più esperienza e furberia: 
l'umica speranza dei sardi e dei viola è ora 
nell'usura dei rivali per gli eccessivi im¬ 
pegni 

E ora i « viola» 
a San Siro! 


Sembrava che la latta per 1 

10 scudetto dovesse essere ri 
stretta a Fiorentina e Caglia- 1 
ri, le due squadre rivelazioni 
della stagione: sembrava cine 
che il Milan, per quanto si 
mantenesse sempre stilla ruo¬ 
ta delle due rivali, non ce la 
facessse a raggiungerle e a 
superarle. 

Invece di riffe o di raffe 
(allusione alla fortuna che 
aiuta spesso il Milan: vedi 
Vautogoal di Gonfiantini nel¬ 
l'ultima partita con il Pisa), 
i rossoneri si sono affian¬ 
cati in vetta alla classifica 
al Cagliari ed alla Fiorentina, 
approfittando anche del pa¬ 
reggio che ha siglato il con¬ 
fronto diretto tra le due ex 
primatisle. 

Non solo, ma in media in¬ 
glese il Milan ha una posi¬ 
zione ancora più favorevole, 
essendo a + l mentre il Ca¬ 
gliari è a zero e la Fioren¬ 
tina è a — I. come dire che 

11 Milan ha una lunghezza di 
vantaggio sui sardi e due lun¬ 
ghezze sui viola. 

Come si vede un vero e 
proprio colpo di scena, anche 
se è presto per dire che Fio¬ 
rentina e Cagliari sono già 
spacciate, per affermare che 

10 scudetto andrà ancora una 
colla al Milan. Certo il Milan 
ha dalla sua una maggiore 
esperienza, una maggiore fur¬ 
bizia e l'aiuto della fortuna: 
ancora, il Milan che finora 
ha marciato a tre cilindri, 
dovrebbe avere per ciò stes¬ 
so una riserva di energie 
maggiore di quella delle ri¬ 
vali. 

Ma sull'altro piatto della 
bilancia non si può fare a 
meno di porre l'impegno per 
la coppa dei Campioni che 
chiama giusto domani il Ali- 
fan ad una ulteriore fatica: 
pochi giorni prima tra l'altro 
della ristia dei « viola » a 
San Siro, risila quanto mai 
temibile risto che la Fioren¬ 
tina fuori casa è finora im 
battuta (e di solito rende più 
che a casa). 

Inoltre il Milan dovrà nel 
futuro giocare in casa del Ca¬ 
gliari che da parte sua è fa¬ 
vorito dal fatto di poter ospi¬ 
tare all'Amsicora tutte le 
* grandi ». Si aggiunga che i 
viola non danno segni di ce¬ 
dimento. anzi pur nella sfar 
funata partita con il Caqliari 
hanno offerto uno spettacolo 
di alta scuola calcistica ; che 

11 Cagliari da parte sua è 
tornato a ritrovare il Riva 
cannoniere, dopo un digiuno 
che durava da oltre due mesi. 

Si cedra in definitira come 
abbiamo ragione ad ammoni¬ 
re alla prudenza: anche se 
era incredibile ed impreve¬ 
dibile l'impennata del Milan 
è presto ancora per dire qua¬ 
le sarà 1’esito finale dcll’inse- 
guimento dei rossoneri. E co¬ 
munque non è presto per af¬ 
fermare che per spuntarla 

nella corsa verso lo scudetto 
il Milan dorrà debellare due 
r.iversane la cui residenza si 
profila quanto mai tenace 

Di definitivo per ora si può 
dire che dietro le tre * pran¬ 
di > continua ad esserci il 
ruoto: lo dimostra la clas¬ 
sifica. ore la quarta (e ciò-* 
l'inter) si trova a ben sei 
punti dal terzetto di testa, lo 
confermano i risultati del 
campo. L'inter infatti non è 
riuscita a riscattare contro il 
Palermo la sconfitta subita a 
Napoli, anzi ha confermalo 
che non si à trattalo dì un 
episodio isolato, bensì delie 
conseguenze di una crisi tut¬ 
tora in piedi nella squadra. 
La Jure, sebbene obiettiva¬ 
mente è siala molto sfortu¬ 
nata contro la Roma, però 
non ha dato egualmente im¬ 
pressione di essere vicina a 
risolvere i suoi problemi. E 
il Bologna dopo un pareggio 
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Eugenio Monti ha guidato 
gli azzurri al successo 
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ed una rittoria che avevano 
fatto ben sperare nella ge¬ 
stione Pugliese è ricaduto nel¬ 
la sua pericolosa abulia, con 
la conseguenza di subire cui 
que goal a Verona. 

Che resta dunque? Resta il 
Napoli che pare essersi ri¬ 
messo veramente sulla car¬ 
reggiata giusta, facendo se¬ 
guire alla villoria sull'lnler 
l'altro successo sulla Sampdo 
ria (ma domenica sarà chia¬ 
mato alla definitiva riprova 
in casa della Roma) e resta 
soprattutto il Torino che sta 
effettuando una rimonta im¬ 
pressionante dopo l'inizio di 
sastroso (dovuto soprattutto 
alla mancanza di troppi tito¬ 
lari). 

Ma Napoli e Torino è quasi 
sicuro che non potranno più 
figurare tra le protagoniste 
di questo campionato, quindi 
le loro imprese attuali hanno 
un valore solamente platoni¬ 
co. che interessa molto rela¬ 
tivamente la classifica. 

Piuttosto itale la pena di 
soffermarsi sulle vicende in 
coda ove l’Alalanla vincendo 
a Varese (è stato il risultato 
più clamoroso della domenica) 
si è portata a quota 13 a 
fianco del Pisa, due punti più 
in su del Vicenza e della 
Sampdona che chiudono la 
sfilata a quota II. Lo stesso 
Varese (rimasto a quota li) 
ed il Bologna ripiombato nel¬ 
la zona bassa (a quota 15) 
completano poi il lotto delle 
squadre in lotta per la retro¬ 
cessione: con maggiori peri¬ 
coli si capisce per Sampdoria. 
Vicenza e Pisa e con più am¬ 
pie possibilità di salvezza per 
il Varese ed il Bologna, non 
solo in base al loro attuale 
vantagqio. ma anche in con 
siderazione della migliore qua¬ 
lità del loro p orco giocatori. 
.Ma sfaremo a vedere come 
finirà. 

r. f. 


Calcio: pareggia 
TURSS a Bogofà 

RODOTÀ', 17 

La naz.onnle d: oolc.o sov li¬ 
tica. .a Nwnéo ne Sud Ameri¬ 
ca ha patzz'i'o per 2 2 con il 
Mi’’ nr.v.mi C-Vo-nVano ti un 
.nc,«i‘*<i am.ohe.o’e è-uMM 
ie'i n u 't ma I ~o. e'ici «i tro- 
vavvqi n vani-zzo pe' 10 al 
te-m.r.e de; p'.~,o tempo. 
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JUVENTUS-ROMA 2-2 — Il primo goal della Juve segnato da ANASTASI 


Battuto il Napoli nella finale (2-0) 

AIIAtalanta il torneo 
giovanile di Viareggio 

Il Dukla terzo piegando la Fiorentina (3-1) 


LARE PLACID, 17 
j I nuovi campioni del nton- 
! do di bob a due sono due Ita¬ 
liani di 25 anni il pilota Ne¬ 
vio De Zordo e il frenatore 
Adriano Frassineti!. La tra¬ 
dizione uzzurra continua dun¬ 
que anche dopo il ritiro di 
Eugenio Monti daltiattlvltà 
agonistica; ma anche se non 
è sceso in pista una parte del 
merito del successo Italiano 
si deve attribuire al « rosso 
volante » che con l suol con 
sigli ha saputo guidare alla 
perfezione 1 due equipaggi 
Italiani classificatisi al primo 
e al terzo posto. 

Infatti Gaspari ed Arman¬ 
do sul bob numero uno sono 
stati preceduti dal formidabi¬ 
li romeni Panturo Fogseneanu 
classificatisi secondi. De Zor¬ 
do e Frassineti! s) sono assi¬ 
curati il successo con la ter¬ 
za discesa nella quale hanno 
fatto registrare i! tempo d! 
l'Ofi’63, di un centesimo di se 
condo superiore al tempo re- 
'cord della pista fatto segnare 
Ieri dallo stesso equipaggio. 
Praticamente al sicuro da sor¬ 
prese De Zordo e Frassineti! 
pur non spingendo a fondo 
nell'ultima discesa hanno fat 
to registrare 11 secondo mi¬ 
glior tempo battuti di soli 
quattro centesimi di secondo 
dall'equipaggio di Germania 
1 mentre l’equipaggio di Ita¬ 
lia 1 st assicurava il terzo po¬ 
sto parziale e con questo la 
medaglia di bronzo finale, 
i In verità, gli Italiani hanno 
1 trovato solo nell’equipaggio 
romano un valido avversarlo 
che è riuscito a piazzarsi tra 
i due bob italiani. Panturo e 
Fogseneanu hanno disputato 
una bella gara ma nel com¬ 
plesso sono stati nettamente 
battuti dal neo campioni de) 
mondo 1 quali nel corso del¬ 
le quattro discese hanno in 
fiuto loro un distacco di un 
secondo e trentasei centesimi 
che non è poco in una ga¬ 
ra nella quale un centesimo 
di secondo sembra una eter¬ 
nità. Al quarto posto si è piaz¬ 
zato il bob statunitense for¬ 
mato da Sheffield e Sller 1 
quali hanno costituito la sor¬ 
presa di questi mondiali di 
bob a due, mentre gli austria- 


ATALANTA: Grassi; Mainan¬ 
ti, Sali; Castoldi, Zanloni, Mo- 
rosini. Multi, Molo, Novellini, 
Donlna, Doldi. 

NAPOLI: Mascarella; Alba¬ 
no, Russo; De Tala, Masfropao 
lo, Sarnacchlaro; Sportiello, Im 
prota. Bonetti, Taddel, Scarano. 

ARBITRO: D'Agostini di 

Roma. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po, al 22' Novellini; nella ri¬ 
presa, al 41' Novellini. 

NOTE: Angoli 5 3 per l'Ata- 
lanta. Cielo sereno; terreno al¬ 
lentato; spettatori 15 mila, dal 
30' della ripresa Binda ha so¬ 
stituito Donina; al 32' Cavalli¬ 
no ha preso II posto di De 
Tata. 


ro av venire ma clic, al mo¬ 
mento. sono degli illustri sco 
riosciuti. L’unico che ha fatto 
tt cerume alla regola è stato 
il centro avanti bergamasco 
Novellini che ha già avuto 
la possibilità di giocare in 
St rie A. Oggi, il giovane ata 
I.intino è stato il protagoni¬ 
sta della gara: ha realizzato 
i due gol ed è stato il migliore 
in senso assoluto. 

Cosicché lALiIanta. dopo 
undici anni di assenza dalla 
manifostaÌ7one viartgCina, ha 
fatto un ottimo ritorno, dimo¬ 
strando di po««ed( re un buon 
su aio di govani: ha vinto nel- 


, In maniera migliore, nel modo 

Dal nostro corrispondente p ò coni invento, poiché sulla 
MAREGGIO 17 VJa strada ha trovato e battu- 


f/Atalanla ha vinto la 21* 
edizione del Tomeo intemnzio- 
naie di c.ih o di Viaregeio. 
battendo in finale il Napoli, 
per 2 a fi. 

L’incontro che ha concimo 
il «Fe«tival» del calcio delle 
speranze non e stato di prima 
qual.tà. cono era avventi 
to fino alla scorsa stagione 
quando nella finale si contava¬ 
no m campo nvi’ti uomini che 
avevano eia adorato la ma¬ 
glia titolare. 

In questa rd none, il torneo 
ha prt s, -tato giovani di «ini 


sua strada ha trovato e battu¬ 
to squadre di un certo presti¬ 
gio come il Milan e il Dukla. 

Arft>e oegi. col loro gioco, 
ì bergamaschi hanno potuto 
concludere la gara in veste 
di trionfatori Ci sono riusciti 
con una rete per tempo ed im- 
pererdo alla squadra avver¬ 
sano la loro forza tattica. La 
.Vaiarti a Infatti ha vinto Fin 
contro a centro campo, dove 
i pnr'inrp-i avevano «empre 
«'•» mV'earrc r.te risolto gli 
mcontri fino ad oggi disputati. 
I nero azzurri, con Moro-in: e 
M.,ro hanno presto risolto ocm 


Sul ring di Los Angeles 


Stasera Cruz-Ramos 
mondiale dei leggeri 

Il programma della riunione del 27 a Roma 


difficoltà riuscendo ad aprirsi 
un varco a centro campo e 
quindi a mettere in moto la 
manovra offensiva, sfruttando 
a dovere 1 intelligenza e lo 
estro di Novellini. 

Al Napoli, battuto nel gioco 
di centro campo, non é rima¬ 
sto altro che cercare la con¬ 
troffensiva. affidandosi a ela¬ 
borati contropiedi. Il gioco non 
è riuscito perché l’attenta re¬ 
troguardia nero-azzurra é sta¬ 
ta imbattibile ed ha replicato 
palla su palla. Quando i par¬ 
tenopei si sono decisi a spin¬ 
gersi in avanti più decis-miui 
te sostenuti dalla carica mo¬ 
rale di Di Vincenzo (oggi in 
panchina) alla ricerca della 
rete, è stata l’Atalanta che è 
partita, a un votia. m contro¬ 
piede r-d é andata di nuovo a 
segno, tagliando la tf »tn al 
povero « ciuccio » che si é do¬ 
vuto rassegnare alla sconfitta. 

La cronaca è assai scarsa: 
tattica difensiva niente spazi, 
poco giocn. A! 22' la prima 
rete - una punizione tirata da 
Moro, trova pronto ati'incorna- 
ta Novellini che lascia di stuc¬ 
co Moscarelto. 

11 gol del raddoppio s i regi¬ 
stra al 41’ della npre-a: No¬ 
vellini parte da lontano, su¬ 
pera Svenar chiaro e tira raso¬ 
terra molto forte Nulla da fa¬ 
re per :! numero uno napo¬ 
litano. 

Ai fischia finale, sema pate¬ 
tica sul campo con abbracci e 
bari tra i nero-azzurri Poi. la 
condegna della Coppa Car¬ 
ne-. ale. 

In precedenza. Dukla e F:o- 
rer.t’r.a avevano dato vita alla 
finale per il terzo posto. Le 
due «quadre, che ebbero rom 
di di incontrarsi tre anni fa 


iA r\ctr r» c* r - - 


LOS ANGELES. 17 

Il p igile dominicano Carlos 
t T(f * Cruz, campirne del 
rr.rmdo del pesi leggeri”, di¬ 
fenderà il iuo titolo per la 
feconda volta contro 1 ameri¬ 
cano di origine messicana Ar¬ 
mando (Mando! Ramos domani 
sera nella « Sporta Arena » di 
Lot Angeles 

11 dominicano, pia anziano 
di undici anni dello «fidante 
e dato come netto favorito 
per ripetere il successo ai pun¬ 
ii ottennio, con \erdetto ant¬ 
ri me dell arbitro e dei giudi¬ 
ci. «ulto «tes«o ventenne ca¬ 
liforniano il 27 seucrnbre scor¬ 
so *ul medesimo ring Egli di¬ 
fese per la prima volta il ti¬ 
tolo conquistato battendo 11 
portoricano Carlos Onlz a fine 
giugno a San Jucn di Porto¬ 
rico 

Mardn Ramos che rappre¬ 
senta una delle maggiori spe¬ 
ranze pugilistiche dilla Cali- 
forma, ha subito la sua terza 


trn-l'.fi s) 27 cembali.rron 'I 
j-, r.-'-o T* o Cruz, mi 

«gli nticre et.e allora, bozzo 
d> p» r la p-iirii volta «alla 
d,«; >r.ra (bile li riprese, si s.« 
l.,*ciato vincere dall emozione 
ne. V prim* rip-e«e e non ha 
avuto tot pio tempo p< r re¬ 
cuperare 

Car’os Tro Cruz, che ha S: 
ami. d «putì :4 tl suo 7(T* ccm- 
haltuTirto (il «uo terzo cam¬ 
pionato d I mordo), dopo avtr 
ottenuto .V3 vittorie, di cui 22 
prima del limile. Jt scontine 
e du-* pareggi L’ convinto di 
ripetere lo stesso risultato ot- 
tcnito nel precedente confron¬ 
to con lo stimo giovane sfi¬ 
dante 

• • * 

L'organlz7ìTore Rino Tomma- 
sl ha cormin'cato il program¬ 
ma or Unitiva della riunione 
pugilistica Che si svo gora la 
sera di giovedì 27 febbraio 
pross.mo al Palazzo dello bporl 


ri. Rcrr.-v rampior.-.to rtt’.ro- 
pa pe«i 'Cado (15 r.prese». 
Salva: .re La.-rur.l lliai.a. de¬ 
tentore). Walter Me Govvan 
(Scozia, sfidarne), a'bitro Neu- 
hoìd (Svizzcrai. Pesi leggeri 
(3 r.pcse). Antonio Puddu 
tCaglia-i). Pietro Ztlno ILI- 
mmo). Pesi welter H ripre¬ 
se)' Giu'Ur.o Nervino (Bre¬ 
scia). Ed ly lìlay (Ghana). 
P(«i welter (l riprese): Alva¬ 
ro IVgoii (Roma). Antonio 
Ridano (Varese). 

Precederanno due Incontri. 
In «ei riprese ciascuno, con 11 
«vtpeileggero Convertlno (Ta¬ 
ranto) e tl welter D Antimi 
(lellet ri); I rispettivi avver¬ 
sari sono ancora da designare 

Tommasi ha poi confermato 
il campionato d'Europa del 
pesi massimi fra Cooper e 
lomasoni tl 13 rnvrzo sempre 
al Palazzo dello Sport di 
Roma. 


to ruai «merde oppone? H.ì 
vi-.’n 1 D ìlkn por ’( 1 Viti r;.< 
l'ffttim. ita cedri i-n 
fimmztnne molto eioione. eri 
le cui f.'e nvl'tavam cirn .<* 
rr-gizzi m'i r-<.! '51. che «ireb¬ 
be poi l'ar-'O minimo pe r 
porYf'rizioro al tor-eo. 

Alberto Billet 


Vittoria di Merckx 
a Aix en Provence 

AtX EN PROVENCE. 17 
Il belga Eddy Merckx ha viri 
to oggi la corsa di Carnevale 
coprendo In 2h 07'24" Il circuito 
di 17,5 km. Merckx ha battuto 
In volata il gruppo. Franco Bl- 
foisl si è piazzato quinto. 

Vittorio Adorni, l'altro italia¬ 
no In gara, è finito ne! grosso, 
giunto con lo stesso tempo di 
Msrckx. 


Coppa delle Coppe 

Domani il 
Torino contro 
lo Siovan 
di Bratislava 
(TV, ore 15,30) 

Dal nostro corrisoondenle 

TORINO. 17. 

l’eco prima tle"e 13 è sceva 
,i!l « Ambasciatori » la squadra 
(I-!'i S!ovan di Bratislava cha 
n't rco’.edi, alle 15.30. si meni 
:r. r.i col Tor.no nella part'i 
va’e'.ole come «andata» del 
unno di finale della «Coppa 
rie’V Coppe ». 

L ti’cn.ttore. un vecchio g > 
c.vore con .V) presenze n;Ta 
mz.i-'ile ceco-1 »-.3~^a. M c*v 
le Vikan. non ha anr. .nci.vo 
li formazone e «o’a domi' 1 ' 
dipo ra’.le.nam.v'.to cr..- *, s.ol 
ccrà nel pumor gg.o. sarà pos 
« b''e cor. licere gli u-.J.ci 
nomi. 

I g oratori a d.spi 1 zlo^e di 
VA'in sono ’5 e la fornuzio-io. 
da quello che s; è potato si 
p^re. cosi di corsi, da.rcbbe 
essere 'a secuen’e: Vencel: 
7' >ch.i Hr..n.ik, Z'o- 

c’m Karol. fLrva'.h. Capko.ic 
•Tir. f. C.t *' t r Moder. Hrcf.i- 
c*a JcA'. Capici..c Jan Ri 
ser. e' Kont.r (I) e Mutko- 
■. e (21. 

I’ campionato in CccoVovac- 
ch.j 1 so-^ieso uà c ct'ir.bre «.- 
r.o al 0 marzo mo. a caj 

«a dtl maltempo, e li Sùovan 
-e •■a app'of.'ti'o p, r anitre 
a fa'", una fnrr.ee m S y\ 
\t. r ca do,e ha partev pa'.o 
r.ll’o:' igon de del M ir de la 
P'ata e ha «corti.::o niente me¬ 
ro che ì eampion. del mondo 
dell Estui ar.'es e J M7K di Bj 
dapc«: L'n sola scorti.;:i: co! 
Bovi Junior 

Al'a Lne del z.rotto d'andit.a 
lo Sliva.n e finibì. «1 secondo 
pi-'i. a pan mer.to eoo il 
Da's'i. a quattro punti di! 
Tritava. A Titta il « 4 2 4 ». così 
ha detto V.'-an. e ha i suoi 
mai/ r,ri punti rii forzi nel 
n 5 Hirvath e re! n 10 JokJ. 
e^'r vrbi niz onali. 

Vikan non ha rmi visto il 
Tor.no Conosce Fabbri ed era 
compagno d so>nira del po 
vero Giulio Schubert del « gran 
de Tor.no » Ungherese di na¬ 
scila ma nel ‘47 prese la na- 
z.onalità ceeos'ovacca 

La partita sarà trasmessa in 
diretta dalla te'evissine, esclu¬ 
sa la zoni di Torno. 


et Thaler e Dumtthales sono 
finiti al quinto posto con un 
distacco superiore ai due se¬ 
condi e mezzo. Nell’ultima 
giornata si è avuto un inci¬ 
dente ati’equipaggio giappone¬ 
se numero due che si é ro¬ 
vesciato subito dopo l’arrivo. 
Trasportati all’ospedale 1 due 
bobbisti nipponici non sono 
stati giudicati in gravi condi¬ 
zioni tuttavia dovranno re¬ 
stare In osservazione nel¬ 
l’ospedale per 48 ore. 


EDITORI 

RIUNITI 


Karl Marx 
PER LA 
CRITICA DEL¬ 
LA ECONOMIA 
POLITICA 

introduzione di Maurice Dobb 
Biblioteca del pensiero mo¬ 
derno pp 248 L 2 500 

L'analisi economica, stori 
ca e filosofica che conclu¬ 
dendo gli studi preparatori 
compresi nei Grundrisse, 
anticipa e introduce a II 
capitale ». In appendice, la 
famosa « Introduzione del 
’57 ». 


Karel Kosìk 

LA NOSTRA 

CRISI 

ATTUALE 

Prelazione di Giuseppe Vacca 
tl punto pp HO L 500 

Il burocratismo e la mani 
potagione dell’uomo come 
fenomeni dell’epoca con¬ 
temporanea Il loro supe¬ 
ramento attraverso la de¬ 
mocrazia socialista in un 
corretto rapporto tra clas 
se operaia e intellettuali. 

G. C. Italiani 
Paolo Graldi 

CINQUE 

CONTRO 

Busta con 5 manifesti a co¬ 
lor. I to 33.5 x 48 5. L 1 000 

Cinque momenti della no¬ 
stra coscienza pubblica, 
cinque nuovi manifesti del¬ 
la contestazione. 

Lenin 


voi. XL1I 

Ope-r compite di Lenin, 
pp 600 L 3 SCO 

Gli scritti di Lenin dopo la 
Rivoluzione di Ottobre, sul¬ 
la pace di Brest Litovsk e 
la ricostruzione dell'econo¬ 
mia nazionale, sulla piani- 
ficazione. l’industrializza- 
I zione delle campagne, la 
* rivoluzione culturale. In ap 
pendice un documento ec 
cezionale. il « Diario dei 
segretari di Lenin » che re 
gistra giorno per giorno 
l'attività di Lenin nell’ulti¬ 
mo periodo della sua vita. 

IL PARTITO 
COMUNISTA 
ITALIANO E IL 
MOVIMENTO 
OPERAIO 
SrwTERN AZIO¬ 
NALE 

( 1956 - 1968 ) 

pp 350 L 2 CC0 

Risoluzioni, discorsi, docu 
menti che illustrano il rap¬ 
porto tra via italiana al so¬ 
cialismo e internazionali¬ 
smo proletario. 

■ Autori vari 

| LA MEDICINA 
! CONTESTATA 

| pp 232. L 2 CCO 

Relazioni e interventi te¬ 
nuti al seminario nazionale ’ 
< degli studenti di medicina, 
organizzato dal « gruppo di 
lavoro per (a sicurezza so¬ 
ciale » della Direzione del 
Partito comunista e della 
Federazione giovanile I 
munista. ->■ 


n n I munista. 
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Breznev e Ulbricht si sono incontrati ieri a Mosca 


Completo accordo fra URSS e RDT 

■ ■ ■ ■■ mm contro io 

sui problemi della pace in Europa vilottiTùsA 


Manifestazioni 
in Turchia 
contro la 


DALLA PRIMA 


Rassegna 

internazionale 


La « nuova crisi » 

di Berlino ovest 

« 

Sono sialo «Ielle molle rose 
sulla o nuova crisi » di Ber- 
lino ma non ci sembra che nel¬ 
la slampa occidentale e bor¬ 
ghese sia venula fuori la più 
semplice, che è anche quellii 
che tocca il fondo «Iella «pic- 
stione: cosa vogliono i go¬ 
vernanti di Bonn? Se ci si 
prova a dare una risposta se¬ 
ria a «picsto interrogativo ci 
si accorge, prima di tutto, 
che non esistendo alcun di¬ 
ritto che giustifichi la eli-zinne 
del presidente della Repubbli¬ 
ca federale a Berlino ovest, i 
tedeschi ncciilenlali lo voglio¬ 
no nripii-ire nella pratica. Vo¬ 
gliono. cioè, «juidcosa che raf¬ 
forzi la lori» posizione sia nei 
eonfronli della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca sia nei con¬ 
fronti «IcII'URSS. Niente «li 
male, si dirà: ogni paese ten¬ 
de a rafforzare le proprie po¬ 
sizioni a spese di un altro o 
di altri. Ma se si accetta que¬ 
sto criterio se ne «leve nei’cs- 
sariamente aceeltare un altro. 
R cioè clic non vi è niente di 
illegittimo se i paesi ai cui 
«Ianni Bonn intende rafforza¬ 
re la propria posizione — in 
<|uesln caso la RDT e PUBSS 
— cerchino di impedirlo. Kd è 
precisamente quello che sta 
accadendo. Sì dirà: altre vol¬ 
te il preshlcnte «Iella Repub¬ 
blica federale tedesca è stalo 
eletto a Berlino ovest. E’ ve¬ 
ro. Ma è anche vero che sia 
l'URSS che la BDT hanno 
considerato questo atto ille¬ 
gale ed hanno chiaramente 
detto ehe i due precedenti non 
avrebbero in alcun modo fatto 
acquisire un qualsiasi diritto 
su Berlino ovest alla Repub¬ 
blica federale tedesra. Tulio 
ciò si trova sancito con estre¬ 
ma chiarezza nei documenti 
diplomatici. 

Ma perrhb sovietici e te¬ 
deschi orientali sono questa 
volta assai più energici delle 
volte precedenti? Qui si tor¬ 
ca un altro punto centrale del¬ 
la questione. Innanzitutto, un 
conto è un gesto ripetuto per 
due volte c un altro conto c 
lo stesso gesto ripetuto tuia 
terza volta. Iti secondo luogo 
tra la seconda e la terza voi- 
ta sunti passali rimine anni. 
E in questi cinque anni sono 
accadute molle rn«c. E’ acca¬ 
duto, per esempio, che i go¬ 
vernanti della Repubblica «li 
Bonn hanno detto molte pa¬ 
role sulla loro volontà «)i con¬ 
tribuire alla sistemazione «Iel¬ 
le questioni europee ma non 
hanno compiuto nessun alto 


concreto in «piesta «lireziotte. 
Non hanno riconosciuto la 
frontiera «lell'0«lcr Ncis.se, non 
hanno rie«mos«-iulo la Repub¬ 
blica democratica tedesca, non 
si sotto impegnali sulla stra¬ 
da della ricerca di un auten¬ 
tico sistema di sicurezza eu* 
ropea. Noi non siamo certo 
tra coloro clic hanno negato 
qualsiasi valore alle intenz.io- 
ni di Willy Brandt. Ma dob¬ 
biamo costatare che quelle in¬ 
tenzioni non 6Ì sono tradotte 
in «piegli atti concreti neces¬ 
sari a sbloccare la situazione. 
A tult’oggi il governo «Iella 
Repubblica fi-ilerale tedesca 
non Ita assunto alcun impe¬ 
gno nella direzione giusta e 
rifiuta persino «li firmare il 
trallat<« contro la proliferazio¬ 
ne delle armi nucleari. Tulio 
quel che fu, al contrario, è 
di tentare di ancorare alla 
sua posizione tradizionale tut¬ 
ta la politica europea dell’Oc¬ 
cidente. 

Stando cosi le cose, la ile- 
cisione di eleggere a Berlino 
ovest il presidente della Re¬ 
pubblica di Bonn mira a le¬ 
galizzare una pretesa ehe non 
ha alcun fondamento giuridi¬ 
co. senza concedere nulla in 
cambio. Mira, in definitiva, a 
ottenere «pialrosa. c qualcosa 
di molto importante, cui non 
si ha diritto senza offrire al¬ 
cuna controparlila. Ecco, a 
nostro avviso, la ragione «iel¬ 
la energica presa ili posizione 
«iella controparte: presa ili po¬ 
sizione fondata sia siti dirit¬ 
to sia sulla realtà della poii- 
tica «lei governanti di Bonn. 
E’ Sii questo terreno, sulla ba¬ 
se di questa ottica elle gli al¬ 
leali europei della Germania 
di Bonn, Italia compresa, do¬ 
vrebbero prommriarsi chiara¬ 
mente. Non basta infatti pro¬ 
clamare che si è per la di¬ 
stensione e poi incoraggiare 
Bonn, clic si è per la sicu¬ 
rezza europea e poi appoggia¬ 
re in concreto la pretesa dei 
governanti della Repubblica 
fcileralc tedesca. Su questa 
strada non si combinerà as¬ 
solutamente nulla «li himuo. 
Al rouirario, si routriliuirà ad 
inasprire la situazione in Ku- 
ropa. 

a. j. 

I*. S. Quel tale petulante 
giornalino ilei pomeriggio fa¬ 
rebbe itene a conservare i 
nervi salili, astenendosi dallo 
opporre insulti ad argomenti. 
Oltre tulio perrliè la discus¬ 
sione sulla «« Europa unita » è 
appena cominciata, come le 
erfin-rlie — diciamo agilatr — 
«irimio. mostrano con evi¬ 
denza palmare. 


Il congresso di Bologna nei 
commenti internazionali 


Kardelj rileva 
rapporto del PCI 
al socialismo 

L« Humanité »: i comunisti per il rinnova¬ 
mento democratico e socialista dell’Italia 


BELGRADO. 17. 

Cotnmeniaodo t lavori del XII 
Congresso del Partito Com.iv. sta 
Italiano a Bologna, il compagno 
Edward Kardelj. membro del 
Presidium del comitato centrale 
e capo della delegazione della 
Lega dei comunisti jugoslavi al 
Congresso, ha detto oggi di es¬ 
sere convinto che U PCI sta 
dando « un significativo contri¬ 
buto a] pensiero socialista e alla 
azione del movimento operaio 
nternazinnale e di tutte le forze 
demoere Le he e antimpenalistc». 

Intervistato dall’agenzia jugo¬ 
slava Tanjua, Kardelj ha dich.a- 
rato che il Con g rea-o rappresen¬ 
ta « un evento molto importante 
per il movimento operato tnter- 
nazienale > Egli ha detto che il 
PCI si è dimostrato « una forza 
creativa sovrana, i*i fattore po¬ 
litico dotato di grande dinamici¬ 
tà della v.ia pol.t.ca italiana ed 
un attivo protagonista del movi¬ 
mento socialista mondiale ». 

« Il Congresso ha chiaramente 
delineato la posizione di aia Ita¬ 
lia neutrale svincolata dall'ap¬ 
partenenza ai blocchi, prendendo 
anche posizione contro i blocchi 
stessi, ha aggiunto Kardelj. fa¬ 
cendo rilevare che la pace e il 
progresso dipeodo.no dal supera¬ 
mento della polìtica dei blocchi. 

«Ritengo che Sa l/r-ga de; c»nvi- 
nis’.i jugoslavi abbia tutte le ra 
gioni per salutare con sneera 
sadd-'fazione gli orienta mutiti e 
gl: atteggiam<nti del Partito Co¬ 
mincia Italiano ». 

• • • 

L’Humanitd, organo del PC 
francese, scrive che il PCI ha 
defn.to a BoVigna « ma poi.fica 
di r-imovamento democratico e 
«oc.a.'ista dell'Italia ». 

Ne..a sua corrispondenza, l'in¬ 


viato del g,ornale com.nn-t«i. An 
tome Acquaviva. trace.a un am¬ 
pio quadro del dibattito che si 
è avuto sulle forme d'azione, le 
alleanze e gii obiettivi inerenti 
a questo programma e rileva, ci¬ 
tando testualmente le conclusio¬ 
ni di Berlinguer e il discorso di 
chiusura di I>ongo. « il ruolo de¬ 
cisivo » che il Congresso ha rico¬ 
nosciuto al movimento delle 
masse. 

L'altro grande tema del Con¬ 
gresso. scrive il compagno Ac- 
q lavava, è stato quello della po 
si zane e del ruolo del PCI nel 
movimento coni,mista mond ale. 
«del problema e della eccezione 

delì'.n'.em.iz.onaIi«no proletario. 

• • • 

D Ioni ne«c Times dedica alla 
conclusione del Congresso d: Bo¬ 
logna un conimelo ne; quale 
sottolinea che da! d.battito è 
uscirti mi r.conferma delle po¬ 
si zi. ni a-s nte dal PCI nei c.n- 
fronti deli'l'R.SS. m particolare 
n relaz.one con l'intervento del¬ 
lo scorso agosto xi Cecoslovac¬ 
chia. e delle « aperture » verso 
il movimento studentesco. 

Il commentatone peno a con¬ 
fronto l'atteggiamonto dei PCI e 
quel.-o de! PCF sulle due q ìe 
si ioni, rilevando ina « d ffe"«n 
za di indirizzo po.itico > Egli 
o-serva anche che il PCI « n 
co-azgia da pù di q-i.vtro a«m: 
t.n aperto dibuit.io ne,le prop-e 
file » 

Nell’articolo si afferma .noltre 
che il PCI ha davanti a sé im 
portanti prospettive, sia come 
part.to rivoluzionano * mdtpen 
d«n:e ». sia come « e.envmo do 
m nunV della nuova coalizame 
di estrema sinistra, comp-t-n- 
dom'e l’ala p.ù rad.cale de: so¬ 
cialisti e dei democristiani ». 


A Bonn il portavoce go¬ 
vernativo conferma che 
il governo delia RFT non 
intende recedere dalla 
provocatoria decisione 
di eleggere il nuovo pre¬ 
sidente della repubbli¬ 
ca a Berlino ovest 


MOSCA. 17 

I! segretario generale «lei 
PCUS, leonid Bre/nev. si è 
incontrato oggi con Walter 
Ulbricht. presidente del con 
siglio di Stato della RDT. 

Nel corso del colloquio è 
stata espressa la soddisfazio¬ 
ne per l’attuazione della fra¬ 
terna cooperazione tra URSS 
e RDT. sono state esaminate 
le attuali questioni dello svi 
luppo dei rapporti tra i due 
paesi e i due partiti, ed è sta¬ 
ta ribadita la decisione di raf¬ 
forzare e di ampliare ulte¬ 
riormente la cooperazione mul¬ 
tilaterale tra i paesi socialisti 
fratelli. 

Breznev ed Ulbricht hanno 
messo in rilievo l’intensirieata 
attività dei circoli militaristi, 
revanscisti e neonazisti della 
Germania occidentale, che ten¬ 
tano di creare contro gli in¬ 
teressi dei popoli un focolaio 
di pericolosa tensione in Eu¬ 
ropa. Essi hanno constatato la 
piena identità di vedute su 
tutte le questioni esaminate. 

E’ stato sottolineato che i! 
PCUS e la SED considerano 
un compito di primaria impor¬ 
tanza il consolidamento della 
unità dei paesi socialisti, il 
rafforzamento dell’unità e del¬ 
la solidarietà internazionale 
dei comunisti e di tutti i la¬ 
voratori nel nome della pace, 
della democrazia e del so¬ 
cialismo. 

BERLINO. 17. 

L’organo del CC della SED. 
il Neties Dcutscliland deduca 
oggi il ,-uo editoriale a un pr«v 
b’ema legato alla provocatoria 
convocazione del parlamento vìi 
Bonn nella zmia ovest di Berli¬ 
no. Il giornale scrive ehe non 
esiste nessun trattato che ga¬ 
rantisca le linee essenziali di 
rifornimento di Berlino ovest 
con la Repubblica federale te¬ 
desca. e afferma che Berlino 
Ovest si è isolata dal suo am¬ 
biente naturale e intende far 
dipendere la sua capacità «b so¬ 
pravvivenza «lai tenui legami 
di traffico con la Germania oc¬ 
cidentale. per ì quali, appiaito. 
« non esistono garanzie median¬ 
te trattati ». 

Il giornale aggiunge che Ber¬ 
lino ovest non «leve troncare i 
suoi esistenti legaini economici 
ma deve ad essa aggiungerne 
altri intrecciando relazioni frut¬ 
tuose in tutte le direzioni. 

B sindaco di Berlino ovest. 
Klaus Schuetz. in una intervista 
concessa al quotidiano Die 
W’elt. di Amburgo, ha ribadito 
quella che sembra la paro 1 a 
d’ordine di questo momento «lo¬ 
gli occidentali, affermando che 
« non esiste nessun indizio con- 
- creto che si giungerà ad una 
crisi di Berlino «li vasta portata 
e con gravi conseguenze ». 
Schuetz ha polemizzato con 
quanti, a Bonn, parlano di 
« rappresaglie che sarebbero 
state decise da parte comuni¬ 
sta » contro la con vocazione del¬ 
la assemblea federale a Berli 
no ovest. Egli ha detto: « Mi 
stupirei che a Bonn fossero più 
informati di me. I-e mie infor¬ 
mazioni corrispondono a quelle 
delle potenze alleate garanti 
per Berlino e io non ho anco-a 
udito nulla circa azioni con 
crete ». 

A Bonn, il portavoce governa¬ 
tivo Ahlers ha rilasciato oggi 
una dichiarazione tendente a far 
apparire la decisione di elegge 
re a Berlino ovest il nuovo pre 
fidente della Repubblica come 
un atto di non rilevante impor¬ 
tanza. nia ha confermato che 
il suo governo non intende re¬ 
cidere dal cesto provocatorio. 
Ahlers ha detto che Bonn ri¬ 
sponderà alla nota sovietica del 
13 febbraio, contenente una du¬ 
ra denuncia della provocazio¬ 
ne. Il governo di Ronn. ha di¬ 
chiarato Ahlers. non vuole una 
crisi a Berlino ed è pronto a 
migliorare i suoi rapporti con 
l’URSS e con la RDT. 

Secondo il portavoce la deci¬ 
sione di Bonn non è affatto su¬ 
scettibile di provocare compli¬ 
cazioni perché. ha detto. « per 
Berlino ovest è valida la costi 
turione reiterale, nonostante le 
lim tazioni derivanti dallo sten¬ 
to quadripartito della città ». 



m \ aMb 

^■'■7 3 ! l’S 


ISTANBUL — Proseguono in tutta la Turchia le manifestazioni di protesta contro la presenza nei porti di questo paese dette 
unità della sesta flotta USA. Anche Ieri a Istanbul si è tenuta una grande manifestazione d! vari sindacali operai e di organiz¬ 
zazioni studentesche. I manifestanti, al grido di « Sesta flotta vattene » e « Turchia indipendente! » hanno percorso a lungo le 
strade della città. Sulla piazza Taxim alcuni provocatori aderenti ad organizzazioni di destra, che si erano muniti di bastoni e 
di altri corpi contundenti, hanno aggredito i manifestanti provocando violenti scontri. La polizia intervenuta in forze e appoggiata 
dall'esercito ha lanciato bombe lacrimogene. Secondo notizie di stampa, durante le manifestazioni avvenute ieri a Smirne, 
Ankara e Trebisonda sono state ferite 130 persone (Telefoto) 

Mostruosa rappresaglia per due colpi di bazooka (a vuoto) 

BOMBARDAMENTI ISRAELIANI 
SUL TERRITORIO GIORDANO 

Gravi danni provocati nella zona di Ponte Hussein — Triplicata la produzione di armi nelle 
fabbriche di Tei Aviv - Israele tratta con Londra per la fornitura di carri armati «Centurion» 
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Non basta la penicillina 

Avremo anche polli 
alla spiramicina 

Il governo ha esteso la gamma dei medicamenti 
che il MEC ha ammesso (contro il parere dei sa¬ 
nitari) nell’alimentazione degli animali da carne 


Nixon 

sarebbe stato 
invitato 
in URSS 

NEW YORK. 17. 

Nelle .« 11.1 rubrica « Periscopi» > 
la rivista americana «New¬ 
sweek ». afferma nel suo ultimo 
numero «he l'ambasciatore so 
vletico a Washington. Anatoli 
Dohrvnin. ha trasmesso al prò 
salente Nivon un invito del suo 
governo di recarsi a Mosca. 
Questa vi-ita non potrebbe tut 
tavia avvenire seniore secondo 
l'indiscrezione del settimanale 
americano prima dell'autunno 
prossimo Da parte sovietica 
non sj è avuta tuttavia alcuna 
conferma. 


Alcune settimane fa le au¬ 
torità della Comunità economi¬ 
ca europea, passando sopra ai 
parere allarmato dei sanitari, 
approvarono un regolamento che 

«ì.Tirì'i«.'uC Ciìi’ fili! à.nìiA uirtÀrirTiv 

di bestiame di carne irsi!'.!. sui 
ni v.telh. ecc.) si azg. un gesso 
una «vita do-e di ani.biotici 
entro q iant tà limitate (perai- 
t _ o in.i ntrollabi'.A. K' iscito 
ora suda Gazzetta Ufficiale un 
decre’o ni nistena.e con il qua 
le non «o!o si ammette l'uso di 
antibiotici nia «e ne aggiungono 
tre q.ial.tà alla iis’a già appro¬ 
vata dal MEC. 

Si tratta della Spiramicina. di 
cui si ammette la presenza nei 
mangimi in quantità di 10 gram¬ 
mi per chilo negli mteg-aton 
desinati a l’industria mangimi¬ 
stica e di H grammi per chilo 
nei mangimi de-tmati agli alle¬ 
vatori. della Entrom-cina. di cui 
si ammettono rispettivamente 
20 e 4 grammi per chilo: della 
Ossitetracichna di Cui si ammet¬ 
tono 40 e S grammi per chilo 

Naturalmente t pilli verranno 
messi in vendita senza la dici¬ 
tura «trattato all'antibiotico » 
e il con si im.it ore dovrà «o-bire 
la porz'one inconsapevolmente, 
come de. tutto ìncoisapevo’men 
te le autorità hanno deciso, man- 


candì q ia!siasi possibilità di 
controllo «.iIi'u«o di quantità tn- 
fin.tes.maii di antibiivmo pro'-in 
gito per decenni. Si è ag.to 
nuriq ìe solo in nome delie «o- 
s .<- à cu:miche e in omaggio ai- 
l'.n*eresse privato che contm ìa 
a dominare in un settore cosi 
peneoo-o per la salute. 


Rabbino capo 
di Israele si 
recherà a Mosca 

GERUSALEMME. 17. 

Il rabbino capo di Israele, si 
recherà a Mik.i donvn.ca prò' 
Mina, per assistere alle cerimi» 
me indette per il 75 mo coni 
pleanno del rabbino capo di 
Mosca. Yehuda Leib Lev in. 

II rabbino capo di Israele si 
reca nella capitale sovietica mi 
invito delta comunità ebraica di 
Mosca che ha organizzato questi 
festeggiamenti. 

Invili analoghi sono «tati ri 
volti a personalità ebraiche del 
mondo occidentale. 


TEL AVIV, 17. 

Aerei israeliani hanno oggi 
attaccato località giordane 
con un’azione elio, anche se 
non ha provocato vittime u 
mane — come risulta da un 
comunicato di Amman — re¬ 
sta ugualmente mostruosa: si 
è trattato infatti dì una rap 
presaglia al napalm per due 
colpi di bazooka sparati dal 
l'opposta riva del Giordano 
contro una pattuglia israelia¬ 
na (la quale peraltro non era 
stata raggiunta). L'attacco ha 
provocato danni particolar¬ 
mente gravi nella regione del 
Ponte Hussein dove, sempre 
secondo il comunicato gior¬ 
dano. è stato appunto usato 
napalm. 

Queste incursioni terrori- 
stiene dell'av(azione israeiia 
na — l’azione di oggi è sta 
ta la seconda in una settima¬ 
na — fanno ritenere ad Am 
man che Tel Aviv sua pre 
parando una nuova rappre¬ 
saglia di grandi dimensioni 
contro le regioni nelle quali 
hanno le loro basi i guerri 
glieri palestinesi. Di movi¬ 
menti di truppe israeliane- 
lungo il Giordano dà questa 
mattina notizia la stampa e- 
giziana. 

I dirigenti di Tel Aviv con 
tinuano intanto a potenziare 
la loro macchina bellica. Le 
«pive militari, che quest'an 
no assorbivano il 16 per ce.n- 
to del reddito nazionale-. pas 
seranno nclLanno finanzia 
rio che comincia in aprile, 
al 2U per Lento, li numero 
«iegli operai delle fabbriche- 
militari delia compagnia sta¬ 
tale « Israel Military Indu¬ 
stries » è raddoppiato, men¬ 
tre la produzione di armi in 
tali fabbriche c triplicata. 
Etiche settimane fa si è aper 
ta a Gerusalemme la prima 
fabbrica israeliana d; motori 
a reazione, che impiega set¬ 
temila dipendenti. 

Nel contempo. dopo 1 ac¬ 
cordo con gli USA per Li for 
niinra .li 50 aere: .l’h.ir.l.a,... 
Israele ha ora avvialo trat 
tatù e con la Gran Bretagna 

r una fornitura di carri ar¬ 
mati « Centurion ». Cui ha in 
dotto il «quotidiano governati 
vo di Damasco AI Saura a 
ch:ed< re che i Paesi arabi 
attimo un boicottaggio po¬ 
litico ed economico nei con 
fronti della Gran Bretagna. 
« Questa rappresaglia — dice 
il giornale — è divenuta im 
perr.tiva di fronte ai proget¬ 
ti inglesi per la vendita di 
carri armati e pezzi di arti 
glieria ad Israele ». 

A Damasco, si sono concili 
si i colloqui del ministro egi 
ziano Riad con il Presidente 
e Primo ministro siriano Nu 
reddin Atasii. al quale ' ha 
consegnato un mes.-aggio per 
sonale del Presidente Nas- 
ser. Riad. partito alia volta 
di Beirut, si è dichiarato «od 
disfatto dei colloqui in Siria 
nel corso dei quali si è ma¬ 


nifestata < una identità di 
punti di vista su numerose 
questioni ». 

Sul piano politico merita di 
essere segnalata una presa 
di posizione della radio dei 
combattenti palestinesi. Radio 
AI-Assifa. la quale ha criti¬ 
cato quello che essa ha de¬ 
finito il debole atteggiamen¬ 
to della diplomazia araba, in 
particolare sul problema del¬ 
l'autodecisione dei palestinesi. 
La stessa emittente ha ag¬ 
giunto che le grandi Potenze 
si sforzano di obbligare gli 
arabi a negoziare da posizio¬ 
ni di debolezza. 


Aerei e cannoni USA 
ai fascisti greci 

ATENE. 17. 

Gli USA hanno ripreso uffi¬ 
cialmente 2 ’.: aiuti mil.tan alla 
Grecia fascista. Ogni, via mare, 
sono arrivati ai Pinco cmque 
caccia F-104 Nei tomi «corsi 
era arrivato altro materiale bel¬ 
lico pesante 'carri armau e can¬ 
nona). 
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Camera 

missione affari costituziona¬ 
li. la quale ha chiaramente 
definito costituzionale l’in¬ 
chiesta come tale, mentre 
ha condannato alcuni degli 
articoli della legge presen¬ 
tata dai partiti di governo. 

Nella giornata di oggi il 
governo dovrebbe presenta¬ 
re, dopo l’accordo con i sin¬ 
dacati, la legge sulle pensio¬ 
ni. La discussione dovrebbe 
avere inizio domani o gio¬ 
vedì nella Commissione La¬ 
voro. 

DE MARTINO Sul primo 

numero di una nuova rivi¬ 
sta — il quindicinale L’altra 
Italia, diretto da un mem¬ 
bro della Direzione sociali¬ 
sta, Enrico Manca — Fran¬ 
cesco De Martino affronta 
con un’ampia intervista le 
questioni dinanzi alle quali 
si trova attualmente la si¬ 
nistra italiana. Il vicepresi¬ 
dente del Consiglio giusti- 
fica la sua presenza nel ga¬ 
binetto Rumor dicendo che 
egli cerca « di rappresentare 
nel governo le esigenze com¬ 
plessive del movimento so¬ 
cialista » con lo scopo prin¬ 
cipale di ■ editare iin’inro- 
luzione moderata della col¬ 
laborazione tra cattolici e 
socialisti »; anche nella DC, 
comunque, si va facendo 
strada l’idea « che ormai oc¬ 
corrono soluzioni più avan¬ 
zate, più coraggiose ». L’in¬ 
tervistatore osserva che la 
alleanza è difficile e che 
nerciò si sente parlare del¬ 
l’attuale come deH’iiltimo 
eentro-sinistra possibile. De 
Martino ritiene in propo¬ 
sito che oggi « il rischio più 
forte è che il centro-sinistra 
si possa logorare prima che 
siano nate le condizioni per 
un rinnovamento ». 

Quanto agli schieramenti 
della sinistra, il vicepresi¬ 
dente del Consiglio afferma 
di non credere alla prospet¬ 
tiva d’un partito unico, 

« per le differenze storiche 
profonde che dividono i 
rangrnppamenti attuali ». I 
dati di oggi sono quelli del¬ 
l’esistenza del PCI, del PSI 
e — aggiunge De Martino — 
di « larghi strati del mondo 
cattolico e all’interno della 
stessa DC ». Che queste tre 
grandi componenti possano 
fondersi « è molto diffici¬ 
le »; allora l’unica prospet¬ 
tiva politica sarebbe quella 
« di un accordo fra le tre 
componenti, un’intesa gra¬ 
duate, che lentamente cer¬ 
chi di superare le differen¬ 
ze profonde che oggi esi¬ 
stono. E’ un processo — 
precisa De Martino — che 
giudico necessario, anche se i 
i suoi sbocchi non sono im¬ 
minenti ». Come potrà avve¬ 
nire la nascita della nuova 
sinistra? De Martino imma¬ 
gina un processo graduale: 

« Bisognerà cominciare a 
stabilire rapporti migliori 
fra le forze che sono al go¬ 
verno e i comunisti; e ciò 
può farsi creandone le pre¬ 
messe politiche, sviluppan¬ 
do un’azione di governo che 
raccolga le aspirazioni po¬ 
polari, di cui anche il PCI 
si fa interprete: ecco — af¬ 
ferma il vicepresidente del 
Consiglio — in che senso 
abbiamo più volte parlato 
di un superamento della de¬ 
limitazione della maggioran¬ 
za *. Circa il Congresso co¬ 
munista, De Martino parla 
di un « miscuglio di vecchio 
e di nuovo ». 

A proposito della « crisi 
italiana », egli si dice con¬ 
vinto che si tratti di un fat¬ 
to di portata istituzionale: 

« Il problema non è quello 
di sostituire al regime rap¬ 
presentativo una democra- 
i zia diretta, impossibile in un 
grande stato, ma c di crea¬ 
re centri di potere demo¬ 
cratico dovunque sia possi¬ 
bile: fabbriche, scuole, uni¬ 
versità, comunità locali. E — 
soggiunge De Martino — di 
associare i lavoratori alle 
grandi scelte di politica eco¬ 
nomica, con una sempre 
maggiore responsabilità dei 
sindacati ». 

CONSIGLIO DC „ Cmsislio 

nazionale della DC è stato 
! convocato per il 24 e 25 pros¬ 
simi. I lavori saranno aperti 
da una relazione di Piccoli e 
dovrebbero concludersi con 
una decisione sulla sede del 
prossimo Congresso del par¬ 
tito e sulle modalità relative 
alla campagna congressuale. 


UEO 


itera .a 

ji{i che 5‘. è crea*a *.n a*,a 

UEO. e «.he ha p.i*:,ìM a.ia «.> 
spe.i«.«ine della partecipa.zone 
de!!i Francia. 

Tale .'ic.jaz.o-.e. come è nolo, 
è emersa quando. ,1 eci domi 
fa. in una «e--«»ne o.e'.ia UEO 
ai in elio m:m«:er.a!e li m.ru- 
.«L-o de 4 ; E«:en italiano. Non¬ 
ni, pre-en’ò una proposta inte¬ 
sa ad attribuire alla UEO la 

funz.one di un organo collegia¬ 
le por la politica e«te - comu¬ 
ne. al f,ne di avvicinare la 

Gran Bretacna ai sei paesi de! 
la CEE. Come è nolo, la UEO 
comprende appunto que«ti sei 
paesi, p ù la Gran Bretaena. e 
non aveva mai avuto una fun¬ 
zione alien lib’le «a.vo i.iholi.i 
come sede per consultazioni. 
Li propo-ta Nonni mirava di¬ 

chiaratamente a prezmdicare la 
questione dela adesione della 
Gran Bretagna al'a CEE. a cui 
la Frane.a «ì oppone in h:i« K 

^OprVìttèiì » r«3>V/Wr»i -1zrt. ;.i■ 

]> * àie!! * (ìr.in r<*i «:!’ 

Stati L'n.li. Co«ì la Francia a 
Lussemburgo ha re-p.nto la pro¬ 


posti Nonni, accolta invece da¬ 
gli altri cinque, nel quadro di 
una politica tendente a creare 
nell'Europa occidentale una si¬ 
tuazione di prevalenza per la 
Germania di Bonn e l'Inghilter¬ 
ra associate. Di questa politica 
il ministro degli Esteri italiano 
si è fatto alfiere. 

In seguito, venerdì scorso, i 
sei paesi che avevano adottato 
la proposta Nenni hanno tenu¬ 
to a Londra una riunione in 
assenza della Francia, presen¬ 
tandola come una sessione della 
UEO 1-3 Francia ha protesta¬ 
to. affermando, sulla base dello 
statuto. c)ie tale riunione non 
poteva andare sotto il nome del¬ 
la UEO. in assenza di uno dai 
membri. Ed è in seguito a que¬ 
sto fatto che il governo di Pa¬ 
rigi ha chiesto il rinvio della 
riunione ordinaria di domani. • 
ha poi annunciato la sospensiva 
ne delia sua partecipazione ai 
lavori della UEO. 

La decisione francese invali¬ 
da interamente tutta l'attività 
futura degli altri sei membri 
della UEO. una istanza troppo 
debole e insignificante per po¬ 
ter essere sostenuta nella as¬ 
senza della unanimità, e cho 
non ha mai rappresentato gran 
co^a. Più sena è la crisi che. 
in conseguenza di quanto è 
accaduto nella UEO. si dehnea 
in seno alla CEE. dove il con¬ 
trasto fra la Francia da un 
lato, la Germania occidentale • 
lTtalia dall'altro, tende a farsi 
più aperto e aspro II ministro 
dogli Esteri italiano non potrà 
dire di aver raggiunto, con la 
sua proposta, un risultato co¬ 
struttivo. 


Studenti 


de«ime presentasse tutti gli 
estiemi per giu-tilicarla «. 

La rivelazione che le « aut 0 - 
ritn dello stato ad ozm livello » 
«tanno preir.en 'o per far in¬ 
tervenire un'altra volta la po¬ 
lizia nell'ateneo, anche se non 
nuova, rapp-esenta — data la 
autorevo'ezza della fonte da 
cui proviene — una grave prò 
va di come in alto loco si in¬ 
tenda rispondere, nonostante le 
affermazioni paternalistiche di 
Sullo, alle rivendicazioni «tu 
dentesche. D’altronde lo stesso 
D’Avack afferma che la situa¬ 
zione * presenta tutti gli estre¬ 
mi per un intervento della 
polizia ». 

Si continua evid.ntemente a 
confondere il movimento studen¬ 
tesco con quei gruppetti di 
destra che si abbandonano a 
provocazioni deliberate e a vio 
lenze. Un ennesimo «semp-'o 
è venuto ieri sera, poco dopo 
le 19. quando alcuni fasciste!!!' 
e qualunquisti hanno inscenato 
una vergognosa gazzarra da¬ 
vanti alla facoltà di Magi¬ 
stero. Sotto gli occhi di nume¬ 
rosi poliziotti, che non hanno 
mosso dito, i fascisti hanno ti¬ 
rato sassi contro i vetri della 
facoltà colpendo una ragazza, 
hanno fatto esplodere una 
bomba carta, hanno bruciato 
una bandiera rossa. 

L'altra parte significativa 
del documento è quella che ri¬ 
guarda gli esami della sessio 
ne invernale. A questo propo¬ 
sito il rettore rivolge < il piu 
pressante appello agli studenti 
occupanti le varie sedi univer¬ 
sitarie affinchè procedano 
spontaneamente e nel più breve 
tempo al loro sgombero, in 
guisa da rendere possibile lo 
immediato espletamento degli 
odierni appelli di esami ». A 
questo proposito va detto che 
il regolare svolgimento della 
sessione di esami non è certo 
impedito dagli studenti: infatti 
il movimento studentesco ha 
dichiarato di esser disposto a 
lasciar liberi, in tutte le fa¬ 
coltà occupate. locali adatti al¬ 
lo svolgimento delle prove: 
d'altra parte, sempre più nu¬ 
merosi sto i professori che 
si dichiarano disposti a tenere 
la sessione di esami anche in 
stato di occupazione, tanto è 
vero che ad economia e com¬ 
mercio gli esami sono già ini¬ 
ziati. e a fisica sono stati già 
esposti gli elenchi degli appel¬ 
li che numeresi professori svol¬ 
geranno nell'istituto occupato: 
mentre a lettere molti docenti 
si sono già dichiarati disposti 
a svolgere regolarmente la ses¬ 
sione. 

Prosegue intanto la raccolta 
di firme — sono ora 52 — al 
documento di docenti, assistenti 
e ricercatori della facoltà di 
Scienze (matematica, fisica e 
sci.nze naturali) che critica lo 
atteggiamento del Sonato Acca¬ 
demico e del consiglio di fa¬ 
coltà in merito alla questione 
della sessione invernale. 

In tale documento, molto arti¬ 
colato. firmato tra gli altri dai 
docenti C.ni. Beneventano. Iona. 
Lepri. Tau i professori, si dis¬ 
sociano « ria^le posizioni del 
Senato Accademico e del con¬ 
siglio di f acnltà in mordo al- 
l’attuale situazione dcWL'nirer- 
sità ed al trafilato annulla- 
mento della .«\'«;one infernale 
d'esani e dell'anno accade¬ 
mico. per il loro contenuto in¬ 
timidatorio nei confronti della 
lotta deali studenti ». rifiutando, 
inoltre r la Iccrttimità della se¬ 
duta del crmswUo in quanto su 
una questiona importante co¬ 
me quella dea li esami la seduta 
arrrhbe doruto essere allar- 
aata. come è pren-to dalla 
leaae. a tutti i professori in¬ 
caricati che costituiscono la 
t-i a a a: orar, za dei titolari di 
corso ». 

S dici doronti * di diversi 
or.«-nt.imenti ideoVutic » e di d.- 
ver«e facoltà («i tratta dei pro- 
fe-:io-i Bo’lra. Caffè. Ca-en. 
(".vm-i'o Coi versi De F.nett.. 
Ferie-io.. F.ia. Il'u’r na:-. Iy»m- 
bardo Rai ce. Moni.t’en*'. Pu 
ci e«e. Spaventa S\ m LaVn;. 
Tocco. Urbani. Visalbe-ehi» han- 
ro p-e«en’A*.o al rr,.r.:«rto 
•an doumento d- venti me ne 
s iila r r.fo—na deli :m\e~« tà ». 
I docenti, premevo che « pror- 
redmentì parzml■ di riforma 
sarebbero an/ieronistci e de¬ 
leteri » dichiarano che « è ne¬ 
cessario e na.ssinnrr.cnle ur- 
ocr.te che il parlamento ap 
proni ima leale unica, che af¬ 
fronti in modo o T Qar,icn e rad ; - 
eaf-’ i fondamento! i problemi 
dell'Unirersqà e cioè: 1 ) Li pre- 
oii,a definizione degli «rop dei- 
!'un : ver«:ta : 2 1 la «uà nova 
struttura (.a "tono-ma. funz-o 
n.ii.tà degli organi, partecipi 
zinne degli 'tiranti, dipirt, 
menti e fa viltà, i diplomi .1 
dottorato b r eerc.i lo «dom i 
mento ni toma! co di cent-,, 
ufiìe.o di consulenza scientifici 
f.i-mi 7 oro p-efe-s onale dei 
fut’irt uocent-n li i! nto.'o unico 
e il peno -m-voco de docenti: 
41 finanz.am-'nto; 5) diritto »Tk> 
studio ». 





















